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domenica 

In TV (10.30-12.45) 
il G.P. Liberazione 

Oggi a Roma il 37* G.P. dalla Liberazione, la gara ciclistica 
alla quale prenda parte il fior fiore dei dilettanti di tutto il 
mondo. La partenza è alle 9.30, nel circuito di Caracalla. Dalle 
10.30 alla 12.45 la corta sarà trasmessa in diretta a colori 
dalla terza rete TV. Le iniziative dell'Unità oggi comprendono 
anche un «meeting» di atletice leggera, gare di maratonina e 
di marcia (maschile e femminile), un cicloraduno e altre pro
ve. Domani da Siena parte il Giro delle Regioni che vede in 
lizza le nazionali ciclistiche di 26 Paesi. 
NELLA FOTO: Mitchenko, vincitore del «Liberazione» dell'81. 

NELLO SPORT 

E se tutta la sinistra 
negasse il pane alla DC? 

Domani vedremo ^e sarà 
possibile avere, in Parlamen
to, la «chiarificazione» (parola 
magica e mistificatoria) di 
cui parlano i partiti governa
tivi e che noi abbiamo solleci
tato ottenendo che sia lo stes
so Spadolini a intervenire alla 
Camera. Intanto, in attesa 
della «chiarificazione», dopo 
che il ministro Andreatta ave
va qualificato il PSI come un 
partito «nazional-socialista», 
il ministro Formica ha qua
lificato la DC come «partito 
omicida». Dopo questi «chiari
menti» verranno gli altri. Ma 
non tutto l'odierno dibattito 
politico si esaurisce in questo 
scambio di messaggi tra al
leati che — nonostante questi 
giudizi — progettano un futu
ro in comune. 

Non c'è dubbio infatti che le 
ultime vicende hanno già con
tribuito a mettere in evidenza 
alcuni dati della situazione 
politica italiana. Uno di questi 
dati riguarda la posizione del 
PSI rispetto a questa situazio
ne. E su questo oggi vogliamo 
ragionare. È proprio il PSI, 
infatti, che ha dovuto prende
re atto che tra il dire e il fare 
c'è di mezzo il mare, e che la 
partita politica italiana non è 
riconducibile al rapporto DC-
polo laico. 

Intanto proprio nel tentati
vo di sciogliere il Parlamento 
si è sciolto il «polo laico» e in 
definitiva ancora una volta il 
ruolo del PCI, piaccia o no, è 
stato determinante. 

Ma, più in generale, la vi
cenda di questi giorni ha posto 
al PSI un problema di pro
spettiva politica su cui occor
re riflettere. Infatti oggi è più 
evidente di ieri che il rappor
to «conflittuale» DC-PSI pro
voca solo ingovernabilità e 
destabilizzazione. D'altro 
canto nuove elezioni, su que
sta base «conflittuale», accre
scerebbero e non attenuereb
bero l'ingovernabilità e i peri
coli di destabilizzazione. La 
DC non si rassegnerebbe cer
to (qualunque sia il risultato 
elettorale) a cedere il passo al 
PSI senza accentuare la sua 
«conflittualità» nei confronti 
del PSI con ulteriori contrac
colpi alla governabilità. È an
che vero però che il PSI non 
può tornare (e questo è un fat
to positivo) ad un rapporto 
prettamente subordinato alla 
DC. pena una propria profon
da crisi. 

C'è un'altra strada che pos
sa garantire al PSI autonomia 
e iniziativa e superare le con
traddizioni su cui sembra im
brigliarsi il progetto sociali
sta? Certo spetta anzitutto ai 
socialisti dare una risposta e 
fare le loro scelte. Tuttavia 
noi consideriamo necessaria e 
utile una discussione sulla 
prospettiva e ci pare che della 
stessa opinione siano alcuni 
autorevoli «sponenti del PSI 
che hanno chiesto di riconsi
derare i rapporti con il PCI e 
di riaprire il discorso sull'al
ternativa alla DC. È anche ve
ro che nel PSI si avvertono 
spinte di segno opposto che 
vengono soprattutto da alcuni 
-ideologi» del nuovo corso so
cialista. Nei giorni scorsi Lu
gano Pellicani scriveva sul 
«Giorno» che tra PCI e PSI 
non è possibile nessun rappor
to perché hanno due «progetti 
di società» totalmente diversi: 
e Lucio Colletti su «Il Globo» 
scrìveva parole nostalgiche 
sulla DC del «preambolo» e su 
un possibile patto di ferro tra 
PSi e destra democristiana. 
Dove porti questa strada è 
stato sperimentato in questi 
tre anni sino alle convulsioni 
dei giorni scorsi. 

Questi «ideologi» discutono 
non sui fatti ma su degli a 
priori. E fatti sono anche le 
posizioni del PCI, espresse re
centemente al Comitato Cen
trale. Ad esse il compagno 
Craxi si è riferito in un suo 
articolo di domenica scorsa 
con argomenti politici e non 
con degli a priori. Su quello 
scritto vogliamo brevemente 
tornare. Anzitutto Craxi ha 
scorto «segnali di fumo» Jan-
ciati dal PCI alla DC. e il fu
mo gli ha annebbiato la vista 
tanto da non vedere ben altri 
e reali segnali. Tuttavia su 
questo punto, ci consentirà il 
compagno Craxi di dire che è 
ben strano che il segretario di 
un partito che è al governo 
con la DC e progetta il suo 
futuro con la DC si allarmi 
per i «segnali* di fumo, che 
verrebbero da un partito co
me il nostro che non è mai 
stato al governo con la DC e 
non ha progetti di stare con la 
DC. Ma veniamo ai veri se
gnali nostri. «La linea che qui 

è stata proposta — ha detto 
Berlinguer nelle sue conclu
sioni — è una linea di ampia 
unità, innanzitutto di unità 
con il PSI, e di unità con altre 
forze di sinistra e democrati
che». 

Come si è risposto? Il com
pagno Craxi ha scritto che «se 
l'alternativa democratica è in 
buona sostanza la prospetta
zione di un blocco di sinistra a 
guida comunista non ci inte
ressa». Ma in «buona sostan
za» il PCI non ha proposto 
questo, e ciò quindi dovrebbe 
interessare il segretario del 
PSI. Proprio il segretario del 
nostro partito ha ribadito che 
«il nostro augurio più vivo è 
che il PSI giunga a fare sua la 
prospettiva dell'alternativa 
democratica con un ruolo au
tonomo che compete ad esso 
come a noi e ad altre forze 
democratiche». 

Ora un punto nodale della 
discussione è proprio questo: 
noi consideriamo essenziale il 
concorso autonomo del PSI e 
non pensiamo a nessuna ege
monia. Ma se questo concorso 
non c'è, o meglio non c'è anco
ra, il PCI deve, per questo, ri
nunciare ad una prospettiva 
che considera giusta e neces
saria alla nazione? Un partito 
come il nostro non può rinun
ciare ad assolvere la funzione 
di grande forza riformatrice e 
di governo che è stata sempre 
connaturata al suo modo d'es
sere e che oggi può riproporre 
con più forza anche in consi
derazione della sua colloca
zione internazionale. E po
nendosi questo obiettivo il 
PCI è, nelle cose, la forza pro-
motrice di un processo politi
co nuovo che in ogni caso ha 
come obiettivo la costruzione 
di un ampio schieramento de
mocratico. È rispetto a que
sta prospettiva e ai contenuti 
programmatici che occorre 
portare avanti un confronto 
costruttivo e preparare solu
zioni intermedie che muovano 
lungo la linea di una alternati
va democratica. Se questa 
strada fosse stata imboccata 
prima non avremmo le con
vulsioni e le incertezze di oggi 
e il congresso della DC avreb
be davanti a sé un nodo politi
co reale e rilevante e non solo 
una discussione e una compe
tizione che ha come punto di 
riferimento la conservazione 
di un sistema di potere insi
diato dalla concorrenza socia
lista. 

Il problema di portare sino 
in fondo e a sbocchi positivi la 
crisi della «centralità» demo
cristiana è comune a tutta la 
sinistra e non può essere risol
to — questo è il punto nodale 
— se non c'è una comune pro
spettiva della sinistra e una 
alternativa a larga base de
mocratica. E solo così forze 
democratiche e progressiste 
cattoliche e della stessa DC 
potranno assolvere una fun
zione diversa da quella di sup
porto agli attuali equilibri 
conservatori. 

Nell'articolo che abbiamo 
ricordato il compagno Craxi 
esprime l'avviso che i «segna
li di fumo» che sarebbero stati 
lanciati dal PCI alla DC sono 
stati da questa raccolti per 
fronteggiare la concorrenza 
socialista prospettando possi
bili intese tra DC e PCI. Craxi 
ricorda che Andreotti. rispon
dendo ad un giornalista, disse 
che la DC fece al congresso 
del 79 Terrore di «chiudere al 
PCI» e quindi oggi il partito 
dello scudo crociato è costret
to a fornirsi di pane da un solo 
fornaio che può aumentarne a 
dismisura il prezzo. In defini
tiva la DC vorrebbe un altro 
forno (il PCI) per calmierare 
il prezzo. Ora. caro Craxi. il 
PCI non ha mai assolto questa 
funzione che Andreotti (ma 
non solo lui) suppone, e in ogni 
caso il forno è chiuso e reste
rà chiuso. 

Non è venuto il momento di 
chiudere anche il forno socia
lista. che ha fornito per tanti 
anni il pane (e spesso anche il 
formaggio) alla DC? È il caso 
o no di vedere come reagireb
be una DC affamata e stre
mata? 

Fuor di metafora, fino a 
quando il PSI non riproporrà 
una reale alternativa alla DC. 
è difficile prevedere sbocchi 
diversi da quelli a cui siamo 
abituati e non sarà possibile 
far capire con i fatti ad An
dreotti e alla DC nel suo com
plesso che le vecchie strade 
sono definitivamente sbarra
te. Questi sono gli unici segna
li di fumo che sono stati lan
ciati dal CC e nella nostra ini
ziativa dei giorni scorsi. 

Emanutlt Maestoso 

I risultati dell'azione dei PCI al Senato 

Liquidazioni: ottenuti 
fondo di garanzia, 

80% e trimestralizzazione 
Contrari i comunisti all'insieme del provvedimento votato dal pentapartito -1 proble
mi che restano aperti - La legge passa alla Camera: sarà evitato il referendum? 

ROMA — Approvata dal Se
nato nella tarda serata di ieri 
la nuova disciplina delle li
quidazioni. I comunisti, che 
hanno condotto una ferma 
battaglia che ha dato taluni 
frutti, hanno votato contro 
per i limiti e le omissioni del
la legge e per affermare l'esi
genza di ulteriori e più avan
zati provvedimenti su aspet
ti essenziali del sistema pre
videnziale. 

Il provvedimento contem
pla i miglioramenti pensio
nistici chiesti dal PCI (scala 
mobile trimestrale e aggan
cio delle pensioni all'80 per 
cento del salario) e l'istitu
zione del fondo di garanzia 
per assicurare l'indennità di 
liquidazione anche ai lavora
tori di aziende fallite o insol
venti. Per il resto — per le 
questioni cioè che più da vi
cino riguardano la «questio

ne liquidazioni» — governo e 
pentapartito hanno respinto 
con ostinata ma imbarazza
ta chiusura gli emendamenti 
del PCI. 

La nuova disciplina — che 
è stata votata soltanto dalla 
maggioranza — riforma il 
regime - delle liquidazioni, 
trasformando l'indennità di 
fine lavoro in una forma di 
«risparmio forzoso». 

Al voto il Senato è giunto 
dopo una battaglia — che ha 
sempre avuto al centro le 
proposte dei senatori comu
nisti — iniziata in Commis
sione lavoro un mese fa e 
conclusasi in aula dopo qua
ranta ore di discussione, sei 
sedute e una raffica di fati-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Penìa: gli obiettivi 
della nostra battaglia 
II giudizio negativo dei comunisti sulla legge votate dai 

Senato è stato motivato — in aula — dal compagno Perna, 
presidente del gruppo dei senatori comunisti che fra l'altro 
ha affermato: -Dinanzi alla possibilità che la legge del '77 
venisse abrogata per effetto della domanda di referendum, il 
PCI si è impegnato a favorire, per quanto possibile, una solu
zione legislativa del problema, anche per corrispondere alla 
richiesta del movimento sindacale unitario, nella considera
zione che lo svolgimento del referendum e l'eventuale abro
gazione della legge del 11 per via referendaria non potrebbe 
dare una sistemazione adeguata ad una materia così difficile 
e scottante, rischiando per di più di consentire minori margi
ni alla lotta rìvendicativa sulla base delle piattaforme delle 
diverse categorie per i prossimi rinnovi dei contratti di la-

(Segue in ultima) 

Sempre più torbido l'affare Cirillo 

Due i capi delle Br 
portati da Palmi a 
trattare con Gitolo 
Un cellulare con destinazione Ancona dirottato nel carcere 
di Ascoli - 15 i nomi di visitatori cancellati sui registri 

Dal nostro inviato 
ASCOLI — Non uno, ma due 
importanti capi Br furono 
portati, dagli uomini dei 
«servizi», nella cella di Cuto-
lo, qui ad Ascoli, per trattare 
la liberazione di Cirillo. I due 
sarebbero stati trasferiti di
rettamente dal supercarcere 
di Palmi ad Ascoli, con un 
giro predisposto con cura per 
cancellare ogni traccia della 
operazione. I nomi dei terro
risti «importanti» trasferiti 
nella cella-salotto di Cutolo, 
non sono noti, ma non biso
gna dimenticare che Palmi è 
il luogo di dentenzione del 
«nucleo storico» più temibile 
delle Br e cioè Curcio, Galli-
nari, Nicolotti, Seghetti, Se-
meria, Alunni e molti altri. 

Trovano così conferma le 
ultime clamorose novità e-
merse nelle indagini sulla 
scandalosa trattativa tra 
•servlzi»-Br e capo della ca
morra, per far tornare in li
bertà l'esponente napoletano 
della DC, dopo il pagamento 
di un grosso riscatto. Le in
formazioni raccolte qui ad 
Ascoli, a Napoli e Palmi, 
(Spadolini conferirà martedì 
alla Commissione di vigilan
za sui servizi segreti) confer
mano anche tutta un'altra 
serie di inquietanti e gravi e-
lementi sulla sporca faccen
da: il vero e proprio «summit» 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

SPADOLINI RIFERIRÀ AL COMITATO INTERPARLAMENTARE. 
IN LIBERTA PROVVISORIA MARINA MARESCA. A PAQ. 2 

Il mare in tempesta rende ardue le manovre della marina inglese giunta vicino alle Falkland 

Vigilia di guerra nell'Antartide? 
Lo sbarco dei marines nella Georgia del Sud considerato imminente a Londra - Pym, di ritorno dal fallito viaggio a Washin
gton, dichiara tuttavia che «il tentativo diplomatico continua» - Si parla di un piano americano per risolvere la crisi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Siamo già sulla 
soglia della «guerra per le 
Falkland»? La strategia della 
tensione, sin qui giocata da 
entrambi i governi interes
sati, è destinata a sfociare in 
una fase «calda»? Gli am
bienti ufficiali inglesi non lo 
escludono. Il ministro degli 
Esteri argentino, Costa Men-
dez, aveva messo le mani a-
vantl sin da venerdì scorso. 
Le avanguardie della task-. 
force sono arrivate davanti 
all'isola della Georgia del 
Sud all'alba di sabato. Lo 
sbarco dei marines veniva 
considerato come «imminen
te». E Ieri se ne è attesa con
ferma di ora in ora. Lo spet
tro della «inevitabilità» è sce

so sulla capitale inglese. 
Il silenzio del ministero 

della Difesa poteva signifi
care una cosa sola: in qua
lunque momento fosse desti
nata a realizzarsi, l'operazio
ne sembrava comunque data 
per scontata. È questo 
^incidente» destinato a ac
cendere un conflitto più va
sto? L'interrogativo, tuttora 
irrisolto, grava come pesante 
accusa su tutti coloro che 
hanno contribuito a precipi
tare la crisi credendo di po
terla «controllare» entro li
miti di rischio «accettabili». 

Alle 10 di ieri mattina, 

Antonio Bronda 
(Segue m ultima) LONDRA — Francis Pym arriva a Downing Street 

Queste ore possono essere la vigilia di una guerra, anomala 
(per la posta in gioco e per i paesi che si affrontano) e lontana 
(giù in fondo all'Atlantico, alla periferìa del mondo). Ma sempre 
guerra sarebbe e, in un mondo come questo, non ci sono lonta
nanze e anomalie sufficienti a circoscrivere i pericoli. Soprattut
to se sul teatro del confronto l'arma atomica (la flotta britannica 
ne dispone) non ha più solo un valore deterrente. E soprattutto 
se, come in questo caso, uno dei paesi coinvolti fa parte di un'al
leanza, la NATO, che abbraccia la metà del mondo industrializ
zato e che costituisce uno dei due grandi blocchi che dividono il 
globo. Il pericolo è enorme per tutti. Quando si da la parola alle 
armi, il punto di partenza può essere limitato quanto si vuole, 
ma il punto di arrivo è' sconosciuto. Quando la logica e quella 
degli atti di forza, la spirale può avere un termine solo quando le 
parti che si scontrano vengono indotte a confrontarsi sul terre* 
no del negoziato. E questo è oggi il compito di tutti: costrìngere 
Londra e Buenos Aires a rinunciare alla forza. Una base possibi
le c'è, è la risoluzione del Consiglio di sicurezza deirONU che 
condanna l'annessione argentina delle Falkland, ma non dà 
alla Gran Bretagna il diritto di farsi giustizia da sola. 

Idee per un mondo 
con meno arsenali 

•Reagan e Breznev do-
vrebbere tenere i loro pri
mi incontri a Hiroshima e 
a Nagasaki: questo po
trebbe aiutarli nelle loro 
deliberazioni; ha scritto 
un lettore alla rivista a-
mericana «Ti/ne». Ma il 
grande dibattito sulle ar
mi nucleari che si è aperto 
nel mondo non è fatto solo 

di suggerimenti analoghi, 
dove l'immaginazione si 
accoppia alla comprensi
bile emozione. Esso sta di
ventando impressionante 
sia per la sua ampiezza — 
tutti i principali paesi ne 
sono investiti in una for
ma o nell'altra — sia per 
la sua serietà. La stessa 
sua estensione, in campo 

occidentale, dall'Europa 
all'America ha contribui
to non poco a dargli un re
spiro e una profondità 
nuovi: si riflettono, so
prattutto nelle proposte e 
negli argomenti dei fauto
ri di un disarmo atomico, 
molte delle qualità miglio
ri della società e del popo
lo americani. 

Certo, il dibattito non è 
nuovo, né in America, né 
nel più vasto mondo. Rag
giunse punte di grande 
qualità e intensità, specie 
a cavallo degli anni '50 e 
'60, quando, tra l'altro, 
una serie di film, ormai ce

lebri, contribuì a diffon
derne una consapevolezza 
di massa. Se poi l'attenzio
ne parve attenuarsi, ciò 
non fu frutto di indiffe
renza. I governi delle 
grandi potenze sembraro
no piuttosto avviarsi verso 
un graduale controllo dei 
micidiali armamenti. Vi 
fu l'accordo sulla parziale 
sospensione degli esperi
menti, poi il trattato sulla 
non proliferazione, infine 
il dialogo americano-so-

Gtuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Tante celebrazioni 
per il 25 Aprile 

Leo Valiani. Aldo Aniasi. Giovanni Marcora e Gian Carlo 
Pajetta, quattro esponenti della guerra di Liberazione na
zionale, rispondono oggi alle domande dell'Unità sull'at
tualità dei temi della Resistenza; su quel 25 aprile di 37 
anni fa che vide la cacciata dei nazifascisti dal territorio 
italiano e il trionfo degli ideali di libertà. Sempre oggi, 
sono In programma in tutto il Paese centinaia e centinaia 
di appuntamenti per celebrare la storica data. A Roma, il 
presidente della Repubblica, Sandro Pertini. si recherà in 
visita al sacrario delle Fosse Ardeatlne, dove sarà ricevu
to dal sindaco della Capitale Ugo Vetere. 

ALLE PAGINE 5 E 6 

Chi è 
stato il 
regista? 

Ogni giorno un nuovo tas
sello si aggiunge nella rico
struzione del caso Cirillo e 
porta clamorose conferme ai 
più gra vi sospetti: per libera
re l'esponente democristiano 
si scese a patti con le BR, ri
correndo alla mediazione 
della camorra grazie all'in
tervento combinato di setto
ri-chiave dell'apparato dello 
Stato. 

L'ultima novità, acquista 
in questo senso un rilievo ec
cezionale. 

Ai famosi incontri con Cu
tolo, nel carcere di Ascoli, ol
tre a due boss della camorra, 
al sindaco de Granata, segre
tario di Cirillo, e ad alti uffi
ciali dei servizi segreti, a-
vrebbero partecipato anche 
due brigatisti giunti da Pal
mi, dove sono detenuti i «capi 
storici» delle BR. Sta di fatto 
che, senza plausibili giustifi
cazioni, due messaggeri delle 
BR furono improvvisamente 
trasferiti da Palmi ad Ascoli. 

Afa c'è ora qualcosa di più 
e riguarda le dichiarazioni 
rese da Sa vasta dinanzi alla 
commissione Moro. Sa vasta 
avrebbe affermato che il 
cambio di 'Strategia* nel se
questro Cirillo (dal cosiddet
to obiettivo politico alla ri
scossione di un riscatto) fu 
deciso praticamente dai capi 
BR di Palmi e messo in pra
tica da Senzani, capocolonnm 
napoletano, nel contesto di 
una polemica sempre più a-
spra tra diverse ali dell'orga
nizzazione brigatista. 

Alla luce di queste dichia
razioni, non può sfuggire il 
significato del trasferimento 
improvviso dei portavoce 
delle BR della centrale di 
Palmi, che già — non dimen
tichiamolo — ebbe un ruo
to nella 'gestione» del seque
stro D'Urso. 

È ormai evidente che que
sti incontri a quattro nel car
cere di Ascoli (camorra, BR, 
la DC con Granata, agenti 
dei servizi segreti) furono 
possibili grazie a un *concer-
to* di decisioni, come si di
rebbe in gergo ministeriale. 
E il 'concerto* ha bisogno di 
un preciso e autorevole im
pulso politico. Da chi è venu
to? Questo è l'interrogativo 
al quale si deve dare risposta, 

Insomma, per il caso Ciril
lo, la linea *non si tratta con 
il terrorismo; dopo essere 
stata messa ripetutamente 
in discussione all'interno 
della maggioranza governa
tiva, è stata di fatto abban
donata per consentire il più 
indecen te pa t teggiamen to. 

Ci sono troppi elementi 
che vengono a suffragare ta
le ipotesi. A questo punto 
qualunque ulteriore reticen
za da parte del governo assu
merebbe il valore di un ten
tativo di soffocare la verità, 

Dopo 15 anni 
il Sinai 
torna 

all'Egitto 
Alla mezzanotte di oggi 1' 
ultimo soldato israeliano a-
vrà lasciato il Sinai. la pe
nisola torna all'Egitto dopo 
quindici anni di occupazio
ne militare. È una intera 
fase della crisi mediorien
tale che si chiude; e con es
sa tramonta quel che anco
ra restava della politica di 
Camp David. Si apre una 
pagina nuova, caratterizza
ta da una grande incertez
za 11 ritorno del Sinai all' 
Egitto infatti non avviene 
in un clima di avvicina
mento alla pace. 
LA PENULTIMA É DEDI
CATA ALL'AVVÉNIMÉNTO 

1* Congresso 
Siulp, Lungo 

applauso 
a Berlinguer 

In un clima di grande entu
siasmo e di legittima soddi
sfazione 400 delegati in rap
presentanza di quasi 40 mila 
iscritti hanno apeno ieri po
meriggio a Roma i Uxori del 
primo congresso nazionale 
del sindacato unitario dei 
lavoratori di polizia (Siulp). 
Per la PS riformata è una 
data storica che corona dieci 
anni di dure battaglie. 
Accolto da lunghissimi e ri-

fetuli applausi Berlinguer 
a portato il saluto del PCI 

e ribadito l'appoggio dei co
munisti ella piena applica
zione della riforma. 

A PAGINA 7 

come vedemmo partire il candidato Zoboli 
ERANO gli ultimi giorni 

del gennaio 1945 e sapem
mo la mattina presto, ap

pena giunti in ufficio, alle Ac
ciaierie Vanzetti di Milano, 
nei pressi di Porta Romana, 
che durante la notte, quando 
stava per spuntare l'albo, il 
brigatista nero al quale i no
stri davano la caccia da setti
mane, era stato ucciso. Dove
va finire cosi Appartenente 
alla banda di via Fiamma, il 
giustiziato aveva arrestato e 
torturato, nel corso di massa
cranti interrogatori, parecchi 
cittadini catturati su sua de
nuncia, che abitavano nei 
pressi della sua abitazione. 
Tre ne erano morti Lo aveva
no da tempo condannato. 
(lucila volto, colto mentre 
rincasava alle prime luci del 
giorno, raveva pagata per 
sempre. 

Il pomeriggio di quel gior
no, verso le tre, una automobi

le con tre SS a bordo venne a 
prelevare Ving. Vanzetti e noi 
e ci portarono all'albergo Re
gina, in centro, dove aveva se
de il comando delle SS. Ave
vamo già capito ciò che ci at
tendeva e venimmo introdotti 
in una piccola stonta dove ci 
aspettavano tre alti ufficiali 
seduti a un tavolo. Avevano 
davanti a sé una rivoltella e, 
alla porta, si erano posti di 
guardia, armati di fucili mi
tragliatori, due militi. Non ci 
restava che pregare Iddio che 
ci andasse bene (noi non sa
pevamo se Vanzetti credesse 
nell'Ai ditale subito cominciò 
l'interrogatorio, secco, impla
cabile, perentorio, che auro 
quasi tre ore. Parlava solo f 
ufficiale seduto al centro e 
disse subito che da sue infor
mazioni risultava che noi due 
eravamo gli ideatori deirag-
guato mortale: voleva i nomi 
degli esecutori, voleva sapere 

a quale organizzazione ap
partenessero, come avevano 
agito. Gelidamente ci minac
ciò di deportazione, disse che 
eravamo a capo di una squa
dra di canaglie. Ma noi riu
scimmo a non pronunciare un 
nome, a dichiararci completa
mente all'oscuro di tutto. Era 
vero soltanto in porte, ma 
fummo interamente, ostina
tamente negativi. Non sape
vamo nulla, non eravamo al 
corrente di nulla, non ci risul
tava nulla e poiché sentivamo 
che stavamo vincendo quella 
terribile partita, verso la fine 
noi, personalmente, riuscim
mo persino a distrarci e fu co
sì che in uno dei nostri inqui
renti ci parve addirittura di 
riconoscere un nostro vecchio 
compagno di liceo, che a scuo
la, scherzando, chiamavamo 
•il candidato Zoboli*. Non 
era lui, naturalmente: quello 
dei nostri anni liceali era mo

denese sorridente e felice. 
Questo, seduto a sinistra, im
pettito nella sua tetra divisa. 
era un tedesco con una di 
quelle terribili facce infantili 
e spietate che sapevano avere 
soltanto le SS, piene di fana
tismo e di morte. Ma in fondo 
ai suoi occhi crudeli, pareva 
tremare come un disperato 
bisogno di pietà; dietro la sua 
impalcata ferocia sembrava 
vibrare qualcosa come la spe
ranza di ritrovare un bene re
moto e la rabbia di chi sapeva 
che non lo avrebbe riavuto 
mai più, 

• • • 
Poi venne il 25 aprile, la Li

berazione. E noi vedemmo 
passare da corso Buenos Ai
res i tedeschi che se ne anda
vano. Erano pallidi come 
morti, ritti su camion* in cui 
stavano pigiati, immobili e di
strutti. Quanà'eceo che un 
automezzo improvvisamente 
si fermò e vi ritrovammo, ina
spettato, 'il candidato Zobo
li: Non sappiamo se ci rico
nobbe, ma vedemmo che et 

guardava intensamente. Ave
va il viso stanco, l'occhio per
duto. Noi sapemmo quel gior
no come può essere inutil
mente viva anche una creatu
ra sema speranza, come può 
piangere, in fondo al suo ari
do cuore, anche un uomo sen
za lacrime, anche una vita 
senza misericordia. Il suo 
passato gli pareva certo de
serto di ragioni, il suo avveni
re senza domani Noi sì, lo ri
conoscemmo, perché avevamo 
incontrato un giorno, felice, 
*il candidato Zoboli', ma co
me avrebbe potuto ritrovarci 
lui se dietro di si, ora, non a-
veva che i suoi giorni spietati} 
il camion poi si mosse, e 'il 
candidato Zoboli: non lo ri
vedemmo mai più. Forse nep
pure lui si è più rivisto, e ab
biamo sempre sperato che per 
lungo tempo non abbia più a-
vuto memoria nei suoi occhi 
spenti 

Ma vorremmo che, dovun
que sia, abbia ora ritrovato 
una vita, se c'è stato anche 
per lui, miracolosamente, un 
giorno della Liberazione. 
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Al comitato parlamentare per i servizi di sicurezza 

Spadolini dovrà riferire 
sulla trattativa Cirillo 

La riunione è stata fissata per dopodomani - Un favore a Cutolo la sospensione dei 
presìdi di polizia a Napoli durante il rapimento dell'ex assessore democristiano? 

ROMA — Le visite private a 
Raffaele Cutolo, 11 ruolo del 
servizi segreti, la violazione 
del regolamenti, la mano
missione del registro del car
cere di Ascoli Piceno, In una 
parola: la scandalosa tratta
tiva per 11 riscatto-Cirillo. Su 
tutto questo martedì prossi
mo 11 presidente del Consi
glio, Spadolini, riferirà al co
mitato parlamentare per 1 
servizi di sicurezza. Il presi
dente dello stesso comitato, 
l'onorevole Pennacchlnl, ha 
chiesto al capo del governo 
di partecipare alla riunione 
fissata per le 18 di dopodo
mani, e 11 presidente del Con
siglio — come è annunciato 
In un comunicato di Palazzo 
Chigi — ha accolto l'Invito e 
riferirà gli «ulteriori elemen
ti acquisiti sugli episodi av
venuti nel carcere di Ascoli 
Piceno durante il caso Ciril
lo: elementi — viene sottoli
neato nella nota governativa 
— già comunicati all'autori
tà gludizarla». 

Il presidente del Consiglio, 
come si ricorderà, recente
mente aveva riferito alla Ca
mera sulla vicenda Cirillo, 
rispondendo ad alcune Inter
rogazioni parlamentari, ma 
aveva fornito una ricostru

zione dei fatti che apparve 
subito incompleta e impreci
sa. Venivano infatti ammes
se le visite di alcuni uomini 
dei servizi segreti, del sinda
co de di Giugliano (Giuliano 
Granata), del luogotenente 
di Cutolo, Vincenzo Casillo, 
ma si insisteva nel sostenere 
che tutta l'operazione servi
va soltanto a raccogliere in
formazioni utili alle indagi
ni. Nella versione di Spadoli
ni, inoltre, c'erano molte ine
sattezze circa 11 numero delle 
visite al boss della camorra, 
le date di quegli incontri e le 
procedure seguite per orga
nizzarli. Lo stesso presidente 
del Consiglio, infatti, aveva" 
ricevuto dagli uffici compe
tenti una ricostruzione lacu
nosa e non veritiera. E infatti 
fu aperta dal governo un'in
dagine. 

Pochi giorni fa, com'è no
to, Spadolini è tornato sulla 
vicenda Cirillo informando 
che gli accertamenti com
piuti da un ispettore del mi
nistero di Grazia e Giustizia 
avevano consentito di indivi
duare «elementi suscettibili 
di valutazione penale e disci-
plinarei, tanto che 1 risultati 
dell'inchiesta ministeriale 
sono stati trasmessi alla ma

gistratura. Cosi il vecchio so
spetto che per ottenere la li
berazione di Cirillo furono 
intavolati inammissibili pat
teggiamenti con il vertice 
della camorra (che funzionò 
come mediatore, non disin
teressato, per le Br) trovava 
finalmente una parziale con
ferma a livello ufficiale. 

Martedì prossimo, dun
que, Spadolini dovrà riferire 
al ' comitato parlamentare 
per i servizi segreti — che si è 
già occupato ripetutamente 
del caso Cirillo — tutti i ri
sultati dell'indagine mini
steriale sullo scandalo delle 
trattative. 

Nel frattempo, nuove indi
screzioni sulle indagini giu
diziarie in corso arricchisco
no la sconcertante ricostru
zione della vicenda. Secondo 
quanto sarà pubblicato sul 
prossimo numero del-
l'.Espresso», il 4 giugno dell' 
anno scorso, in pieno seque
stro Cirillo, 11 capo della poli
zia, Rinaldo Coronas, avreb
be ordinato al questore di 
Napoli, Pasquale Colombo, 
di far smobilitare e rientrare 
i mille uomini (500 poliziotti 
e altrettanti carabinieri) che 
erano stati inviati apposita
mente a presidiare la città e 1 

dintorni dopo il rapimento 
dell'ex assessore regionale 
democristiano. Quello spie
gamento di forze era stato 
organizzato non tanto nella 
speranza di mettere le mani 
sui rapitori di Cirillo, bensì 
per «legare le mani» alla ca
morra organizzata. E infatti, 
finché l massicci controlli 
durarono, si verificò un calo 
verticale dell'attività crimi
nale: le rapine si ridussero 
dell'80 per cento, ci furono 
soltanto due omicidi. In que
sto modo si sperava che la 
camorra, trovandosi in gravi 
difficoltà, avrebbe finito per 
far arrivare alla polizia la 
soffiata giusta sul terroristi 
che tenevano in ostaggio Ci
rillo. 

Ma 38 giorni dopo il rapi
mento, improvvisamente, 
tutti i controlli straordinari 
cessarono. E la camorra ri
prese a scorrazzare libera
mente: 29 omicidi in giugno, 
39 In luglio. Perché 1 presìdi 
furono smobilitati? Giusta
mente l'«Espresso», nel riferi
re la notizia, fa notare che 
proprio In quel giorni erano 
in corso le frenetiche tratta
tive con Cutolo nel carcere di 
Ascoli. Allora si trattò di un 
primo prezzo pagato al boss 
della camorra? 

Concessa la libertà provvisoria 

Marina Moresca 
scarcerata ieri 
dopo un lungo 
interrogatorio 

ROMA — Il magistrato ha 
concesso la libertà provviso
ria a Marina Maresca, arre
stata Il 20 marzo scorso in se
guito alla vicenda del falso 
documento sul caso Cirillo 
pubblicato dalP«Unità.. Il 
provvedimento è stato fir
mato ieri sera dal sostituto 
procuratore di Roma Anto
nio Marini, al termine di un 
nuovo, lungo interrogatorio 
della giornalista nel carcere 
di Rebibbia. 

Marina Maresca, come si 
ricorderà, era stata arrestata 
dai magistrati di Napoli che 
seguono l'inchiesta sulla vi
cenda Cirillo. Inizialmente 
l'accusa era di reticenza, poi
ché la cronista taceva — co
me aveva già fatto con la di
rezione del giornale — la ve
ra fonte del documento falso 
contenente i nomi del mini
stro Scotti e del sottosegreta
rio Patriarca. Qualche gior
no dopo Marina Maresca co
minciò a collaborare con i 
giudici, rivelando di avere a-
vuto il dattiloscritto dal suo 
amico Luigi Rotondi, il qua
le — ha poi raccontato l'im
putata — si era presentato a 
lei come un collaboratore del 
ministero dell'Interno. Ca
duta l'imputazione di reti
cenza, era però subentrata 

quella di concorso in falso. 
La Maresca fu quindi tra

sferita nel carcere romano 
per essere Interrogata dal 
PM Marini, che nel frattem
po aveva aperto un'altra in
chiesta per «diffamazione» e 
«diffusione di notizie false e 
tendenziose». Ottenuta la li
bertà provvisoria dai giudici 
di Napoli, la giornalista re
stava in carcere in base ad 
ordine di cattura spiccato 
dal magistrato di Roma. Il 
quale, com'è noto, ha ben 
presto allungato l'elenco del
le imputazioni, contestando 
anche da Roma il reato di 
concorso in falso e, inoltre, 
quello di concorso in furto. 

Quest'ultima accusa si ri
ferisce ad un episodio avve
nuto agli inizi di febbraio, 
quando Marina Maresca e 
Luigi Rotondi andarono In 
un ufficio della polizia stra
dale per informarsi su un in
cidente avuto da un'amica 
della giornalista e presero al
cuni fogli di carta intestata 
al ministero dell'Interno. Su 
questa circostanza la Mare
sca è stata interrogata ieri, 
ed ha affermato che fu Ro
tondi a dirle di mettere nella 
borsa quei fogli. «Io li presi 
— ha aggiunto — e poi li la
sciai nella sua automobile, 
senza saperne più nulla». 

Già sfondato il tetto dei 50 mila miliardi 

Ciampi: la svalutazione 
non è la ricetta giusta 

Il governatore critica il governo Spadolini per la spesa pub
blica - L'Italia segna il passo nell'innovazione tecnologica 

ROMA — Per recuperare la 
competitività italiana sui 
mercati Internazionali l a . 
«ricetta» non può essere 
quella della svalutazione 
monetarla. L'ha detto il go
vernatore della Banca d'I
talia, Ciampi, nel corso di 
una audizione alla Camera 
sul temi del finanziamento 
delle imprese. «Le modifi
che delle parità monetarie 
— ha detto 11 governatore 
della banca centrale — se 
non sono accompagnate da 
severe misure restrittive 
della domanda e dei costi 
interni si traducono nell' 
accelerazione della spirale 
inflazionistica». Carlo Aze
lio Ciampi ha anche espres
so alcune serie preoccupa
zioni (e delle Indirette criti
che al governo) sui proble
mi della spesa pubblica; a 
suo parere 1 dati del primi 
mesi dell'82 «non sono in li
nea con il previsto tetto dei 

50 mila miliardi». Nella sua 
relazione ai parlamentari 
Ciampi ha anticipato in 
grandi linee i temi che sa
ranno al centro delle «con- ' 
siderazioni finali», della re
lazione che terrà a fine ' 
maggio all'assemblea della 
Banca d'Italia: la necessità 
di contenere la spesa pub
blica, l'esigenza di riqualifi
care la bilancia dei paga
menti, la prudenza nella 
politica monetaria e la lotta 
all'inflazione. 

Ciampi ha anche puntato 
il dito verso alcuni proble
mi preoccupanti: l'Italia 
—ha detto — è indietro nel
la corsa verso l'innovazione 
tecnologica. Il ritardo già 
registrato in passato rispet
to agli altri paesi industria
lizzati sembra crescere in
vece dLdimlnuire e le spese 
dell'industria italiana per 
la ricerca scientifica sono 
ben al di sotto rispetto a 

quelle di altre nazioni con
correnti. Sia ad una specie 
di «evoluzione contro cor
rente». • "-" -• -

Tornando sui problemi 
del credito alle imprese 

' Ciampi ha sottolineato coi
rne il finanziamento degli 
investimenti produttivi è 
spiazzato e alla fine «man
giato» dalla necessità di fi
nanziare il Tesoro in pre
senza di un disavanzo pub
blico così gravoso. Le im
prese nel corso del 1981 per 
finanziarsi hanno fatto ri
corso non ai tradizionali 
canali creditizi ma all'emis
sione di obbligazioni il cui 
volume è stato dieci volte 
più grande rispetto a quello 
del 1980. Questo anche per 
la preferenza espressa dai 
risparmiatori a forme che 
assicurino una liquidità nel 
breve periodo. Ciò ha fatto 
«saltare» tutti o quasi i piani 
finanziari delle imprese. 

Domani alla Camera Spadolini replica a Napolitano 

Ora parte da De Michelis 
l'attacco contro Andreatta 

«O cambia la politica, o cambiano gli uomini» - Lagorio: «Non 
cerchiamo elezioni» - Il segretario del PSI evita commenti 

ROMA — Domani alia Ca
mera, intervenendo sul bi
lancio dello Stato, il presi
dente del Consiglio Spadolini 
risponderà alla richiesta del 
FCI (formulata a Montecito
rio da Giorgio Napolitano) di 
un chiarimento politico dopo 
il «caso Andreatta». In realtà, 
proprio in questo dibattito 
parlamentare si è iniziato un 
dibattito politico di fondo, 
sia sul bilancio di tre anni di 
politica della «governabilità», 
sia sulle prospettive. 

Durante il «caso Andreat
ta» la minaccia delle elezioni 
politiche anticipate era stata 
portata allo scoperto, fino a 
quando non vi è stato l'inter
vento risolutivo di Pertini. 
Spadolini, che ieri era in visi
ta a Modena, ha parlato a più 
riprese, ma senza entrare nel 
merito degli episodi che han
no scosso il governo. Ricor
dando che Modena è la città 
dove Andreatta pronunciò 
sette giorni fa il famoso di

scorso, il presidente del Con
siglio ha detto: -Ora Modena 
è una città che invita alla 
prudenza...». Alle domande 
dirette dei giornalisti, ha poi ' 
risposto sullo stesso tono: «Ci 
sono professori universitari 
che sono anche giornalisti, 
come me, e professori uni
versitari che non sono gior
nalisti, come Andreatta". 

Sulla ' vicenda di questi 
giorni, Craxi ha evitato qual
siasi commento ufficiale. Un 
ministro socialista, De Mi
chelis, ha invece ipotizzato 
dal canto suo una nuova ri
chiesta di dimissioni di An
dreatta da parte del PSI, ma 
questa volta per la politica e-
conomica che il ministro del 
Tesoro impersona. Egli non 
ha escluso, infatti, che a un 
passo di questo genere i so
cialisti possano giungere 
?|uando si arriverà -a un con-
ronto concreto e generale 

sulla politica economica: o 
cambieranno le posizioni, o 

dovranno cambiare gli uomi
ni-. Sono questi i propositi 
con i quali il gruppo dirigente 
del PSI si prepara alla verìfi
ca politica di maggio? È diffì
cile dirlo, dati i recenti re
pentini mutamenti dell'at
teggiamento socialista. • Un 
altro ministro, Lelio Lagorio, 
ha dichiarato che le elezioni 
anticipate «i7 PSI non le cer
ca, poiché i socialisti restano 
legati al patto della governa
bilità stabilito con i cittadini 
nelle elezioni del 1979'; -non 
è il ministro del Tesoro che 
interessa ma la DC» (cioè gli 
orientamenti del partito de
mocristiano, quali potranno 
risultare dal Congresso). È 
certo singolare che sia stato 
affidato a Lagorio il compito 
di fare queste dichiarazioni, 
poiché fu proprio lui, qualche 
mese fa, ad aprire la serie del
le prese di posizione sociali
ste in favore delle elezioni, 
con un'intervista all'Espres
so. 

Il capo br si nascondeva in un «covo» usato dai più noti terroristi 

Con Lo Bianco presi un i i ~ aio e una maestra 
MILANO — Lo show l'aveva già fatto un an
no fa Mario Moretti; l'ha ripetuto Francesco 
Lo Bianco. Identico 11 copione: il tentativo di 
estrarre la pistola poi, di fronte ai poliziotti 
che lo accerchiano, nome e cognome urlati a 
squarciagola: «Sono Francesco Lo Bianco, 
combattente dell'organizzazione comunista 
Brigate Rosse!». Una scena che mercoledì se
ra In via Civitall, davanti al numero SO, zona 
San Siro, ha richiamato gente curiosa, preoc
cupata, convinta di trovarsi di fronte ad un 
rapimento. 

Il giovane si era afferrato saldamente ad 
una ringhiera e urlava, mentre uomini in 
borghese lo avevano circondato e cercando di 
trascinarlo via a forza. Sono arrivate alcune 
•volanti», qualcuna chiamata dagli agenti 
della Dlgos, altre da gente della zona. Così è 
finito. In una strada di Milano, 11 lungo, in
sanguinato cammino percorso da Francesco 
Lo Bianco. 32 anni, calabrese di Paola, in 
provincia di Cosenza, da operalo dell'Ansal
do di Genova a «fiancheggiatore» delle Briga
te Rosse, a clandestino a tempo pieno, a capo 
colonna delle BR, a membro della direzione 
strategica dell'organizzazione terroristica. 

La movimentata scena l'ha ricostruita Ieri 
matt ina In una conferenza stampa il capo 
della Dlgos milanese, 11 dott. Lo Schiavo. Do
po Flrruzlone della polizia nel «covo» brigati
s ta di via Verga a Milano alla fine dello scor
s o mese di gennaio, (un «covo» nel quale ven

nero decise le modalità del sequestro del ge 
nerale americano Dozier e della «gestione» 
del clamoroso rapimento), è cominciato un 
lungo lavoro di studio di tutto l'abbondante 
materiale sequestrato. Una specie di «archi
vio centrale» delle Brigate Rosse abbandona
to in fretta e furia dagli occupanti l'alloggio: 
Lo Bianco, Barbara Balzaranl, Pietro Vanzl e 
l'intestataria dell'appartamento, Raffaella 
Esposito. 

Fra tante carte, ha detto il dirigente della 
Digos, c'era un appunto (pare che s i tratti di 
un numero telefonico) che ha consentito di 
risalire all'altra base brigatista, quella ap
punto di via Civitall, 50. La base era al setti
m o piano, un appartamento di due locali più 
servizi in cui abitavano due persone: Gioia 
De Carli, milanese, 34 anni, insegnante ele
mentare, divisa dal marito; il suo convivente, 
Riccardo Galli, 27 anni, anche lui milanese, 
operaio del reparto montaggio dell'Alfa Ro
meo di Arese. Una coppia al di sopra di ogni 
sospetto. Almeno fino a quando i poliziotti 
che sorvegliavano la casa non hanno notato 
che spesso la donna usciva in macchina ac
compagnata da un uomo. Lo hanno fotogra
fato, sospettando che si trattasse di France
sco Lo Bianco. Ma l'aspetto dell'uomo era di
verso da quello delle foto del capo brigatista. 
Dirigenti della Digos genovese che conosco
no bene Lo Bianco non hanno avuto però 
dubbi: era proprio 11 capo colonna delle BR di 
Genova. 

Lo Bianco è stato pedinato e mercoledì se 

ra gli agenti della Digos milanese Io hanno 
aspettato alla fermata del tram 24 In via Ro
spigliosi e lo hanno circondato fino a bloccar
lo sotto casa. Altri agenti sono saliti al setti
mo piano per arrestare Gioia De Carli. La 
donna stava parlando al telefono con un'a
mica la quale, sentendo trambusto, ha pen
sato ad una rapina ed ha chiamato il «113-. 
Poi l'equivoco si è chiarito. Assieme all'inse
gnante c'era anChe la figlia di 13 anni, che è 
stata a c c o m p a g r i t a in questura e poi affida
ta al padre. Riccardo Galli è stato arrestato 
nello stabilimento di Arese mentre lavorava 
al turno di notte. 

C'è u n altro operalo dell'Alfa, ha detto il 
d o t t Lo Schiavo, ricercato da due mesi nell' 
ambito della stessa inchiesta: è Roberto 
Trombin, 26 anni, di Cavarzere, in provincia 
di Venezia, abitante a Novate Milanese. Gli 
inquirenti ritengono che sia il personaggio 
incaricato di tenere 1 contatti tra i brigatisti 
«ortodossi» e quelli della colonna ribelle 
«Walter Alasla». Trombin è iscritto alla FLM 
ed è delegato di reparto (è stato sospeso cau-
telatlvamente dall'incarico). 

Quando lo hanno arrestato. Lo Bianco ave
va con sé oltre alla pistola (una Browing cali
bro 9 bifilare) una patente falsificata (una 
carta di identità falsificata, con la sua foto è 
stata trovata nell'alloggio di via Civitali) e 
una copia dell'ultimo documento delle BR in 
cui si prende atto del colpi subiti e si invitano 

i brigatisti ad abbandonare il deleterio «sog
gettivismo». 

Nelle base di via Civitali, che serviva da 
luogo di riunione e da foresteria, c'erano sei-
sette fra letti e brandine. Un vero crocevia del 
terrorismo italiano: dal *79 ci sono passati 
Mario Moretti e Barbara Balzarani («Paolo» e 
•Sara»), Pietro Vanzl e Remo Pancelli («Da
niele» e «Mimmo») e, infine, Lo Bianco («Bep
pe»). 

Lo Bianco è stato condannato a 26 anni di 
carcere per il sequestro Dozier; è accusato di 
concorso negli omicidi del commissario di 
polizia Antonio Esposito, dei carabinieri Vit
torio Battaglini e Mario Tosa, del tenente co
lonnello deìcarabinieri Emanuele Tuttobene 
e dell'appuntato Antonino Casu. dell'irruzio
ne nella sede della Finligure. Tutti delitti e 
imprese compiuti a Genova dove, dopo l'uc
cisione dei quattro terroristi in via Fracchla, 
Lo Bianco, era diventato il capo della colon
na brigatista. È anche accusato per il seque
stro dell'assessore regionale Cirillo e l'ucci
sione della sua scorta. 

La permanenza a Milano nel tentativo di 
ricostituire una colonna «ortodossa* da op
porre al la «Walter Masia» gli è s tato fatale, 
come a Mario Moretti. F r a ! 353 arresti ope
rati dalla Digos milanese dal "78 ad oggi 11 
suo è indubbiamente uno dei più importanti. 

Mario Bertkafli 

Ennio Elena 

Rovereto sul Secchia: un paese per «l'Unità» 
MODENA — Rovereto mil 
Sscchis, 3200 abitanti, è una 
frazione di Novi, nel mezzo del
la pianura modenese. Qui gli i-
•critti si PCI sono 364 (più del 
100% rispetto all'81) e ogni set
timana vendono diffuse 970 co
pi* àt\Y Unità, che si sommano 
al centinaio di abbonamenti 

La Maone di Rovereto ha 
vinto la «Panda* messa in palio 
nella gara tra le varie organiz
zazioni modenesi per la camos-
gna abbonamenti. Per festeg

giare la vittoria, i compagni di 
Rovereto hanno indetto una 
manifestazione — presente Lu
ca Pavolini — nel cono della 
auale sono stati premiati 10 

iffusori. 
La serata è stata un'occasio

ne per fare il bilancio della atti
vità politica sui temi dell'infor
mazione: un impegno costante, 
fstto giorno per giorno, senza 
mai mollare. E questo lavoro 
permanente che consente i 
grandi balzi delle giornate co

me il 25 aprile e il 1* Maggio 
quando si riesce a portare l'U
nità in più di 500 famiglie. È 
sempre questo lavoro di contat
to continuo con la gente che 
permette di fare della diffusio
ne dtlVUnità — dicono i com
pagni di Rovereto — un mo
mento di confronto di massa. 

I compagni di Rovereto han
no deciso di sottoscrìvere un al -
tro premio vinto (del valore dì 
500 mila lire), al quale aggiun-

Sono una sottoscrizione straor-
inaria di un milione. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Cossuna: Gerlesco (Pevte); 
Ingrao: Empoli (Firenae). La Tor
ta: Palermo (Seiione Zisa): Oc-
chetto: Pi l t rmo; Baratimi: Basi
la*; Cianca: Rotterdam (Olanda). 
L. Fibbi: Bordano (Farrara): Gal
larli: Lacca; Genainfc Formio ( la 
tina); G. Gharbai: Floseberg 
(Monaco); V. Lanfroncni: Bruael-
las • O u f r a * (BruaeMee); Liberti

ni: Mecerata; Rotala: La loavw-
re (Bruxelles): Sendri: Castel 
Goffredo (Mantova): Serri: Ve
nezia; Stntini: Colonia: Tolomeltn 
Berlino Ovest; Vicchfc Losanna. 

DOMANI 
Cott imo: Vigevano (Pavia); 

Occherto: Palermo; TortoreHa: 
Palermo; Andriani: Palermo: L. 
Fibbi: Roma (Garbatene); Liberti
ni: Ancona; Oliva: Avellano: Pal

lenti: Piombino (Livorno); PevoK-
ni; Ravenna: Serri: Palermo: Tri-
va: Catenraro; Violente: Torino. 

MARTEDÌ 
Andriani: Palermo; G. Leonar

di: Bologna; Rotella: Bruxelles; 
Palopoli: Catenraro. 

MERCOLEDÌ 
G. Lobate: La Spetta: G. Leo

nardi: Pescara; Libertini: Civita
vecchie; A. Lodi: Perugie; Rotel
la: Bruxelles; Olive: Perugie: 
Sendri: 8en Merino. 

IfllK 
Per chi si interrogasse 
sull'opportunità 
di continuare a «resistere» 
Signor direttore. 

sono un dipendente del ministero delle 
Finanze. Anni fa segnalai un caso signifi
cativo di evasione fiscale. Dopo qualche 
tempo e dopo numerosi altri gravi soprusi. 
venni trasferito ad altra sede con una moti-

• vazione infamante: la mia presenza 'nuoce
va al prestigio dell'ufficio». 

Presentai ricorso. Il Consiglio di Stato 
ha recentemente annullato il provvedimen
to riconoscendo la mia azione «addirittura 
lodevole in un impiegato dell'amministra
zione finanziaria. la cui funzione è appunto 
quella di far pagare le tasse a chi. con vari 
mezzi, tenta di evaderle». 

Sia pure a distanza di dieci anni dai fatti. 
pochi mesi fa sono stato reintegrato nella 
mia sede e oggi mi è stata anche affidata la 
direzione dell'ufficio dal quale venni, allo
ra. allontanato con infamia. 

Poiché spesso, in tanti anni, io stesso so
no stato tentato di abbandonare la lotta, 
vorrei che l'esito di questa mia vicenda per
sonale potesse confortare quanti, ingiusta
mente perseguitati, si trovino ad interro
garsi, sfiduciati, sull'opportunità di conti
nuare a resistere. 

A tutti costoro vorrei che giungesse que
sto mio modesto messaggio: la prepotenza e 
il sopruso diventano costume se ciascuno 
degli oppressi rinuncia alla sua lotta, pic
cola o grande che sia. Resistere all'ingiusti
zia non è, pertanto un diritto personale e 
rinunciabile, ma addirittura un dovere so
ciale. 

Coraggio, quindi! 
LETTERA FIRMATA 

(Venezia) 

I modi e lo stile 
con cui può essere 
condotta la polemica 
Cara Unità, 

è ora che i massimi dirigenti socialisti si 
rendano conto che la cosiddetta 'governa
bilità» è fallita. 

Però ecco l'onorevole Labriola affermare 
che l'ostacolo maggiore ad un reale cam
biamento della nostra società risiederebbe 
nella presenza del compagno Berlinguer al
la guida del PCI. 

Questa affermazione non ci deve stupire 
perchè a chi fa difetto la volontà politica di 
confrontarsi a -sinistra", ogni scusa può 
parere valida pur di non farlo: anche se 
questa, in verità, è veramente meschina. 

Di conseguenza bene hanno fatto i nostri 
compagni a rispondere all'onorevole La-

•i briola in termini solamente e squisitamente 
• politici, senza astiosità e senza farne una 
' questione di «onore» e di 'bandiera». • - • 
, Detto'questo è meglio precisare che an
che da parte di qualche nostro compagno 
non sempre la polemica nei confronti del 
PSI viene condotta nei modi e nello stile che 
ci ha sempre contraddistinti: e questo non ci 
aiuta a superare le difficoltà attualmente 
esistenti nei rapporti PCI. PSI, alla cui uni
tà di intenti milioni e milioni di cittadini 
guardano ancora con speranza e fiducia. 

ADRIANO CALDIRONI 
(Mclegnano - Milano) 

Non può esserci ruolo 
più nobile e importante 
Cara Unità. 

dopo le conclusioni del compagno Berlin
guer al Comitato centrale, vorrei sottoli
neare ciò che. non soltanto come attivista 
del partilo ma anche come cittadino ansio
so del bene del Paese, ritengo essenziale: 

1) Il ruolo del PCI è appunto, e più che 
mai, -di essere... una speranza, una realtà 
in cui riporre fiducia». Non può esserci ruo
lo più nobile e importante. Su questo terre
no ritengo che molti italiani non comunisti 
ci riconoscano oggi una funzione. 

2) La questione morale è stata posta dal 
nostro partito al primo posto, e ci deve re
stare. 

3) La linea del PSI, che persiste «a muo
versi in altra direzione» (che non è quella 
dell'unità delle sinistre e dell'alternativa 
democratica), potrà essere da noi corretta 
se intensificheremo la lotta per la casa, le 
pensioni, i giovani e contro le cause della 
loro disperazione: e se sapremo isolare le 
forze che si oppongono al cambiamento 
perché intendono 'mantenere il blocco di 
potere attuale». Quindi: 'Nessuna ostilità 
per il PSI». ma nessun cedimento a certi 
imparentamenti! 

4) Niente cambierà se non saremo noi a 
muoverci: nei confronti dei partiti ma. so
prattutto. dentro la società. 

ALDO LUPATINI 
(Sanremo - Imperia) 

II sorpasso di Voghera 
in un balenìo di luci 
Signor direttore. 

sono titolare di un abbonamento mensile 
con supplemento rapido sulla linea Mila
no-Genova-La Spezia. Al venerdì ritorno 
col rapido 921 da Milano-Garibaldi alle 
18.20. treno speciale iwemale che si som
ma al rapido 925 da Milano-Centrale delle 
18 e 35. 

Di questo treno del venerdì sono facili i 
ritardi di mezz'ora; qualche volta si arriva 
allora o più, ma venerdì 19 marzo '82 si è 
avuta la perla della collezione! 

Mi-Garibaldi ore 18,25: annuncio 15' di 
ritardo per un guasto alla linea. Se l'an
nuncio fosse stato dato IO' prima, ci sareb
be stato il tempo di raggiungere la Centrale 
per prendere il rapido delle 18,35! 

Mi-Garibaldi ore 18,40: vengono annun
ciati 30' di ritardo. 

Mi-Garibaldi ore 19,20: ancora tulli II 
Si cercano notizie: * Cos'i successo, si par
te?». Risposte: 'Chi lo sa, non sono affari 
miei, ne su quanto voi!». Finalmente una 
illuminata disponibilità: tutti i passeggeri 
sono dironati sull'espresso per Genova-
Brignote che parte dalla Centrale alle 
19.45. Per quelli che vanno oltre... qualcosa 
troveranno! 

Mi-Centrale ore 19,40: annuncio che il 
treno fermerà straordinariamente a Lam-
brate perchè anche coloro che avrebbero 
dovuto prendere alle 18,20 il Garibaldi 
possano partire. Naturalmente nessuno a-
veva pensato a fermare il rapido partito 

dalla Centrale in orario alle 18,35! 
Mi-Centrale ore 19,50: il treno è annun

ciato in partenza... che avviene alle 20,05. 
Fermata straordinaria a Lambrate... più 
altre tre. per cui passiamo Rogoredo con 
30' di ritardo. 

Pavia: 35' di ritardo. 
Voghera: succede quello che credevo im

possibile: il rapido finalmente partito da 
Garibaldi, quello dal quale eravamo stati 
fatti scendere, ci sorpassa velocissimo e... 
vuoto in un balenìo di luci, facendoci ferma
re lì per altri 10' e partire quindi con 40' di 
ritardo. 

'Controllore...?". 'No. signore, non può 
essere il Garibaldi. Il capotreno aveva avvi
sato che ci sono un centinaio di persone che 
vanno oltre Genova, non sarebbe possibi
le...» 

Ge-Brignole ore 22,50: 50' di ritardo: il 
rapido da Garibaldi era davvero passato 
verso le 22.00. Il rapido dalla Centrale ver
so le 20.30. E chi prosegue? Affari suoi! 
Per ora c'è il locale per Sestri Levante... 
oltre? Beh... dunque... vedremo. 

Ing. RENATO CO VACCI 
(Genova - Quinto) 

«Non arrivava il nulla osta 
dei carabinieri...» 
Cara Uni tà , 

ho letto la denuncia, pubblicata il 18 a-
prile. fatta da alcuni sottufficiali di Porto-
gruaro riguardo ai metodi usati in quella 
caserma dove anch'io ho prestato servizio 
di leva. * 

Mi sto ancora ponendo una domanda: il 
fatto di non aver avuto i gradi di caporale e 
caporal maggiore era dovuto veramente a 
motivi burocratici (*non arrivava il nulla 
osta dei carabinieri del quartiere») oppure 
la 'Sana ventata reazionaria» di allora mi 
aveva colpito? 

Ed inoltre (solidarizzando con gli amici 
sconosciuti in servizio a Portogruaro): per 
quanto tempo ancora dobbiamo sopportare 
questo vento di cui parlava la loro lettera? 

Chiedo con forza che il Partito si mobiliti 
efficacemente per far eliminare questi ver-

• gognosi metodi! 
CHERUBINO CREMA 

(Napoli) 

L'albero rotto 
Cara Uni tà 

sono un operaio e posseggo un'auto. Do
po 27.000 chilometri si è rotto l'albero mo
tore per un evidente difetto di fabbricazio
ne. causandomi un consistente danno eco
nomico. 

Ho reclamato presso la casa costruttrice. 
ma mi hanno negato qualsiasi risarcimento 
accampando mille cavilli. 
- Tralascio il caso personale; però mi do
mando se così si propaganda un buon nome 
di serietà per una marca industriale. 

ALESSANDRO CHIRICO 
(Milano) 

Magliette bianche 
ed ombrelloni d'oro 
Cara Unità. 

siamo vicini di nuovo alla stagione bal
neare. Le magliette bianche con la dicitura 
Spiaggialiberista (amante delle spiaggie li
bere) saranno indossate da lutti. Purtroppo 
però si prevede che seguiteranno a mancare 
anche quest'anno i tratti liberi (senza gli 
ombrelloni d'oro dei bagnini) davanti alle 
zone centrali degli abitati. Tratti liberi che 
si dovrebbero trovare a 200 metri l'uno dal
l'altro e che dovrebbero essere della lar
ghezza di circa 40 metri (nella proporzione 
cioè di 5 a 1). 

Le Amministrazioni comunali, le Regio
ni. le Capitanerie di Porto, le Aziende di 
Soggiorno seguiteranno a non intervenire. 1 
nuovi piani-spiaggia continueranno, a van
taggio degli esercenti balneari, ad essere 
sempre in elaborazione... Quindi a non ve
nire mai esposti al pubblico. 

IVO GOTTELLONI 
(Porto Recanati - Macerata) 

«Se volessi procedere 
a una querela, 
chi querelerei?» 
Caro direttore. 

in cassa integrazione a zero ore da otto
bre e poi messo nelle liste di mobilità FI A T. 
sono stato convocato per; «... comunicazio
ni che la riguardano»; il tutto si è ridotto ad 
affermazioni del tipo testuale: 'Accetti T 
incentivo per le auto-dimissioni perché tan
to in FIAT non rientra più». 

Qualche aspetto paradossale la cosa l'ha 
avuto: gli uffici sì sono spersonalizzati, co
sicché nei fatti posso solo dire di aver par
lato col 'signore» dell'ufficio *GH-88» o 
equivalente sigla. Forse questa cosa, della 
'spersonalizzazione», è per evitare incrimi
nazioni visto che in passato, verso i malca
pitati convocati, ci sono state vere e proprie 
minacce, vari modi di intimidazione, di ve
ra e propria coercizione dell'intelligenza e 
della volontà. 

Ma, fino a poco tempo fa. come vuole 
anche una semplice norma dell'educazione. 
ci si presentava: quel 'signore» aveva un 
cognome almeno, riferito dal medesimo: . 
oggi sono una 'categorìa fantasma». Cosic
ché se oggi volessi procedere a una querela 
per quella frase, chi querelerei? 

R. SALVAGNO 
(Torino) 

Un abbonamento 
da Mtlnchenstein 
Cara Unità. 

nella nostra sezione 'Girolamo Li Cau
si» siamo 90 tesserati e tutti siamo solidali 
con /'Unità dopo la vicenda del famoso do
cumento. L'errore c'è stato, ma subito è sta
to corretto. Gli altri no, sbagliano ma non 
paga mai nessuno. Il signor Piccoli dovreb
be cominciare a guardare quello che succe
de in casa sua. dagli scandali, alle ruberie. 
alla stessa vicenda Cirillo che i sempre più 
oscura (la cosa chiara è che certa gente ha 
pagalo un miliardo e mezzo alle BR e que
ste con tanti soldi hanno acquistalo armi 
per uccidere altre persone). Noi cara Unità. 
per dimostrarti la nostra solidarietà sotto
scriviamo un abbonamento annuale al gior
nale per una sezione del PCI in Sicilia. 

SALVATORE FIERAMOSCA 
Sezione PCI di Manchcnstein (Basilea) 

A 
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Il PCI aderisce alla 
manifestazione per 

la pace del 5 giugno 
Accolto l'appello del Comitato «24 ottobre» per una giornata di 
lotta all'arrivo di Reagan - Riunione del «Coordinamento» 

ROMA — Il PCI ha dato la propria adesione alla manifestazione per la pace e il disarmo, indetta 
dal «Comitato 24 ottobre», e che si svolgerà il 5 giugno a Roma in occasione della visita del 
presidente americano Ronald Reagan. «L'appello del "Comitato 24 ottobre" — ha sottolineato in 
una dichiarazione il compagno Renzo Trivelli — ha un grande valore politico. Il nostro partito 
lo accoglie e darà il proprio contributo perché la manifestazione a Roma, e la settimana di lotta 
per il disarmo e la pace che si svolgerà da quella data sino al 13 giugno, abbiano il 
più grande successo. Ci sem
bra questo un modo efficace 
— ha proseguito Trivelli — 
di far contare quella "diplo
mazia del popoli" di cui si 
parlò già In occslone delle 
grandi manifestazioni euro
pee dell'ottobre scorso. La 
manifestazione di Roma de
ve essere davvero una cosa di 
grandissimo rilievo, forte e 
civile, ed esprimere la più 
larga volontà di pace di tutto 
11 popolo Italiano. Roma de
ve essere davvero la capitale 
della pace». 

Insistendo sulla necessità 
della più ampia mobilitazio
ne unitaria Trivelli ha rivol
to a nome del PCI «un invito 
al compagni socialisti, ai 
cattolici, al democratici per
ché prendano parte anche 
nella forma feconda del di
battito e del confronto, a 
queste Iniziative, che sono a-
nlmate dal più largo spirito 
unitario». Riferendosi alle i-
nizlatlve e all'attività delle 
organizzazioni del nostro 
partito ha sottolineato che 
esse «debbono estendere, o-
vunque ed in forme moltepli
ci, l'attività e la mobilitazio
ne per la pace avviando sin 
d'ora la campagna per le ma
nifestazioni di giugno». 

Intanto, ieri a Roma si è 
tenuta la riunione del Coor
dinamento nazionale dei co
mitati per la pace. Nel corso 
della discussione sono state 
delineate le iniziative di mo
bilitazione in vista dell'ap
puntamento del 5 giugno. I 
rappresentanti del vari co
mitati regionali hanno però 
insistito anche sulla necessi
tà di dare carattere perma
nente alla attività del Coor
dinamento superando i limi
ti di iniziativa degli ultimi 
mesi per un forte rilancio del 
movimento di massa per la 
pace e 11 disarmo. 

È stata predisposta una 
piattaforma nella quale si 
denuncia la politica dei bloc
chi militari e si riafferma, 
con la manifestazione di Ro
ma del 5 giugno, la volontà 
di far sentire a Reagan «la 
voce Indignata di milioni di 
uomini di diversa ispirazio
ne culturale, politica, religio
sa, uniti dalla ferma volontà 
di battersi per un futuro di 
pace senza più armi». Nella 
stessa riunione è stato ap
provato un ordine del giorno 
con 11 quale 1 vari comitati 
per la pace si impegnano a 
sostenere gli obbiettivi della 
petizione, lanciata dal comi
tato siciliano, per «sospende
re la costruzione della base 
missilistica di Comiso»; di 
avviare al più presto la rea
lizzazione di un «presidio 
permanente a Comiso con la 
partecipazione del movi
mento pacifista Italiano ed 
europeo»; di intensificare la 
mobilitazione e la pressione 
verso 1 consigli comunali del
la Sicilia «per la denucleariz
zazione e contro la militariz
zazione dell'Isola». 

PALERMO — Un m o m e n t o della raccolta delle f i rme contro la 
base nucleare di Comiso 

A cento chilometri da Napoli 

Paura nei paesi 
del cratere per 

una nuova scossa 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Epicentro: nella zona di Buccino, un centinaio di 
chilometri da Napoli, di nuovo nell'area disastrata il 23 no
vembre '80. L'ora: poco dopo le 3,45 dell'altra mattina, con 
una «replica» una decina di minuti dopo. Intensità: magnitu
do 4, 5°-6° grado della scala Mercalli. Un altro terremoto, di 
intensità media ma sufficiente a gettare di nuovo nel panico 
e nel terrore migliaia e migliaia di persone che con i tremiti 
della loro terra «maledetta» non hanno ancora imparato a 
convivere. Teatro di questa nuova notte di paura sono stati i 
paesi dell'alta Irpinia e dell'alto Sele che furono già quasi 
interamente rasi al suolo dalle terribili scosse del 23 novem
bre 1080. A Lioni, a Calabritto, a Buccino ed a S. Angelo dei 
Lombardi la gente, svegliata nel sonno, è fuggita per strada 

Jn preda al terrore. Ha abbandonato anche strutture — come 
i prefabbricati e le roulotte — che non sono soggette ai rischi 
dei crolli. Un'altra prova, se ancora ce ne fosse stato bisogno. 
di quanto sia ancora viva la paura nei piccoli comuni del 
«cratere». In molti paesi cornicioni, pezzi di muro e piccole 
porzioni di case già distrutte dal precedente terremoto ed 
evacuate, sono crollati contribuendo a render ancor più tesa 

un'atmosfera già pesante. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Mileno 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Felconere 
Perugie 
Pescare 
L'Aquile 
«orna U. 
Rome F. 
Cempob. 
Bari 
rvOpon 
Potenze 
S.M. Leuce 
Reggio e . 
Messine 
Palermo 
Cetonie 
Alghero 
CegRerl 

8 14 
8 14 
6 15 
7 14 
5 9 
3 IO 

- 2 4 
6 11 
9 14 
9 15 
8 12 
3 13 
6 11 
1 14 

n.p 
3 17 
3 17 
1 8 
4 13 
2 15 
0 7 
6 12 
8 18 

9 18 
14 18 

8 19 
4 2 0 
8 2 0 

0 
loschi» 
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SITUAZIONE: continua ad affluire sulla nostra penisola aria fredda a 
instabile di origine continentale. Sulle regioni meridionali eria più calda e 
pWi umida di provenienza medrterrenee contrasta con l'aria fredda. Il 
tempo si mentiene neve sue fona» generali orientato verso la variabilità. 
R. TEMPO IN ITALIA: euHe regioni settentrionali e su quelle centrali 
etternonzadi annuvolamenti e schiarita; le schiarite, durante il corso 
deBe giuri Mie. dovrebbero diventerò prù empie e più persistenti sulle 
rapimi nord-occidentali, sul golfo ligure. suMa fascia tirrenica centrale e 
ewàe «ordegno. Sufte regioni meridionali nuvolosità irregolare e tratti 
alter net» • echèertte. La temperatura t i mantiene ovunque inferiore ai 
Hvem etegieneli. 

Sirio 

Solo dopo qualche ora, all'al
ba, i terremotati hanno fatto 
ritorno sotto i tetti; ma non 
sono state poche le persone 
— soprattutto quelle che an
cora abitano nelle case peri
colanti — che hanno passato 
tutta la notte all'aperto. L' 
osservatore Vesu «iano ha re
gistrato la scossa catalogan
dola come di intensità oscil
lante tra il 5° e il 6° grado del
la scala Mercalli. Molte in
formazioni sull'evento si
smico sono state fornite air 
Osservatorio Vesuviano dal
le tre stazioni speciali per lo 
studio e la rivelazione dei 
terremoti installate — dopo 
il sisma del 23 novembre '80 
— in tre centri dell'alta Irpi
nia: Mintella, Trevico e Ca-
stelvetere. 

L'efficienza e funzionalità 
dei tre centri sono i soli eie* 
menti positivi del dopo-ter-
remoto portati alla luce dalle 
nuove scosse dell'altra mat
tina. Per il resto, la realtà è 
fatta — oggi ancor più di ieri 
— di abbandono, di ritardi, 
di profonda disperazione. La 
ricostruzione non è mai par
tita, le occasioni di nuova oc
cupazione sembrano allon
tanarsi col passare delle set
timane. molta gente è anco
ra costretta a condizioni di 
vita dunssime. In tutta la zo
na manifestazioni di lotta e 
proteste si susseguono, quasi 
quotidianamente. Ma per 
ora non sono bastate ad otte
nere un miglioramento della 
situazione. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ed essere presenti senza eccezio
ne elle seduta di lunedi 28 oprile 
alle oro 9. 

«Apertura» a Bologna con le donne, chiusura (3-19 settembre) a Pisa 

Tante Feste (rinnovate) 
quest'anno con l'Unità 

Riunione di Minucci con i responsabili di stampa e propaganda - Una maggiore 
presenza del quotidiano del partito - Grande campagna di chiarimento con la gente 

ROMA — Da sempre si chiama «campagna 
per la stampa comunista»; da sempre si chia
mano «feste dell'Unità» e anche quest'anno se 
ne svolgeranno 8 mila; tuttavia il giornale 
non riesce a dare il senso di questo straordi
nario sforzo e nelle feste si parla poco, troppo 
poco del giornale nel cui nome esse si svolgo
no. La questione è stata sollevata più volte 
venerdì mattina, nel corso di una riunione 
nazionale del responsabili di stampa e propa
ganda svoltasi presso la Direzione del Partito 
per un lavoro di messa a punto della macchi
na organizzativa. È probabile che vi sia qual
che elemento di eccessiva semplificazione in 
questo giudizio; ma è servito ai compagni per 
sostenere con gran forza che P«Unltà» deve 
essere protagonista reale delle feste. 

Il calendario delle principali manifestazio
ni è oramai definito: Festa nazionale delle 
donne dal 22 al 30 maggio a Bologna; secon
da edizione della Festa sul Po con inizio a 
Mantova, il 25 giugno, e manifestazioni sino 
ad agosto; dal 28 agosto al 12 settembre a 
Reggio Emilia una Festa dedicata ai temi 
della scuola; in novembre a Parma una ini
ziativa Incentrata su «Rinascita»; nel gennaio 
1983 la quinta edizione del Festival dell'Unità 
sulla neve; infine 11 grande appuntamento 
nazionale: a Pisa dal 3 al 19 settembre. Per la 
prima volta 11 Festival nazionale si svolge in 
una città di dimensioni medio-piccole e l'o
biettivo è quello di continuare 11 lavoro già 
Iniziato l'anno scorso a Torino per rinnovare 
e adeguare l'Immagine della Festa. - -

Si e discusso molto di che cosa quest'anno 
debbano essere le migliata di feste in pro
gramma, dei loro contenuti. Essenzialmente 
— ha detto il compagno Minucci — debbono 
essere una grande campagna di chiarimento 

con la gente, una campagna per la quale oc
corre mobilitare tutte le energie disponibili. 
Con la gente bisogna discutere delia proposta 
politica del comunisti — l'alternativa demo
cratica — nel momento in cui aumentano la 
precarietà e il logoramento del quadro politi
co, inquinato da processi di vera e propria 
degenerazione; della pace e del disarmo, dei 
grandi problemi sociali. Altri temi che saran
no al centro delle feste: la valorizzazione delle 
risorse culturali del paese, la scienza, le gran
di trasformazioni tecnologiche. 

Dalla relazione del compagno Campione e 
dagli interventi sono venuti idee, suggeri
menti, interrogativi sul «modo di fare le fe
ste». Ad esempio si è molto discusso sulla sot
toscrizione individuale: per insistere sul fatto 
che si tratta di un modo di raccogliere fondi 
per la stampa comunista ma anche di fare 
politica attraverso il contatto capillare con la 
gente, al quale bisogna tornare con più coe
renza e impegno. Ancora: come rivedere la 
tradizionale partizione delle feste (politica, 
cultura, spettacolo, gastronomia...); i carat
teri comuni delle migliaia di iniziative per la 
stampa comunista ma anche il volto partico
lare di ognuna di esse, legato all'ambiente e 
ai problemi della gente del paese o del singolo 
quartiere; la discussione sul giornale e 1 temi 
complessivi dell'informazione, il lavoro per 
la diffusione e gli abbonamenti; un modo in
telligente ma senza pregiudizi di utilizzare il 
veicolo pubblicitario all'interno delle feste; 
l'attenzione per lo sport; la capacità di offrire 
un'occasione a tanti protagonisti di attività 
culturali esclusi o emarginati dai circuiti uf
ficiali; infine le feste come occasione per con
solidare il gemellaggio tra le organizzazioni 
del Centro-Nord e le zone del Mezzogiorno 
devastate dal terremoto del novembre 1981. 

«Comunicazione 
politica»: 
insediata 

la Consulta PCI 

ROMA — «Comunicare poli
tica negli anni 80»: su questo 
tema hanno discusso ieri, 
per l'intera giornata, presso 
la Direzione del PCI giorna
listi, operatori culturali, gra
fici, pubblicitari, esperti. Si è 
trattato della riunione di in
sediamento della «Consulta 
per i problemi della comuni
cazione politica»: una strut
tura aperta, una sorta di luo
go di raccolta e di analisi di 
esperienze, contributi sul 
modo di parlare di politica 
con la gente. 

I lavori di ieri sono stati 
introdotti dal compagno 
Walter Veltroni, vice-re
sponsabile del Dipartimento 
stampa propaganda e infor
mazione. Il dibattito è stato 
concluso in serata dal com
pagno Adalberto Minucci, 
della Segreteria. 

La lotta contro la speculazione edilizia a Napoli 

Abusivismo: geometra sospeso 
Rubate le bobine in Comune 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le registrazioni 
della seduta del consiglio co
munale sull'abusivismo rubate 
dagli uffici del comune. Un geo
metra dell'ufficio tecnico so
speso dal servizio perché pro
prietario, tra lui e i suoi paren
ti, di ben otto edifici illegali. La 
lotta alla speculazione edilizia 
a Napoli si colora di toni più 
accesi: al reato di costruzione 
illecita sì affiancano ora quello 
di furto e di truffa. 

Le due bobine, sulle quali e-
rano incisi gli interventi di tut
te le forze politiche, sono state 
trafugate dai cassetti della se
greteria generale del consiglio 
tra mercoledì, quando si è svol
to il dibattito, e venerdì, giorno 
in cui è stato scoperto il furto 
da alcuni funzionari dell'uffi
cio. 

I motivi che hanno spinto 
qualcuno a rubare la documen
tazione appaiono oscuri, dal 
momento che il dibattito già 

era stato trascrìtto dagli steno
grafi e che esiste un'altra copia 
della discussione incisa su di
sco. L'ipotesi più probabile al 
momento è che si è trattato di 
una sorta di «avvertimento»; 
proprio mentre la campagna 
dell'amministrazione si faceva 
più dura si è forse voluto dimo
strare di avere «amici* dentro 
palazzo S. Giacomo, pronti a 
rubare perfino documenti uffi
ciali. 

Non è un'ipotesi peregrina 
poiché il fenomeno abusivo a 
Napoli è talmente ampio e pro
fondo, da non poter escludere 
che la ragnatela di coperture 
abbia allargato le sue trame do
vunque. 

E inoltre il fatto che un di
pendente comunale risulti pro
prietario di otto edifìci abusivi, 
dei suoli sui quali essi sono sor
ti e di altri appezzamenti di ter
reno, non fa che avvalorare 
questa ipotesi. 

Francesco Saggiomo, 46 an
ni, da otto al servizio presso il 

comune, è riuscito, servendosi 
della «collaborazione» di mo
glie, fratelli, suoceri e cognate 
con i quali faceva e disfaceva 
società fasulle, a comprare pa
lazzoni fuorilegge per decine e 
decine di appartamenti. 

Alcuni di questi lì ha venduti 
a privati cittadini; di altri risul
ta lui stesso proprietario (due) 
di altri ancora sono invece pro
prietari la moglie (tre); alla mo
glie, al fratello e e alla cognata 
uniti nella società «Glode» ap
partengono altri apparamenti; 
ad un altro fratello sono inte
state pure due case. E l'elenco 
potrebbe continuare fino a rag
giungere appunto il totale di 
otto edifici per una sessantina 
di abitazioni. Il geometra, pro
tetto dalla sua professone, 
sfuggiva ai controlli e alla legge. 

Cosa rischia ora il dipenden
te comunale? Intanto è stato 
sospeso dal servizio. Tocca ora 
alla magistratura e alla Finanza 
stabilire se ci sono i termini per 
l'arresto poiché, come si sa, la 

legge che combatte l'abusivi
smo, reprime il reato abbastan
za debolmente (solo sei mesi di 
arresto nei casi più gravi); biso
gnerà cioè verificare se oltre al
l'abusivismo il geometra si è 
macchiato del reato più grave 
di truffa... _ 

Intanto a palazzo S. Giacomo 
vige la più stretta sorveglianza. 
È stata aperta un'indagine in
terna per scoprire se non ci sia
no altri «inquinamenti» dentro 
gli uffici. ' 

•Ciò che è successo in questi 
giorni nel palazzo comunale — 
ha commentato l'assessore Ge-
remicca — dimostra quanto la 
posta in gioco sia alta e come 
ormai si combatta senza esclu
sione di colpi. Una cosa tutta
via deve essere chiara. Noi pro
seguiamo sulla strada che ci 
siamo dati, facendo rispettare 
la legge e garantendo i diritti 
delle vittime della speculazio
ne». 

Maddalena Tulanti 

In vista «dell'ormai prossima Apocalisse» 

«Adunata» dei Testimoni di Geova 
Centomila collegati via cavo 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Sono arrivati 
da tutte le regioni del nord 
Italia. Migliala di Testimoni 
di Geova si sono dati appun
tamento ieri pomeriggio allo 
stadio comunale di Novara. 
per ascoltare le parole del vi
ce presidente dell'organizza
zione mondiale, l'americano 
Milton Henschel. Nonostan
te la pioggia e il freddo, deci
ne di altoparlanti hanno re
stituito a migliaia di fedeli il 
discorso del capo del «predi
catori*. pronunciate in una 
«sala del Regno* del quartie
re Nomentano di Roma. L* 
occasione per la grande adu
nata Infatti, è venuta dalla 
Inaugurazione a Roma della 
nuova filiale italiana dell'or
ganizzazione. che raccoglie 
ormai centomila attivisti e 
altrettanti «interessati» nel 
nostro Paese. 

•Per la prima volta in Ita
lia — spiega l'addetto stam
pa dell'organizzazione Ange-
Io Palego — abbiamo realiz

zato un collegamento via ca
vo in simultanea diretta per 
ascoltare il discorso di Hen-
schel. Siamo in espansione, 
la sede dove si svolge la ceri
monia a Roma contiene ap
pena 600 persone e così ab
biamo organizzato l'ascolto 
attivo in sei stadi italiani: il 
Palazzo dello sport all'EUR 
di Roma, quello di Cagliari e 
gli stadi comunali di Novara, 
Siracusa, Avellino ed Ascoli 
Piceno*. 

Se per i Testimoni riuniti a 
Novara (il convegno più 
grosso) e nelle altre citta, si 
trattava di adempiere ad 
una prefazione della Bibbia, 
in vista, dicono, «della ormai 
prossima Apocalisse», in tut
ti 1 seguaci della Torre di 
Guardia rimane la sensazio
ne di vivere un momento dif
ficile. In queste settimane 
hanno distribuito con la sola 
tecnica del «porta a porta*. 
dieci milioni di volantini sul 
caso dei coniugi Oneda di 
Cagliari, ed anche il discorso 
di Henschel si è soffermato 

su quella recente tragedia. 
I genitori della piccola Isa

bella, ammalata di talasse-
mia mediterranea e morta a 
2 anni e mezzo nell'estate del 
1980, il 10 marzo sono stati 
condannati a 14 anni di re
clusione per «omicidio volon
tario*. La fede dei testimoni 
di Geova, oltre a vietare loro 
l'uso della violenza (e quindi 
il servizio militare), il fumo e 
a imporre una «condotta mo
rale cristiana», impedisce d! 
utilizzare le trasfusioni di 
sangue. Cesi i genitori di Isa
bella Oneda, «per sinceri mo
tivi di coscienza», decisero di 
non sottoporre la bambina 
alle trasfusioni, nonostante 
le ripetute ordinanze del tri
bunale dei minori. 

Ora i fratelli del Regno ri
cordano che gli Oneda si di
mostrarono sempre «premu
rosi* e disponibili a cure al
ternative per la talmasse-
mia, che però la medicina 
non ha ancora trovato. «La 
piccola Isabella mori duran
te una trasfusione di sangue 

coatta, — dicono i testimoni 
di Geova —, quando la ma
lattia era già irreversibile. 
Due amorevoli genitori cri
stiani sono in carcere, tratta
ti peggio di molti assassini 
volontari. È questa la libertà 
sancita dalla Costituzione? 
Stiamo ancora vivendo tem
pi di inquisizione strisciane 

L'inflessibilità delle con
vinzioni dei seguaci della 
•Watcn Tower», ha portato 
molti giovani nelle galere 
militari perche si sono rifiu
tati anche di prestare il ser
vizio di leva come volonta
riato civile, «in quanto sem
pre sottoposto alla autorità 
militare, che non possiamo 
riconoscere». 

Fedeli interpreti dell'Anti
co Testamento, come si defi
niscono. I testimoni di Geova 
si sentono oggi oppressi e in 
difficoltà, ma con ostinazio
ne intendono continuare 
•nel cammino loro indicato 
dal profeti». 

GtQi Padovani 

Handicappato costretto a lasciare il liceo 
Dana nostra redazione 

PALERMO — «Cosa vieni • fare a scuola? A scaldare la sedia? S u 
a cau — senti a me — tanto ti boccio?». E Luigi Sanfilippo. 20 anni, 
•handicappato lieve., «trofìa alìe mani, difetti alla vista, le palpe
bre semichiuse, alla fine se ne è convinto. 

Il «consif Ho» — quasi un «avvertimento* autoritario — l'ennesi
mo. in quella specie di calvario che è stata per Luigi per tanti mesi 
l'iora di inglese», gli veniva dairinaegnante, Carlo Martorana, 60 
anni, fama di «duro». 

I compagni di Luigi gli sono vicini. Hanno chiesto la convocazio
ne del consiglio di istituto del liceo scientìfico •Cannizzaro* di 
Palermo, teatro dell'odiosa vicenda. 

L'anno scorso Luigi era stato respinto. Ma — lo racconta il 
professor Gaetano Priola, preside del «Cannizzaro* — avevamo 

fatto di tutto per recuperarlo. Era un obiettivo possibile. Ancora lo 
è: Luigi si trova bene da noi. È un ragazzo brillante, ha interessi 
notevoli*. 

Poi, un giorno, è bastata quella frate, per chiudergli la porta in 
faccia. Luigi, il 4 marzo scorso, ha comunicato ufficialmente di 
volersi «ritirare*. «Ho preso questa decisione — ha dichiarato al 
preside — per evitare fa bocciatura e poter tornare, quindi. Tanno 
prossimo in questa scuola*. 

Il liceo «Cannizzaro», una scuola palermitana tra le più vivaci sin 
dagli anni sessanta, è in rivolta. Luigi, figlio di un muratore e di 
una casalinga proviene da un comune lontano, CampofeUce Roc-
cella. «Basterebbe un po' di umanità — dice sua madre — ma per 
lui non c'è stata». 

v. va. 

Di origine vulcanica 

Nuvola rossa 
sul globo 

Ci porterà via 
tutto il sole? 

Tecnici ed esperti sparsi 
un po' in tutto il mondo 
stanno esaminando le carat
teristiche della nube vulca
nica provocata dall'eruzione 
del Chlnchonal (Messico) e 
cominciano ad avanzare le 
prime ipotesi sugli effetti che 
potrà produrre. Formata 
dalle ceneri e dai detriti erut
tati il 29 marzo, la nube si è 
progressivamente stabilizza
ta ed insediata nell'atmosfe
ra, sino a raggiungere una 
lunghezza complessiva di 
circa 20 mila chilometri ed 
un'altezza che varia tra i 13 e 
i 20 chilometri; sta fasciando 
quasi metà del globo terre
stre, perché si estende dalla 
California attraverso l'Ocea
no Pacifico e l'Indiano sino a 
lambire il Mediterraneo. 

La sua struttura è stata e-
saminata anche dagli stru
menti dell'Istituto di Fisica 
dell'atmosfera del CNR a 
Frascati. Il professore Gio
vanni Fiocco, direttore dell' 
Istituto, ha detto che dai pri
mi esami, la nube — sondata 
dai raggi di un cannone laser 
— risulta composta di ceneri 
e di minute goccioline di aci
do solforico, miscelate tra di 
loro diversamente a seconda 
della diversa altezza dal suo
lo. Analoghe risultanze sem
brano venire dagli scienziati 
americani. Essi hanno calco
lato anche che la nube con
tiene circa dieci milioni di 
tonnellate di detriti. Stando 
a queste cifre' la nube spri
gionata dal Chinchonal sa
rebbe la più grande che ha 
mai sorvolato il pianeta, su
periore anche a quella pro
dotta nel 1912 dall'eruzione 
del monte Kimai in Alaska. 

Più controverse sembrano 

invece essere le ipotesi che 
gli scienziati avanzano sulle 
possibili conseguenze della 
nube, soprattutto sul clima 
terrestre. Sono infatti state 
avanzate sia ipotesi che sfio
rano la catastrofe (sovverti
mento delle stagioni, con 
conseguenze disastrose per l 
raccolti agricoli), sia ipotesi 
meno allarmate. L'effetto 
più probabile è comunque 
quello di una riduzione del 
calore, visto che la nube fun
ziona come uno schermo po
sto tra i raggi del sole e la 
terra. 

Il problema sul quale stan
no lavorando gli,scienziatl è 
quello di ricercare una misu
ra credibile di questa dimi
nuzione di calore: le cifre più 
accreditate variano, per ora, 
tra il mezzo e i cinque gradi 
di diminuzione. 

Si vedrà. Ricordiamo co
munque che due anni fa l'e
ruzione del vulcano St. He-
len (nello stato di Washin
gton) aveva creato molto al
larme, ma, per fortuna, alla 
prova dei fatti si dimostrò in 
gran parte infondato. 

Grave lutto del 
compagno Cesareo 

ROMA — Si è spenta nella cli
nica di Frascati, dove era da 
tempo ricoverata, la signora 
Maria Bracco Cesareo, madre 
del compagno Giovanni Cesa
reo. A Giovanni — che per tanti 
anni è stato nostro compagno 
di lavoro — a tutti i familiari, 
giungano in questo momento di 
dolore le commosse e affettuose 
condoglianze dell'Unità 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per i seguenti posti: 

1 PERITO MECCANICO PER L'OFFICINA 
AZIENDALE 

(Titolo di studio specifico ed unico) 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
(Licenza di scuola media inferiore o avere 

ottemperato agli obblighi scolastici) 

1 OPERAIO QUALIFICATO MECCANICO 
D'AUTOMEZZO 

(Licenza di scuola media inferiore o avere 
ottemperato agli obblighi scolastici) 

ALTRI REQUISITI: 
Aver compiuto il 18* anno di età 

e non il 35" salvo le elevazioni di legge 

TERMINI: 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire alla Di
rezione dell'AMIU - Via Brugnoh. 6 - Bologna 
Entro le ore 12 del 15 maggio 1982 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione, il 
modulo per la domanda e l'avviso di selezione presso 
il servizio del personale dell'Azienda. 

Tutte le domande presentate in precedenza sono 
prive di qualsiasi valore 

IL PRESIDENTE 
della Commissione Amministratrìce 

(Mauro FormagHni) 
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Se una cosa non volevano i partigiani che in quel 25 aprile del 1945 salutavano 
la nuova Italia liberata dai nazi-fascisti, era che quella data diventasse occasione di cerimonie 
oleografiche, che finisse spogliata — con gli anni — dei contenuti di passione politica, 
di sacrificio e ideali che allora l'animavano. Perciò abbiamo voluto evitare in questa data 
una galleria di ricordi o una immagine rituale e scontata 
e abbiamo posto l'interrogativo più attuale e di fondo — articolato poi in domande diverse — 
se l'Italia di oggi ha ancora bisogno di ciò che animò le sue forze 

I
migliori 37 anni fa. Hanno risposto quattro uomini politici di diversi partiti che allora furono 
fra i protagonisti e che ancora oggi si battono con coerenza per i loro ideali giovanili. 

Quel 25 Aprile 
ha molto da dirci 
ancora oggi 
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Leo Valiani 
Senatore a vita, del gruppo del PRI. subì il 
carcere e il confino, rappresentò nel CLNAI il 
Partito d'Azione di cui fu Segretario per l'Ita
lia settentrionale, con Pertini e Sereni fece 
parte del Comitato che guidò l'insurrezione 
del 25 aprile. * -

Aldo Aniasi 
Deputato e ministro, socialista, fu Coman
dante della Divisione •Garibaldi-Redi», ope
rante nell'Ossola e in Valsesia. Decorato di 
medaglia d'argento al V.M. 

— Al di là delle oleografie, il 25 aprile resta una data politica capitale, fondamento 
storico della nostra Repubblica. Sono passati quasi quaranta anni da allora. La 
democrazia è stata preservata. Pensa che oggi essa corra dei nuovi pericoli, e tali da 
portare il Paese verso i rischi e le avventure contro i quali allora fu vinta la 
battaglia decisiva? 

VALIANI 
La Repubblica è minacciata* oggi, più di 
come non sia mai stata dopo il suo avvento 
nel giugno 1946, da gravissimi pencoli. An
zitutto, l'inflazione, che non è stata ancora 
stroncata (anche se il governo presieduto 
da Spadolini è riuscito a ridurne il ritmo di 
crescita) e che ci fa correre il rischio di ve
der polverizzata la moneta in cui gli stipen
di, 1 salari, le pensioni sono pagati ed i ri
sparmi della gente minuta sono conservati. 
L'azzeramento della capacità d'acquisto 
della lira — conseguenza del gonfiamento 
cartaceo dei redditi, ben al di là di ogni 
Incremento produttivo — getterebbe in 
una miseria spaventosa i lavoratori, i pen
sionati, i piccoli risparmiatori. Parallela
mente si avrebbe un terrificante dilagare 
della disoccupazione, con l'annullamento 
degli stanziamenti per investimenti della 
mano pubblica, con la contrazione del 
mercato Interno e con la caduta della com
petitività delle merci esportabili. A ciò mol
ti non vogliono credere, perché l'inflazione 
crea, con la corsa ai consumi, euforia, fin
ché 1 nodi non vengono al pettine. Fra il 
1920 e 111922 i tedeschi percepivano la loro 
Inflazione come stimolatrice di consumi. 
Se ne pentirono amaramente nel 1923. L* 
accoglimento, nel referendum, delle propo
ste di Democrazia proletaria sulle liquida
zioni, potrebbe infliggere il colpo di grazia 
alla lira: gli operai, ed i pensionati, sareb
bero 1 primi a doversene poi pentire. 
Un altro dei pericoli non ancora debellati è 
costituito dal terrorismo, benché esso ab
bia subito, negli ultimi mesi, soprattutto 
per effetto delle promesse ai pentiti, colpi 
importanti. L'eversione violenta, che ali
menta li terrorismo, è ancora diffusa come 
propaganda e altresì come organizzazione. 
I mandanti occulti, e gli aiuti esteri, non 
sono stati individuati finora o non sono 
stati messi fuori giuoco. Il personale ed i 
mezzi a disposizione della magistratura e 
della polizia sono tuttora insufficienti. 
Leggi troppo permissive, e l'applicazione 
troppo permissiva delle leggi, continuano a 
moltiplicare scarcerazioni periodiche di 
terroristi, di ogni colore. Nelle carceri stes
se 1 terroristi irriducibili imperversano, so
vente In combutta coi camorristi. Specie 
nel confronti del terroristi «neri» non si è 
stati abbastanza vigilanti. Le cause sociali 
che generano o agevolano il terrorismo 
non sono mai state affrontate, né possono 
esserlo, efficacemente, finché l'inflazione 
divora le risorse occorrenti per profonde 
opere di risanamento e finché l'apparato 
pubblico, a cominciare da quello dello Sta
to. versa nelle condizioni di semi-paralisi 
che è davanti agli occhi di tutti e che non fa 
che aggravarsi. Nella battaglia all'inflazio
ne, alla disoccupazione, a! terrorismo, alla 
delinquenza, mafiosa, camorristica ed ogni 
altra, alla crisi dello Stato, e naturalmente 
alle evasioni tributarie, e ad ogni forma di 
corruttela, bisogna ritrovare, beninteso nel 
rispetto della legalità democratica, la du
rezza che 1 militanti antifascisti reputava
no Indispensabile nella ventennale lotta al 
regime e durante la Resistenza 

AMASI 
Il nostro paese è tuttora al centro di un 
attacco eversivo che si sviluppa con conti
nuità e con alterna intensità, e che si può 
far risalire alla fine degli anni sessanta e in 
particolare alla strage di piazza Fontana. Il 
disegno destabilizzante, organizzato al di 
fuori dei nostri confini, ha trovato nel pas
sato complicità nei servizi segreti e tolle
ranze nell'apparato dello Stato. 
Tutto ciò ha rappresentato un pericolo rea
le, non ancora del tutto scongiurato, per la 
democrazia e per le istituzioni repubblica
ne. Lo dimostra, fra l'altro, l'incapacità 
complessiva, puntualmente verificata — 
dalla strage di piazza Fontana alla strage 
di Bologna — di dare una risposta alla sete 
di giustizia e alla necessità di conoscere la 
verità sulle trame e sugli intrighi che han
no prodotto le stragi rimaste impunite. 
Finché non sarà perfettamente nota la rete 
degli esecutori, e soprattutto dei mandanti, 
delle macabre e inquietanti imprese di tutti 
questi anni, e quindi non si verificherà la 
definitiva sconfitta di quel disegno eversi
vo, nessuno potrà ritenere la nostra demo
crazìa definitivamente al sicuro da nuovi 
pencoli. 

MARCORA 
La democrazia, e con essa la libertà, corro
no sempre dei pericoli se tutte le compo
nenti sociali che in esse operano non ne-
scono a definire e mantenere regole del 
gioco e del confronto in una comune visio
ne solidaristica dello Stato. È una necessi
tà, questa, basilare non solo per mantenere 
gli spazi di libertà conquistati, ma anche 
per poterli ampliare nel continuo processo 
di impegno che proprio le condizioni di li
bertà e di democrazia permettono, chia
mandoci alla continua ricerca di un più 
alto saggio di sviluppo, con le creazioni di 
risorse nuove e di ampliamenti quantitati
vi e qualitativi della base produttiva. 
Non c'è solo il terronsmo a minacciare i 
nostri istituti di libertà. I pencoli vengono 
anche dal contesto economico; oggi che il 
conflitto tra risorse e bisogni si è fatto più 
aspro e non consente più facili mediazioni 
compromissorie: oggi che lo spettro della 
disoccupazione risale dal Mezzogiorno an
che verso le regioni che da tempo conosce
vano la piena occupazione; oggi che le nuo
ve ragioni di scambio impongono a tutte le 
economie industriali avanzate un difficile 
processo di aggiustamento e di ristruttura
zione. Senza una prospettiva solidale di sv i-
luppo. in queste condizioni il conflitto so
ciale diventa ingovernabile, la frammenta
zione corporativa inarrestabile ed inevita
bile il prevalere delle spinte individualisti
che. 
Al degrado dell'economia potrebbe accom
pagnarsi il disfarsi di una democrazia an
cora gracile perché non sostenuta da una 
società civi!e sufficientemente robusta e 
che abbia avuto il tempo per assorbire gli 
inevitabili traumi che sempre accompa
gnano il processo di industrializzazione e 
di urbanizzazione. Suggestioni autoritarie 
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potrebbero allora tornare ad affacciarsi e 
trovare facili consensi. 

PAJETTA 
Non si è spento ancora il ricordo di quello 
che è costata la politica fascista dell'op
pressione interna, delle sconsiderate av
venture, dal colonialismo alla guerra. Ma 
sono passati quarant'anni e se pericoli si 
presentano non possono essere che nuovi. 
Non direi che ci si debba lasciar tentare da 
anacronistiche analogie, ponendoci anche 
solo la domanda se si può ritornare alla 
situazione alla quale ci ribellammo. È sem
plicistico chiedersi se gli italiani devono te
mere di ripercorrere quella che in certi mo
menti fu considerata una via trionfale e 
apparve poi essere stata una lunga via della 
croce, che condusse il paese nel baratro. 
Non è un «gauleiter», al posto di un presi
dente regionale, che dobbiamo temere, né 
un «Caudillo», che possa chiedere il bis delle 
adunate di Piazza Venezia. 
Ma il pericolo della inconsapevolezza, del 
rifiuto di considerare la realtà per quello 
che è, di rispondervi in modo inadeguato, 

c'è. Per quello che riguarda la vita politica, 
i rapporti sociali, il rischio nuovo e più gra
ve è forse quello di uno scetticismo, di cui 
qualche segno si nota già, verso la demo
crazia, della rinuncia di accettare il peso 
della responsabilità collettiva e anche indi
viduale. Ci sono però forze vitali: guai a 
dimenticare che nei momenti difficili si so
no dimostrate capaci di prevalere, a dubi
tare che ci possono garantire che la forza di 
resistere non è certo venuta meno. 
C'è un rischio antico, questo sì, che potreb
be essere grave anche domani. L'Italia fu 
trascinata nella catastrofe della guerra 
senza che ne fossero appieno consapevoli 
persino 1 gerarchi fascisti. Una sorta di fa
talismo, la subordinazione a decisioni al
trui potrebbero significare anche una cata
strofe ben più grave di quella che abbiamo 
conosciuto allora. Però i segni di una con
sapevolezza di massa, della possibilità di 
una lotta dì massa per la pace che allora 
non c'erano, oggi ci sono. La memoria sto
rica ha un peso, l'esperienza ha lasciato un 
segno positivo. 

— Si parla oggi di crisi delle istituzioni, di crisi nei rapporti fra istituzioni e società, 
di crisi di rappresentanza dei partiti politici rispetto agli elettori. Quali sono in 
questo momento politico i termini effettivi di questo tipo di crisi? Quali devono 
essere i capisaldi di qualsiasi possibile riforma delle istituzioni? La Costituzione 
democratica che nacque dalla \ ittoria del 25 aprile, va modificata? 

VALIANI 
La crisi delle istituzioni, e dei partiti, è rea
le ed è dovuta, in primo luogo, al predomi
nio del clientelammo, della lottizzazione 
partitica dei posti. È dovuta, altresì, all'in
debolimento dei poteri decisionali ed ese
cutivi, per effetto dello stravolgimento de
magogico e corporativo della democrazia. 
La democrazia suppone il varo di leggi che 
siano davvero nell'interesse generale, l'ob
bedienza di tutti ad esse ed il regolare fun
zionamento di autorità liberamente elette. 
La demagogia e gli egoismi corporativi di
sgregano qualsiasi democrazia e prepara
no nuove tirannidi, in generale in forme 
impreviste. Anche perché lo sapevano, 
Marx e Lenin reputavano indispensabile la 
dittatura nella fase di trapasso da una so
cietà ad un'altra, ma l'esperienza stonca 
ha dimostrato che la dittatura, pur poten
do spezzare le opposizioni delle classi in 
precedenza privilegiate, è un cattivo rime
dio ai difetti della democrazia. E di gran 
lunga preferibile correggerli, nel manteni
mento della democrazia medesima. Ciò è 
impossibile, però, senza il rinsaldamene 
dell'autonta del potere democratico. A tal 
fine non è inevitabile il mutamento della 
Costituzione. Bisognerebbe, tuttavia, ap
plicarla negli articoli che sono rimasti let
tera morta e, soprattutto, nel suo spinto, 
che è di difesa della libertà e non già di 
tolleranza verso ì nemici della libertà, e 
verso i comportamenti, demagogici o per
missivi, che ne fanno, spesso inconsapevol
mente, il giuoco 

AMASI 
La crisi fra istituzioni e società nasce in
nanzitutto dall'incapacità e dalla mancan
za di volontà politica di dare risposte ade
guate alle esigenze di libertà, di giustizia e 

di benessere della collettività. 
Certo, non tutto può essere fatto risalire a 
scelte politiche errate o insufficienti. Il de
terioramento del costume e il prevalere 
dell'interesse di parte nspetto agli interessi 
generali di tutela delle istituzioni e di tutti 
i cittadini, a cominciare dai più deboli, so
no alla radice di questa situazione. 
Ma l'inefficienza della pubblica ammini
strazione e il cattivo funzionamento delle 
istituzioni, a parte l'intreccio e il rapporto 
di interdipendenza che hanno anche con le 
fasi iniziale e media dei fenomeni citati, 
hanno poi impedito di opporre loro un'a
zione pubblica di contrasto o perlomeno di 
freno. 
Per quello che nguarda la Costituzione 
non credo che vada messa in discussione la 
sua ispirazione fondamentale o il suo im
pianto o i suoi princìpi. E necessario però 
non farne un tabu, mettendosi nelle condi
zioni di individuare con realismo quelle 
norme che, valide per una società agricola 
come quella italiana del 1945, non lo sono 

m per un paese altamente industrializza-
o quale è oggi l'Italia. F, 
MARCORA 
La crisi italiana è anche il multato di una 
disarticolazione delle strutture ammini
strative e del processo decisionale in sede 
politica, del ripiegamento corporativo sul 
terreno sociale, del prevalere, rispetto ad 
un'etica delle responsabilità, di logiche ed 
attese assistenziali che tutti a parole depre
cano ma che nei fatti troppi perseguono. 
Più che grandi riforme con la maiuscola 
l'Italia ha bisogno oggi di uno Stato che 
sappia funzionare, di istituzioni che recu
perino competenza e con essa l'efficienza, 
la credibilità, il consenso. Se lo Stato vuole 
essere riformatore, così come lo concepia
mo. la prima riforma è che esso possa as
solvere questo molo con rapidità di Inter

vento e di scelte adeguate ai tempi in cui la 
velocità del sistema è quella dell'elettroni
ca, delle telecomunicazioni, del riscontro 
Immediato per ogni avvenimento che si ve
rifichi in qualsiasi parie del mondo, e non 
più quelli della carrozza a cavalli o dei treni 
a vapore di quando fu concepito il sistema 
bicamerale inglese. 
Le necessarie riforme istituzionali credo 
però che si debbano formare nelle coscien
ze prima di passare nelle mani degli «inge
gneri costituzionali». 
La Costituzione del '48 ha certamente biso
gno di qualche innovazione. Non certa
mente però 11 suo senso Informatore che ne 
definisce sia la visione solidaristica sia «l'e
tica del dovere^ di individui, corpi sociali, 
aggregazioni intermedie che In essa agi
scono. 
Solo lo spirito di sacrificio ed il responsabi
le Impegno di tutte le forze sociali nel ricer
care una politica che rlaggreghì la società 
italiana in una prospettiva di sviluppo nel
la definizione di una nuova «carta dei dove
ri» legittimerà le forze politiche che si di
mostreranno capaci di realizzare questo 
sforzo a rimanere alla guida del Paese. 

PAJETTA 
Molti del discorsi sulla crisi delle istituzio

ni sono pretesti per giustificare il fallimen
to dei partiti dì governo; per nascondere il 
fatto del mancato funzionamento della de
mocrazia, che per essere tale non dovrebbe 
vedere discriminati un terzo degli italiani. 
Italiani, ricordiamolo, che hanno il torto di 
schierarsi dietro la bandiera del partito che 
è stato In prima linea nella Resistenza, nel
la battaglia per una rinnovata unità e di
gnità nazionale, per dare all'Italia la Re
pubblica e la sua Costituzione. 
La Costituzione non è intoccabile. Forse 
una Camera dei Deputati basterebbe, forse 
le province potrebbero essere qualche cosa 
di diverso, c'è da sperare che forme nuove 
di democrazia di base, a cominciare dai 
luoghi di lavoro, diano qualche cosa di più. 
Sarebbe però un Inganno — e noi non do
vremmo ingannare nessuno se vogliamo 
salvare la democrazia — lasciare credere 
che le grandi riforme riguardano soprat
tutto o solo le leggi elettorali o 1 regolamen
ti parlamentari. Il cambiamento è necessa
rio, deve partire dalle strutture sociali, de
ve rompere gli steccati del privilegio, ga
rantire dalla corruzione. Il fascismo ha di
mostrato che soffocare la democrazia vuol 
dire simulare l'efficienza. Abbiamo biso
gno di dimostrare che la partecipazione è 
condizione per uscire dalla crisi, per pro
gredire. 

— Un giovane del nostro tempo sa poco o nulla di quel 25 aprile di 37 anni fa. Quali 
ragioni di fiducia può trovare nel ricordo di quella data? 

VALIANI 
Al giovani urge spiegare sin dal banchi del
le scuole, come si viveva prima del 25 aprile 
'45. Solo con la conoscenza della povertà e 
dell'oppressione passate, delle menzogne 
che la dittatura Imponeva, delle sue scia
gurate guerre, i giovani possono compren
dere come la loro vita, ancorché difficile, 
sia Incomparabilmente migliore di quella 
del loro predecessori. La fiducia scaturisce 
dalla costatazione dei progressi che sono 
stati fatti, grazie a molte lotte. Va evitata, 
invece, la retorica, anche la retorica resi
stenziale, che ai giovani non offre nulla di 
positivo. 

AMASI 
Il 25 aprile del 1945 il popolo italiano pren
deva possesso di un paese In rovina. Seppe 
ricostruirlo, cacciando la monarchia e 
dandosi una costituzione democratica. Fu 
Il miracolo dì un patto non scritto fra ì par
titi antifascisti che consentì all'Italia di 
crescere, nonostante le divisioni e i dissensi 
subito intervenuti tra le forze politiche a 
seguito della guerra fredda. I giovani di og
gi da quell'esempio possono trarre la forza 
per sottrarsi ai riemergenti fenomeni dell' 
Individualismo e del riflusso nel privato, 
lottare contro le ingiustizie e battersi, an
che pagando di persona, per costruire una 
società più giusta. 

MARCORA 
La fiducia che, in quell'occasione così 

drammatica, riuscimmo tutti insieme a vo
lere ed ottenere la via della democrazìa. Ma 
questo succedeva 37 anni fa. Oggi a quelle 
ragioni di fiducia dobbiamo accompagna
re le ragioni dì speranza per i giovani. Ma 
per dare speranza bisogna creare delle pro
spettive. E il ricordo di quella data è si
gnificativo, per cercare di ristabilire una 
regola di comportamenti, una nuova mo
ralità che ci facciano uscire dal clima di 
«guerra tra bande» che caratterizzano que
sti ultimi nostri anni. 

PAJETTA 
Forse è vero che un giovane del nostro 
tempo non sa molto di quel 25 aprile di 37 
anni fa, ma bisogna pur constatare che nel
la sua assoluta maggioranza la gioventù 
italiana è antifascista. Qualche volta lo è 
persino in un modo esasperato, con una 
rabbia che le impedisce di intendere perché 
il fascismo potè affermarsi, come potè es
sere abbattuto. Di vivere l'antifascismo co
me convivenza civile, come impegno razio
nale. 
Io non sono fra coloro che credono che l'es
senziale sia di richiamare i giovani alla sto
ria, Sono naturalmente convinto però che 
richiamarli alla conoscenza della realtà 
voglia dire ricordare loro quello che non 
dovremmo dimenticare noi stessi. La real
tà di oggi è fatta anche dalla realtà di quel 
25 aprile del 1945 e di quello che c'è costata 
quella vittoria. Per noi, non solo i sacrifici 
del carcere ma anche il superamento del 
nostro settarismo. Per gli altri, non solo 
scuotersi dall'inerzia, ma imparare la le
zione dell'unità con i comunisti. 

— Con la fine della guerra contro il nazifascismo si sancì anche, nella coscienza 
popolare, la convinzione di fare da allora e sempre la «guerra alle guerre». Oggi la 
minaccia nucleare torna a accentuarsi e si parla anche dì guerra nucleare «limita
ta» all'Europa. C'è una validità nel richiamo all'Europa della Resistenza, per 
opporsi a ogni prospettiva di guerra? 

VALIANI 
La «guerra alla guerra» è sacrosanta, ma risa
le alla corsa verso la guerra del 1914-18, alle 
tragiche delusioni ch'essa produsse. Il pacifi
smo che ne derivò non potè impedire le guer
re del fascismo e del nazismo, che dovettero 
essere fronteggiati con le armi. II disarmo, e 
non solo quello nucleare, è la meta verso la 
quale è doveroso tendere, ma se fosse unila
terale, incoraggerebbe gli aggressori armati. 
L'Europa politicamente unita, col supera
mento federale delle sovranità nazionali, che 
era nel programmi di parecchi movimenti di 
Resistenza in tanti paesi (in Italia, specifi
camente, nel programma del Partito d'Azio
ne) potrebbe prendere l'iniziativa di misure 
di disarmo reciproche, e reciprocamente con
trollate, che le nazioni relativamente deboli 
non sono In grado di prendere e che le super
potenze sono riluttanti a prendere. 

ANIASI 
Lo spirito pacifista trova sicuramente motivi 
Ideali nel valori che animarono in Europa la 
Resistenza al nazifascismo. È passato troppo 
poco tempo. In definitiva, nonostante i gran
di balzi In avanti (e per qualche aspetto indie
tro) compiuti In questi anni di tumultuoso 
sviluppo tecnologico: nelle nostre coscienze e 
nella nostra cultura permangono ancora 
quel valori e la memoria di quelle lotte. In 
Europa si può e si deve oggi costruire un pat
to di solidarietà tra le forze politiche demo
cratiche da opporre a chi cinicamente ipotiz
za una guerra nucleare di «teatro europeo* 
come alternativa ad una guerra totale e di 
olocausto finale. 
La Resistenza ci Indica la via di una solida
rietà vera, volta esclusivamente e realmente 
a costruire la pace, senza strumentalizzazio
ni a fin! di parte di questo ideale. È necessrio 
che si sviluppi In Europa un dialogo serio, in 
particolare, per dare un contributo concreto 
al superamento degli accordi di Yalta e della 
divisione del mondo In blocchi. 

MARCORA 
La Resistenza fu opposizione popolare e di 
valori a una concezione «pseudo-culturale* 
che fece dell'arditismo del «vivere pericolosa
mente», delia rassegnazione del «credere ob
bedire combattere», del guerrafondlsmo del 
•meglio vivere un giorno da leoni» miti che 
provocarono solo lutti, macerie, crimini or

rendi. Suggestioni e degenerazioni che anco
ra possono incombere e che di fatto agiscono 
in diverse parti del mondo anche se in Italia, 
almeno negli ultimi 35 anni, il militarismo 
non ha avuto spazio né occasione di crescita. 
Se i pericoli vengono da fuori, la prospettiva 
di impegno è dunque nella necessità di conti
nuare nella costruzione di un'Europa unita, 
di quell'Europa che proprio nella comune a-
zione resistenziale al nazifascismo ha trovato 
un primo elemento di cemento. Ma la Resi
stenza fu anche organizzazione della spinta 
che ci fece «ribelli per amore» della libertà, 
della dignità, della democrazia. Così se l'Eu
ropa vuole svolgere un ruolo autonomo e di 
pace nella «confrontation» tra i due blocchi si 
deve porre anche il problema della sua sicu
rezza che comporta dei costi rilevanti, forse 
insopportabili. 
La sfida allora è sul piano dell'impegno ra
zionale, nell'offerta di un ideale che faccia 
comprendere come l'esercizio della sovranità 
europea si misuri Innanzitutto nella capacità 
di convinzione per la riduzione degli arma
menti tra i due blocchi contrapposti, all'Est 
come all'Ovest. 

PAJETTA 
La condanna e la sconfitta del fascismo furo
no per tanta parte condanna e orrore per la 
guerra. Ho detto che dei periodi antichi, uno 
non spento e che nella misura in cui può pre
sentarsi come nuovo apparirebbe ancora più 
terribile, è la guerra. Il problema della so
pravvivenza del nostro paese, 11 problema di 
una unità europea, sì presentò già allora co
me la speranza più grande. Poi il continente 
tornò ad essere duramente diviso da nuove 
barriere. Quei problemi devono essere sentiti 
come attuali. 
Della stagione della Resistenza dobbiamo ri
cordare anche le delusioni per non ricaderci 
più, ma soprattutto la forza dimostrata allo
ra per dimostrare di possederla ancora. Oggi 
nel nostro paese non c'è più in nessuno, come 
c'era Invece allora In non pochi, il pensiero di 
una guerra che potesse essere vittoriosa, 
quindi la disposizione ad accettarla, magari a 
volerla. Ma 11 rifiuto dello sciovinismo, del 
razzismo non bastano: non abbiamo bisogno 
di «pacifisti*. Abbiamo bisogno di combat
tenti per la pace. È un'altra cosa: nessuno 
chiede di andare o di non mandare altri al 
fronte, ma nessuno può rimanere Indifferen
te a casa. 

(segue a pag 6) 

INTERVISTE RACCOLTE DA UGO BADUEL 
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Luci e ombre del provvedimento e le proposte avanzate dal PCI 
ROMA — Il provvedimento varato dal Se-
nato — che passa ora all'esame della Ca
mera — Inaugura un nuovo sistema di cal
colo delle liquidazioni trasformandole in 
una forma di risparmio forzoso'e com
prende 1 miglioramenti pensionistici otte
nuti dalla tenace battaglia parlamentare 
del senatori comunisti. Vediamo, punto 
per punto, la nuova disciplina approvata 
dal senato e le richieste del PCI che saran
no ora sostenute a Montecitorio. 

Le liquidazioni 
dopo questa legge 

Il provvedimento entra In vigore a parti
re dal primo giugno del 1982. Da questa 
data In poi come si calcolerà l'Indennità di 
fine rapporto? Dividendo la retribuzione 
annua per 13,5, mentre I comunisti aveva
no Indicato 11 divisorio In 13. La retribuzio
ne annua comprende le provvigioni, i pre
mi di produzione, le partecipazioni agli u-
tlll o al prodotti, l'equivalente del vitto e 
dell'alloggio e ogni compenso di carattere 
continuativo (esclusi l rimborsi spesa). 

La rivalutazione 
La somma così determinata viene riva

lutata al 31 dicembre di ogni anno appli
cando Il 75% dell'aumento dell'indice dei 
prezzi al consumo accertato dall'ISTAT 
più, un coefficiente fisso dell'1,5%. 

E stato questo uno dei punti di più aspra 
battaglia: Il sistema voluto dal governo 
non protegge le liquidazioni dall'inflazio
ne; per questo l senatori comunisti si sono 
battuti — chiedendo lo scrutinio segreto 
— perché l'indicizzazione fosse tot-aie, cioè 
al cento per cento. Se alla Camera la nor
ma non dovesse cambiare, per conseguire 
una copertura piena, l'Inflazione dovrebbe 
mantenersi sotto II 6%. 

Il recupero della 
scala mobile 77-82 

Ecco come si recupereranno gli scatti di 
scala mobile maturati dal 1° febbraio 1977 
al 31 maggio del 1982. Sono 175 punti (pari 
a 418 mila lire) che rientreranno nel conto 
della retribuzione annua (non rivalutata) 
a scaglioni secondo questo meccanismo: 
25 punti ogni semestre (1° gennaio-I" lu
glio) a partire dal 1983. L'assorbimento sa
rà completato nel 1986. 

Anche su questa norma delicata i comu
nisti hanno concentrato la loro battaglia 
avanzando due proposte: intanto che sia 
garantito comunque il riassorbimento to
tale a chi va In pensione prima del recupe
ro degli scatti. Il recupero, inoltre, deve 
avvenire soltanto In due frazioni: 1982 e 
1984. Cinquanta per cento, pari a 209 mila 
lire per ciascuno dei due anni. 

Le liquidazioni maturate 
prima della legge 

Che cosa avviene delle somme accanto-

Liquidazioni: ecco 
il nuovo sistema 
di calcolo varato 
ieri dal Senato 

nate per le liquidazioni fino al 31 maggio 
del 1982, cioè fino al giorno precedente all' 
entrata in vigore della legge? 

La nuova disciplina le congela calcolan
dole con il sistema vigente: l'ultima retri
buzione moltiplicata per gli anni di anzia
nità. Il risultato è sottoposto ogni anno a 
indicizzazione secondo l'ormai noto mec
canismo dell'applicazione del 75% dell'in
dice ISTAT più il rendimento fisso del
l'1,5%. Questa liquidazione congelata (e 
soltanto in parte indicizzata) si sommerà a 
quella che i lavoratori matureranno dopo 
l'entrata in vigore di questa legge. 

Per questa soluzione è valida l'obiezione 
della mancata protezione dall'inflazione. 

Fondo di garanzia 
Dopo questa legge anche i lavoratori che 

perdono il posto per fallimento dell'azien
da avranno diritto a riscuotere l'indennità 
di liquidazione. Infatti — accogliendo la 
proposta del PCI — presso l'INPS è istitui
to un fondo di garanzia alimentato da un 
contributo a carico del datori di lavoro pa
ri allo 0,05 per cento dell'ammontare com
plessivo del trattamento di fine rapporto 
maturato alla fine di ciascun anno. Il mi
nistro del Lavoro, con un suo atto ammini
strativo, stabilirà: termini e modalità di 
versamento del contributo; eventuali mo
difiche dell'aliquota del contributo stesso 
in relazione ai risultati della gestione; la 
disciplina delle modalità di erogazione del
le prestazioni a carico del fondo. Per l gior
nalisti il fondo di garanzia è istituito pres
so l'INPGI. 

La parificazione 
dei trattamenti 

Dal primo gennaio del 1990 scatterà la 
parificazionedei trattamenti di liquidazio
ne. Cioè, tutti l contratti di lavoro dovran
no prevedere il calcolo dell'indennità di fi
ne rapporto dividendo la retribuzione an
nua per 13,5. Se è necessario prevedere la 
parificazione dei trattamenti, ciò vuol dire 

che intanto c'è anche una 'giungla delle 
liquidazioni: Infatti ci sono categorie che 
hanno l'Indennità calcolata in ore, altre in 
giorni, per altre ancora si computa un 
mezzo di stipendio moltiplicato per gli an
ni di servizio. Un caso concreto: che cosa 
avverrà da qui al 1989 per chi ha, per esem
pio, la liquidazione commisurata a mezza 
mensilità? Lo stipendio annuo non dovrà 
essere diviso per 13,5 ma per 6,75. 

La proposta del PCI prevedeva la parin-
cazione subito dopo l'entrata invigore del
la legge. 

Anticipazioni 
Con molti limiti, la legge introduce la 

possibilità di ritirare parte della liquida
zione durante il rapporto di lavoro. Biso
gna, però, avere almeno otto anni di servi
zio presso lo stesso datore di lavoro e l'an
ticipazione non può superare il 70% dell' 
indennità maturata. 

Inoltre, ogni anno, la facoltà è concessa 
soltanto al 10% degli aventi diritto e, co
munque, a non più del 4% del numero to
tale del dipenden ti. Ferme restando le con
dizioni di miglior favore, all'anticipazione 
si può ricorrere soltanto una volta nel cor
so del rapporto di la voro e la richiesta deve 
essere motivata dalla necessità di: 

1) sostenere spese sanitarie straordina
rie; 
• 2)acquistare — perse o i figli — la prima 

casa di abitazione (l'acquisto deve essere 
documentato con atto notarile). 
' I comunisti si sono battuti per un'altra 
soluzione: nessun limite di anzianità di 
servizio; possibilità di prelevare il 100%; 
affidare alla contrattazione sindacale la 
regolazione di questo nuovo istituto. 

Pubblico impiego 
e personale navigante 

Nonostan te le proposte del PCI, la legge 
esclude i pubblici dipendenti. In questo 

• frastagliato universo del lavoro dipenden

te resteranno, quindi, in piedi sperequazio
ni, ingiustizie, giungla dei trattamenti. La 
normativa si applicherà in vece al persona
le navigante. 

Detassazione 
delle indennità 

La spinta del PCI Ita costretto il governo 
a prendere in considerazione la necessità * 
di alleggerire il carico fiscale sulle liquida
zioni. Il sistema vigente risale al 1976 e su 
di esso pesano quindi questi sei anni di 
inflazione e di ifiscal-drag*. Il governo e la 
maggioranza non hanno però voluto vota
re i precisi emendamenti del PCI, né pre
senteranno in aula i preannunciati emen
damenti del ministro delle Finanze. Han
no preferito, invece, presentare qui al Se
nato un disegno di legge che avrà quindi i 
suoi tempi di discussione e di approvazio
ne. 

E passiamo ora all'altro capitolo fonda
mentale di questo provvedimento: le pen
sioni. La proposta di estendere ai pensio
nati la cadenza trimestrale della scala mo
bile è stata avanzata dal PCI che ha così 
aperto uno scontro nel pentapartito e nel 
governo. Il presidente del Consiglio ha do
vuto tenere tre vertici con la maggioranza 
ed alla fine, ieri in aula, gli emendamenti 
sono stati presentati. 

Pensioni: trimestralizzazione 
della contingenza 

Mentre il PCI aveva chiesto la decorren
za dal primo novembre di quest'anno della 
trimestralizzazione, la nuova cadenza sarà 
calcolata soltanto dal primo aprile del 
1983. Riguarderà tutti ipensionati:pubbli
ci e privati, autonomi ed invalidi di tutte le 
categorie. L'onere di questa conquista pe
serà sui lavoratori attraverso un contribu
to dello 0,20% del salario. Il contributo sa
rà anticipato all'INPS dai datori di lavoro 
che, a loro volta, dovranno rivalersi sulle 
somme accantonate per le liquidazioni. 

In sostanza, quindi, sulla busta paga 
non vi sarà un prelievo diretto né imme
diato. 

Aggancio ai salari 
Dal primo luglio di quest'anno per chi 

ha 40 anni di contribuzione presso l'INPS 
la pensione sarà aggancia ta ali '80% del sa
lario. La base di calcolo viene portata da 3 
a 5 anni e il meccanismo di rivalutazione 
degli anni precedenti l'ultimo, fanno si che 
non si avrà, a differenza della proposta co
munista, un aggancio pieno all'80% del sa
lario. Anche in questo caso, l'onere peserà 
sui lavoratori attraverso un contributo fis
sato per quest 'anno nello 0,30% del salarlo 
annuo. 

Il meccanismo è identico a quello della 
trimestralizzazione della scala mobile: an
ticipazione da parte dei datori di lavoro 
che si rivarranno poi sulle somme accan
tonate per le liquidazioni. 

g. f.m. 

Presentata unitariamente da PCI, PS1, PC, PSDI e PRI 

Proposta di legge al Senato per 
riordinare le pensioni di guerra 

ROMA — Da tempo si Impo
ne un definitivo riordino del
le norme che disciplinano le 
pensioni di guerra. In più oc
casioni tale volontà è stata 
espressa dal Senato e dalla 
Camera con l'approvazione 
di due leggi-delega (del T7 e 
dell'81), che contengono pre
cise Indicazioni al governo 
circa le Innovazioni di carat
tere giuridico ed economico 
da apportare alla precedente 
normativa. Non è stato an
cora raggiunto un equo ed 
organico riordinamento del
la materia. 

Per ovviare a questa ed al
tre lacune, che ritardano ul
teriormente l'auspicato rior
dinamento della pensionisti

ca di guerra, è stata presen
tata al Senato una proposta 
di legge che ha raccolto l'a
desione di parlamentari di 
diversi partiti (comunisti, 
socialisti, de, socialdemocra
tici e repubblicani) e di cui è 
primo firmatario il compa
gno Flavio Bertone. 

Il disegno d! legge si pro
pone di colmare le più visto
se di queste lacune, tra cui 
l'insufficiente rivalutazione 
del trattamento pensionisti
co «base» di 1* categoria (in
validi che hanno perduto il 
cento per cento di capacità 
lavorativa); l'Irragionevole 
determinazione in misura u-
nica delle pensioni di vedove 

di grandi invalidi, che esclu
de ancora una volta la legit
tima richiesta della rlversibl-
lltà; la scarsa rilevanza delle 
modifiche apportate ai crite
ri di classificazione delle in
fermità rispetto alle più re
centi acquisizioni scientifi
che; il mancato integrale ri
spetto de! carattere risarci-
torio della pensione di guer
ra (si tratta di un problema 
legato alla tredicesima); la 
determinazione di situazioni 
di trattamenti economici di
versi a parità di danno e di 
classificazione; la non esten
sione generalizzata del mec
canismo di adeguamento 
automatico a tutti gli asse
gni. 

L'operazione condotta con Sindona 

Calvi domani in tribunale 
per una «cresta» su tìtoli 

MILANO — Dovrebbe essere 
piuttosto rapido l'iter per l'i
stanza di ricusazione che il 
banchiere Roberto Calvi ha 
presentato nei confronti dei 
giudici istruttori Giuliano 
Turone e Gherardo Colom
bo. L'Istanza di Calvi è stata 
presentata subito dopo che 
questi ha ricevuto la notifica 
di un mandato di compari
zione per truffa dal due ma
gistrati. Accogliendo le ri
chieste del sostituto procu
ratore generale Gerardo D' 
Ambrosio, l giudici istruttori 
hanno contestato a Calvi e al 
bancarottiere latitante Mi
chele Sindona di avere, nel 
1972 e nel 1973, operato per 
un artificioso rialzo di titoli 
Pacchetti e Credito Varesino, 

fatti poi acquistare a società 
del gruppo ambrosiano: i 
due banchieri avrebbero cosi 
avuto modo di lucrare perso
nalmente una cifra attorno 
ai sei milioni di dollari. La 
«cresta», ovviamente, sareb
be stata fatta pagare agli a-
zlonisti del gruppo ambro
siano. 

Questa, grosso modo, la 
contestazione notificata a 
Calvi con il mandato di com
parizione. Calvi si dovrebbe 
presentare a Palazzo di giu
stizia domani. Ma circa una 
settimana fa, Calvi ha pre
sentato, tramite un suo pro
curatore, l'istanza di ricusa
zione nei confronti dei due 
giudici istruttori. 

Nella piana di Gioia Tauro i vecchi proprietari costretti a cedere le loro terre 

Così la mafia diventa impresario in agricoltura 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO (Reggio Cala
bria) — Un intero pezzo di Ca
labria sta rapidamente cam
biando volto. La dove c'erano 
uliveti plurisecolari con piante 
gigantesche capaci di produrre 
ognuna fino a 140 litri d'olio, 
sorgono ora frutteti-modello, 
sterminati agrumeti, vivai e im
pianti in serre all'avanguardia 
in campo europeo. Un vero e 
proprio miracolo che interessa 
un'area vasta, che comprende i 
comuni racchiusi nel triangolo 
Sinopoli-Oppido-Rizzigoni. 

Il cambiamento è avvenuto 
nel giro di pochissimo tempo e 
ne sono stati artefici i più bei 
nomi della mafia calabrese. I 
Mammoliti di Castellace, i Ru-
golo di Oppido, gli Alvaro di S. 
Procopio, i Cianci di Tauriano-
va sono i nuovi grandi, tmoder-
nii proprietari terrieri divenuti 
in breve tempo padroni di cen
tinaia e centinaia di ettari. Ma 
come è avvenuto questo im
menso trasferimento di pro-
Brieta? Lo si può immaginare. 

li pressioni e violenze si parla 
per il •trasferimento, delle pro
prietà dei baroni Cordopatri 
nelle mani della cosca Mammo
liti, ed è stato tutto documen
tato. fin nei dettagli, nel pro
cesso contro i clan mafiosi tir
renici svoltosi a Reggio nel *79. 

'Parecchi grandi proprieta
ri terrieri della zona — dice il 
dottor Giuseppe Tuccio, procu
ratore della Repubblica a Pal
mi — ci hanno avvertito a cose 
fatte delle pressioni che hanno 
ricevuto e delle manovre subi
te. In tanti son venuti a dirci di 
essere stati costretti a vendere 

a prezzi irrisori le loro aziende 
ai gruppi mafiosi. Nessuno 
tuttavia ha voluto sporgere de
nunce. Son venuti da noi solo 
per sfogarsi'. 

La maggior parte delle ven
dite è avvenuta infatti con a-
stute soluzioni legali che in pra
tica hanno lasciato labili tracce 
dei trasferimenti di proprietà. 
Tutto si è svolto in ovattati stu
di notarili, attraverso comples
si meccanismi di scritture pri
vate, con intestazioni a presta-
nomt di comodo, con atti non 
pubblici, quindi, che non ven
gono neppure trascritti negli 
uffici del Registo. 'D'altra par
te — precisa il dottor Tuccio — 
non c'è solo l'obiettivo di occul
tare questi contratti-capestro. 
Questo prassi conferma che le 
cosche non hanno certo biso-

S o della forza degli atti put
ti per affermare un loro di

ritto di proprietà: qui i la stes
sa forza del potere mafioso a 

fornire un grado di legittima
zione superiore a quello di 
qualsiasi riconoscimento dello 
Stato*. 

La magistratura comunque 
non si è fermata di fronte a 
queste difficoltà. Un'indagine a 
tappeto sui massicci trasferi
menti di proprietà e sulla 
straordinaria attività di com
pravendita è stata avviata già 
da qualche tempo. L'inchiesta 
sta raccogliendo puntuali con
ferme dell'enorme dimensione 
del fenomeno. Ma c'è di più. 
Sono già emerse prove concrete 
sulle particolari caratteristiche 
della conduzione mafiosa delle 
aziende agricole. 

La mafia calabrese non inve
ste soltanto in agricoltura per 
•pulire* miliardi di provenienza 
illecita, ma, una volta acquisite 
le proprietà, cerca di ricavarne 
il massimo profitto ricorrendo 
a nuove violenze e illegalità. 
Ma il mafioso-imprenditore, 

secondo quanto emerge dai pri
mi risultati dell'indagine della 
magistratura di Palmi, sa per
correre anche altre strade. 'Se 
è prassi normale la "tratta" 
della manodopera, il "capora-
lato" su grande scala e la più 
spietata repressione antisin
dacale — spiega il dottor Tuc
cio —, per ammodernare e ri
strutturare le campagne, e per 
ottenere il massimo delle prov
videnze dallo Stato e dalla 
CEE, i nuovi "padroni" mafio
si della Piana di Gioia Tauro 
non esitano a ricorrere all'a
gronomo, all'ingegnere idrauli
co, alle consulenze professio
nali più prestigiose: 

Cosi, con un costo della ma
nodopera a livelli da Terzo 
mondo, attraverso la consulen
za dei migliori specialisti a di
sposizione (sarebbero state tro
vate parcelle di esperti di fama 
europea), con solide coperture 
e appoggi nei ministeri, negli 
enti pubblici e nel sistema ban

cario, la mafia sta occupando 
un posto di primissimo piano 
nell'economia di questa parte 
della Calabria. Svariate centi
naia di persone lavorano stabil
mente in queste imprese agri
cole in cui sono state portate a 
termine opere di trasformazio
ne, di canalizzazione e irriga
zione di notevole livello. 

Il caso più emblematico è 
quello dei Cianci di Taurianova 
che hanno addirittura impian
tato un'azienda per ta floricol
tura in serre. Si tratta di una 
impresa d'avanguardia per la 
produzione di piante ornamen
tali con un giro dì affari di di
versi miliardi. L'azienda è sorta 
e si è sviluppata a poche decine 
di metri dalla «Floricola Medi
terranea SpA», un impianto dì 
serre di proprietà della Finam 
(la Finanziaria pubblica per il 
Mezzogiorno) che invece versa 
da anni in pandi difficoltà eco
nomiche. La «Floricola Medi-

Marcinkus: «i soldi messi dove rendono» 
ROMA — Il modo di operare dello IOR (Istituto per le opere 
di religione) e i suol rapporti con 1 personaggi più discussi 
della finanza Italiana (Sindona, Calvi, Tassan Din) sono al 
centro di una intervista del «numero uno* della finanza della 
chiesa, monsignor Marcinkus, che apparirà sul prossimo nu
mero di «Panorama». 

Parlando della relazione fra mezzi materiali e fini, Marcin
kus ha affermato che I soldi sono Indispensabili per la costru
zione di chiese o altre opere «ma — ha aggiunto — fare specu
lazioni non è il nostro mestiere, anche se slamo costretti ad 
usare I mezzi ed I modi di operare di una banca*. Riferendosi 
e rapporti fra IOR e Banco Ambrosiano 11 banchiere ha affer

mato che «1 soldi vengono messi dove rendono di più, e, da 
questo punto di vista, l'investimento nell'Ambrosiano è stato 
ottimo». 

«Calvi — ha continuato Marcinkus — è meritevole della 
nostra fiducia e quando, dieci anni fa, ci fu raccomandato 
dalla curia di Milano non potevamo Immaginare che sarebbe 
finito sul giornali». Marcinkus ha anche sostenuto che Io IOR 
non ha mal posseduto azioni del tCorriere della sera» e non ha 
fatto mal operazioni con Sindona. Passando a parlare della 
strategia degli Investimenti dell'istituto. Il finanziere ha spie
gato che la maggior parte delle operazioni vengono fatte all' 
estero con piccole quote di partecipazione. 

terranea» cominciò a decadere 
quando a presiedere la Finam 
era Gabriele Benincasa, uomo 
di spicco dell'entourage dell'ex 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone. In quegli anni 
alla «Floricola» di Taurianova 
avvennero strane cose. Oscuri 
errori di gestione, una serie in
credibile di funi continuati (di 
piante e perfino di carburante 
per l'impianto di riscaldamen
to delle serre), varie pressioni 
di chiaro stampo mafioso sulle 
maestranze e, infine, quando 
dopo il "78 l'avvocato Beninca
sa va via dalla Finam, un enne
simo furto fa sparire dagli uffici 
della «Floricola» quasi tutta la 
contabilità. 

Prima di scoprirsi il «pollice 
verde» i Cianci erano noti so
prattutto come killer d'alto 
bordo al servizio dei più potenti 
boss della 'ndrangheta. I mag
giori esponenti del clan, i fratel
li Damiano e Domenico Cianci 
sono stati di recente condanna
ti entrambi a trent'anni di car
cere per l'uccisione di due cara
binieri. 

• Le indagini che abbiamo 
avviato — dice il procuratore 
Tuccio — serviranno a chiarire 
molte di queste improvvise for
tune economiche, i meccani
smi che le hanno determinate e 
quetti che ne permettono la 
moltiplicazione. Le difficoltà 
che si incontrano in questo ti
po di inchiesta confermano l'e
sigenza, ormai davvero impro
rogabile di un affinamento del
l'attuale legislazione che forni
sca quei nuovi strumenti legali 
indispensabili per colpire la 
mafia sul piano patrimoniale: 

Gianfranco Manfredi 

A Roma quattrocento delegati del sindacato 

Poliziotti a congresso, 
una conquista storica 
Discorso di Berlinguer 

La relazione del generale Enzo Felsani - Il saluto del sindaco 
Ugo Vetere - Anche Piccoli presente - La delegazione del Pei 

Le accuse contro Calvi so
no documentate da un volu
minosissimo rapporto della 
Banca d'Italia, dopo una 1-
spezione eseguita presso II 
Banco Ambrosiano. 

Con l'istanza di ricusazio
ne presentata da Calvi si cer
ca di impedire il primo atto 
formale dell'inchiesta: la 
contestazione e l'interroga
torio dell'Imputato. Per 
quanto riguarda lMter» ri
servato alla istanza di ricu
sazione, entro mercoledì do
vrebbe esservi il parere della 
Procura generale dopo di che 
sarà la seconda Corte di ap
pello, presieduta dal dottor 
Ferrante, ad esprimersi sulla 
ammissibilità o meno della I-
stanza. 

ROMA — Soddisfazione. 
Nella grande sala del mega
hotel Erglfe alle porte di Ro
ma, tra 1 400 poliziotti desi
gnati da quasi 40 mila colle
glli a rappresentarli al primo 
congresso di un sindacato di 
polizia (SIULP) 11 compiaci
mento di essere lì riuniti per 
un appuntamento conside
rato storico si coglie nell'a
ria. CI sono 1 «vecchi», quelli 
del nucleo «storico» che da 
almeno dieci anni sono sulla 
breccia, che hanno passato le 
fasi del movimento «carbo
naro», 1 rischi delle repressio
ni (e qualcuno le ha anche 
subite), l momenti esaltanti 
del grandi raduni nazionali e 
quelli logoranti di una rifor
ma che sembrava sempre a 
portata di mano ma che ci 
sono voluti anni ed anni per 
portare all'approvazione. E 
ora sono soddisfatti perché 
dopo tanto Impegno si sento
no ripagati. 

CI sono quelli che sono 
«cresciuti» durante la batta
glia dopo essere approdati 
con fatica alle idee di rinno
vamento e democratizzazio
ne della polizia. Ora guarda
no al passato come ad un pe
riodo dell'altromondo. E ci 
sono 1 più giovani, arrivati al 
sindacato quando ormai 1' 
organizzazione era già in 
piedi e la riforma in parla
mento, che aspettavano que
sto momento per passare de
finitivamente alla fase ope
rativa. 

Fin dalle prime battute 
questo congresso tanto atte
so, preparato con cura e me
ticolosità, preceduto da cen
tinaia di riunioni e convegni, 
dopo qualche cenno di dove
roso e anche legittimo auto
compiacimento è passato su
bito al lavoro. Perché se que
sto Incontro è 11 punto dì ar
rivo di una lunga fase costi
tuente è anche il primo passo 
della nuova organizzazione 
finalmente forte anche della 
legittimazione formale della 
sua base. 

Al numerosi Invitati, agli 
esponenti del partiti (la dele
gazione comunista era com
posta dal compagno Enrico 
Berlinguer, 11 qua'e ha porta
to Il saluto del PCI, da Pec-
chloll, Flamlgni, Carmeno, 
Raparelll e D'Alessio), al 400 
delegati, 11 generale "Enzo 
Felsani ha letto una relazio
ne molto operativa. Ringra
ziamenti In primo luogo al 
•lavoratori italiani raccolti 
nella Federazione unitaria» e 
riconoscimenti alle forze po
litiche democratiche che 
hanno lavorato per la legge 
che disegna una nuova poli
zia. 

I rappresentanti dei due 
maggiori partiti hanno par
lato dalla tribuna del con
gresso del poliziotti. Piccoli 
per lasciare uno spiraglio al
la possibile affiliazione del 
SIULP alla Federazione sin
dacale unitaria («Il vostro è 
un sindacato che non può, 
almeno per ora, aderire alla 

Confederazione») e Berlin
guer per ribadire l'impegno 
del PCI al fianco del poliziot
ti per la riforma: «La tradu
zione in pratica del requisiti 
innovatori della legge di ri
forma non è affatto sconta
ta. Sono innumerevoli, pur
troppo, gli esempi di buone 
leggi vanificate In tutto o in 
parte (a partire dalla legge 
fondamentale della Repub
blica: la Costituzione) per di
fetto di volontà politica da 
parte di chi governa e ammi
nistra». 

Berlinguer ha insistito sul
la responsabilità delle forze 
politiche a questo proposito. 
«La riforma di polizia è stata 
fatta, è stata conquistata. 
Ma essa — pur così impor
tante — è soltanto un anello 
al quale altri se ne devono 
saldare facendo concreta
mente avanzare in tanti altri 
campi la riforma democrati
ca dello Stato e dei suol ap
parati: da quello della rifor
ma del processo penale e del
la macchina giudiziaria, a 
quello della esplosiva situa
zione carceraria compreso 1* 
urgente problema di una ef
ficace tutela degli agenti di 
custodia, alla questione a-
perta del corpo della Guar
dia di Finanza, ad altre gene
rali questioni la cui soluzio
ne è necessaria per una pro
fonda moralizzazione e rige
nerazione della politica e del
la vita pubblica». 

•Ma — ha continuato Ber
linguer — mentre il Paese 
attraversa gravi tensioni e 
pericoli, mentre emergono 
spinte ad eludere ì problemi 
veri puntando irresponsabil
mente sullo scioglimento 
delle Camere e su elezioni 
anticipate, auspichiamo che 
anche dal congresso del pri
mo sindacato democratico di 
polizia venga un impulso e 
un richiamo decisi a compie
re una svolta risanatrice nel
la conduzione dello Stato, 
perché sia garantita al Paese 
una' prospettiva di supera
mento della crisi, la difesa 
delle istituzioni repubblica
ne, una politica che tuteli — 
contro le degenerazioni e la 
corruzione — le libertà popo
lari e la convivenza civile». 

Felsani ha rivendicato al 
SIULP un doppio ruolo, pro
positivo e politico, già svolto 
in questi anni di «apprendi
stato» sindacale e ribadito 
per il futuro. «Concetti nuovi 
quali la professionalità del 
poliziotto, il suo rapporto 
con la società, la direzione 
politica e tecnica dei servizi 
di polizia, 1 rapporti fra poli
zia e magistratura, il con
trollo del territorio, il modo 
nel quale In una società de
mocratica deve essere eserci
tata la funzione coercitiva 
dello Stato sono entrati a far 
parte degli argomenti di di
battito, hanno fatto sorgere 
un vasto movimento di opi
nione». 

Il sindaco di Roma, Ugo 
Vetere, nel suo saluto ha ri

badito il concetto sostenen
do inoltre la necessità di una 
collaborazione quotidiana 
tra popolazione, istituzione 
comunale, forze di polizia. In 
sostanza il sindacato del po
liziotti ha fatto cultura. E ha 
così contribuito a creare i 
presupposti e 11 clima per 
una maggiore incisività di
mostrata anche di recente 
nella battaglia contro il ter
rorismo. «I risultati hanno 
smentito le previsioni di 
quanti hanno alimentato 
una campagna di denigra
zione contro una polizia ri
formata, smilitarizzata e 
sindacalizzata» ha ricordato 
il generale con una punta di 
orgoglio. Da questa angola
zione Felsani ha affrontato 
lo spinoso capitolo delle tor
ture al terroristi. In queste 
settimane il SIULP è stato 
accusato di coprire violenze 
e illegalità per non compro
mettere 11 suo rapporto con 
la massa di Iscritti sospetta
ta di voler nascondere la ve
rità per un malinteso spirito 
di corpo. «Non intendiamo 
offrire oggi coperture ad e-
ventuall abusi così come non 
abbiamo offerto coperture in 
passato. Ma aggiungiamo, 
per chiarezza, che nel dieci e 
più anni di lotta al terrori
smo, in periodi nei quali av
venimenti dolorosi avevano 
pur creato momenti di ten
sione tra gli operatori della 
polzia, non si erano mal dif
fuse quelle voci che oggi 
hanno trovato tanto spazio». 

Il Slulp mette in guardia: 
«il terrorismo non e finito» 
anche se si registra una sua 
caduta verticale: perchè pro
prio ora che si sta verifi
cando una inversione di ten
denza vengono fuori voci di 
torture? È un caso o c'è sotto 
qualcosa? 

Daniele Martini 
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La rivista per difendere la borsa e la vita 

ASSICURAZIONI 
LE ALLEGRE COMPAGNIE 
Ma chi ci assicura nei confronti 
delle assicurazioni? 

PILLOLE 
LEGGERE ATTENTAMENTE 
LE AVVERTENZE E... 
Come orientarsi nel misterioso 
linguaggio farmaceutico 
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JXV» N Filetto di merluzzo Findus: 
carne di mare. 

, meno grassi. 

f U 4ÌBSOCB I B M » ® ) : 
b k ivy^sS^-* Più proteine per nutnrsi meglio. 

Meno grassi per nutrirsi sano. 

X - * . ~ 

- — » . Ben 1^0 g di proteine. 

' ^ 1 in ogni kg di prodotto. FIIÌDUS 

consolo Findus 

Fonte 
di Teorema. 

£~22.ìTC 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulica 

E magari i figli dei tuoi fìgìi chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Si perchè Fonte 
sarà ancora lì sempre oe^o e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rub-oetto 
praticamente indistruttibile. 

Fonte è i! frutte e à'C~~.^ a"",i e 'ce^ce. ri
cerche per !c it-G e ce. -^aie'-an e ce* rretcó. 

e \.s c e . •••ce-c"e "e: ces §-• 
pc— -*enGe'"iO o.ve cne cevo 
asse otacente f j^z o^3;e 
. ?a -te e :'àto a..a Teo:'é*^a 

:o~ a co ^DC'-az'O^e e 
Ac".i. Casv « ' • : 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 

ACQUA BOARIO 
FEGfflt) CENTENARIO 

«GU MISlftALE \ATtR\Ì£'=! 

SORGENTE IGÉP 

VACANZE LIETE 
ALBA ADRIATICA (Teramo) 
HOTEL EXCELSIOR Tel. 
0 8 6 1 / 7 2 3 4 5 - direttamente mare 
- camere servizi - tutti confort -
parcheggio recintato coperto - ten
nis - Bassa 2 3 . 0 0 0 - Media 
2 8 . 0 0 0 - Alta 3 1 . 5 0 0 - sconti 
bambini fino 5 0 % compresi servizi 
•piaggia 

BELLARIA - ALBERGO DIAMANT 
• Tal. 0 5 4 1 / 4 4 7 2 1 - 9 4 4 6 2 8 (ore 
pasti) • Centrale - vicino spiaggia -
cucina e trattamento accurato • 
Giugno-Settembre 13 .000 / 
14 .000 - Luglio 17 .000 / 18 .000 
tutto compreso 

CATTOLICA - PENSIONE CARIL
LON - Via Venezia. 11 - Tel, 
0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 Vicinissima mare -
camere servizi e balconi • cucina 
casalinga • Bar . Sala televisione -
Parcheggio - Maggio-Giugno-Set-
temere 14 .500 Luglio 17.0O0 / 
18 .000 - Agosto interpellateci -
Mezza Pensione 15% sconto -
Sconto a scuole e gruppi. 

VISCRBA/Rimini - PENSIONE 
COSETTA - Via Bainsizza. 3 0 - Tel. 
0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 2 - Cucina casalinga 
• Verdura produzione prepria - nuo
va - moderna • tranquilla - Parcheg
gio - Orazione propria • Prezzi mol
to vantaggiosi • Interpellateci 

IGEA M A R I N A 4 7 0 4 4 PENSIO
NE BARBARA - Via Wgtbo. 7 9 -
Tel 0 5 4 1 / 6 3 0 0 0 7 - 100 m. mare 
- camere ccn/senia servizi privati -
ampi balconi soleggiati - menù va
riato a curato • posto auto - prezzo 
a p a m * da L. 14 .5000 

LE VOSTRE FERIE A RICCIONE -
Attergo di classa completamente 
ristrutturato - HOTEL MILANO 
HELVETIA - Via Milano - Tel. 
0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 - Quattamente mare 
• camere servizi, balconi, ascenso
re • Bar • Parco giochi bambini -
Parcheggio privato per 100 auto • 
cabine mare • Pensione completa: 
Magato 13 /6 16.00Q / 18 .000 -
1 4 / 6 - 4 / 7 - 2 2 / 8 - 3 0 / 9 18 .000 / 
2 0 . 0 0 0 - 5 -31 /7 23 5 0 0 / 
2 5 . 0 0 0 - 1 2 2 / 8 2 8 . 0 0 0 / 
3 0 0 0 0 - sconti bambini fino 2 5 % 

RICCIONE HOTEL A B C • Tel 
0 5 4 1 / 4 8 4 6 1 • 6 0 3 2 6 8 • 4 2 6 0 8 • 
Nuova gestione - Completamente 
rinnovato • sul mare - camere ser
vizi privati balconi - ascensore - bar 
• saia TV - parcheggio - trattamen
to individuale - cabine spiaggia • 
maggio-giugno-settembre 19 0 0 0 
• Luglio 2 4 . 0 0 0 • Agosto interpel
lataci tutto compreso - sconti bam
bini. 

RICCIONE • HOTEL REGEN • Via 
Marsala - Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 • vi
cino mare • tona tarmala • tranquil
lo • cucma genuina a sana • Ascen
sore • Autoparco coperto • camera 
•arvm - Bassa L. 15 6 0 0 / 17 .500 

1-24/7 L. 2 0 0 0 0 - 2 5 / 7 - 2 0 / 8 
L 25 0 0 0 tutto compreso sconti 
bambini 

RICCIONE HOTEL VILLA LINDA -
Tel. 0 5 4 1 / 4 e 4 7 2 - 4 2 6 0 8 -
6 0 3 2 6 8 Completamente rinnova
to - sul mare - camere servizi priva
ti • balconi • ascensore • Bar Sala 
TV - Parcheggio - trattamento indi
viduale - cabine spiaggia - Maggio-
Giugno-Settembre 19 .000 Luglio 
2 3 . 0 0 0 - Agosto interpellateci. 
Tutto compreso - sconti bambini. 

RUMINI Centro MOTEL LlSTON -
Tel. 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Via Giusti. 8 -
3 0 m. mare - camere con/senza 
servizi - Ascensore • Sala soggior
no • Bar • Pensione completa: Bas
sa 12 .500 - Lugjk) e 2 1 - 3 1 / 8 
16 .000 - 1-20 Agosto 2 3 . 0 0 0 -
Camere servizi supplemento L. 
2 .000 . 

RIMIMI Pensione Villa Neri • Via R. 
Serra. 3 1 - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 1 2 7 - a-
bit. 8 1 1 4 1 - vicina mare • familiare 
- camere servizi e balcone - cucina 
genuina Giugno—Settembre 
12 .500 Luglio 14 .500 - Agosto 
17 ,500 tutto compreso 

RtMINI SOGGIORNO DIVA • Viale 
Marmarica. 15 - Tel. 0 5 4 1 / 2 8 9 4 6 
Abìt. 8 2 2 7 1 . Vicina mare • camere 
con/senza servizi - Giugno 12 .000 
Lugfco 15 .000 - Agosto 18.00O 
Settembre 14 .000 . 

S A N BENEDETTO DEL T R O N 
TO PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
0 7 3 5 / 8 1 7 6 2 - 8 2 1 4 7 - camera 
servizi • baioni - ascensore • Bar -
tranquilla - familiare - cucina accu
rata - ottimo trattamento - Pensto 
ne completa Bassa 18 .000 - Alta 
2 5 . 0 0 0 complessive • sconto 
bambini . 

M I S A N O MARE PENSIONE 
MAIOLI - Via Matteotti. 12 - Tel. 
(0541) 6 1 3 . 2 2 8 . abitazione 
6 0 1 . 7 0 1 . Nuova costruzione, vici
no mare, cucina casalingagenuina. 
tutta camere servizi balconi, bar, 
giardino, cabine mare, garage pri
vato. Giugno-Settembre 13.500. 
Luglio 16 .000 . 1-22 agosto 
2 0 . 0 0 0 . 23 -31 agosto 2 6 . 0 0 0 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Gestione propria 

R I C C I O N E - PENSIONE GIA-
VOLUCCI - Viale Ferraris. 1 -
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 7 0 1 - vicino 
mare - completamente rinnova
ta • camere con/senza servizi -
giugno settembre L. 1 2 . 5 0 0 / 
1 3 . 5 0 0 1-31/Luglio L 
1 5 . 0 0 0 / 1 6 . 0 0 0 - 1 - 2 0 / 8 L. 
1 8 . 0 0 0 / 1 9 . 0 0 0 - dal 2 1 a! 
3 1 / 8 L . 1 5 . 0 0 0 / 1 6 . 0 0 0 - t u t 
to compreso - anche IVA - cabi 
ne mare • gestione propria • 
sconti bambini. 

S E N I G A L L I A - ALBERGO ELE
N A - Via Goldoni. 2 2 - Tel. 0 7 1 
/ 6 6 2 2 0 4 3 - 5 0 m . mare - po
sizione tranquilla - camere ser
vizi - bar - parcheggio coperto -
giardino - t rat tamento familiare 
- Pensione completa; maggio-
gsugno-settembre L. 1 7 . 0 0 0 -
Luglio 2 2 - 3 1 / 8 L. 2 0 . 0 0 0 -
1 -21 / 8 L. 2 3 . 0 0 0 tutto com
preso - sconti bambini. 

R I C C I O N E - R I M I N I - Affittansi 
appartamenti estivi moderna
mente arredati - vicinanze mare 
- zona centrale e tranquilla - Tel. 
0 5 4 1 / 8 0 5 6 2 - 4 3 5 5 6 . 

R I M I N I - PENSIONE L IANA -
Via Lagomaggio - Tel. 0 5 4 1 / 
8 0 0 8 0 - vicinissima mare - ca
mere servizi . ristorante specia
lità gastronomiche - (giugno-
settembre 2 menù per amanti 
dei pesce) Bassa L. 1 3 . 0 0 0 -
Luglio L 1 6 . 3 0 0 - Agosto in 
terpeilateci. Gestione proprieta
rio 

R I M I N I - 6ELLARIVA - HOTEL 
BAGNOLI - Tel. C 5 4 1 / 8 0 6 1 0 
- Vicinissimo mare - moderno -
tutte camere servizi p r--^ti -
balconi - Cucina abbondante 
curata dai proprietari - Rassa L 
1 6 . 0 0 0 • Luglio L 1 8 . 0 0 0 -
Agosto interpellateci 

R I M I N I - MAREBELLO PEN
SIONE CALCARI - Viale Enna. 
14 Tel. 0 5 4 1 / 3 2 5 0 5 - Vici 
mssima mare - tranquiifa - am
biente familiare - Cucina curata 
dai proprietari - Bassa L 
1 4 . 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 - Luglio L 
1 8 . 0 0 0 / 1 9 . 0 0 0 - Agosto in
terpellateci. 

R I M I N E PENSIONE CLEO - Via 
Serra - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 1 9 5 -
Vicinissima mare - ambiente fa
miliare - tranquillo - giugno-set
tembre L. 1 4 . 0 0 0 - luglio L 
1 7 . 0 0 0 - Agosto mterreHateo 
- Direzione propria 

'*sc'je a oar--? 16; 

' ! 
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GIEMME LIDO ADRIATICO - LI
DO CLASSE • U D O SAVIO (Ra
venna) L'astata vi accoglie con • 
colon del mare. Affitta confortevoli 
appartamenti - Viflatte • Tel. 
(0544) 4 9 4 . 3 6 6 

RICCIONE HOTEL PENSIONE A-
DLER - Viale Monti. 5 9 - Tel. 
( 0 5 4 1 ) 4 1 . 2 1 2 - Verno mare, po
siziona uanquiBtssima. confort, ot
timo trattamento, bar. ambiente 
familiare Pensiona completa 
Maggio. Giugno. Settembre L. 
13 .500 : luglio a 2 2 - 3 1 agosto L. 
1 7 0 0 0 : 1-21 agosto L. 2 1 . 0 0 0 
tutto compreso. Sconti bambmt. 
Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE COMFORT 
- Viale Trento Trieste. 8 4 - Tel. 
( 0541 ) 6 0 1 . 5 5 3 - 6 0 4 0 2 8 . Vici
nissima mar*, tutta camera servizi. 
balconi, cucina romagnola, cabine 
mare Giugno-Settembre 12 .900 -
13 .900 . LugSo 2 0 - 3 1 agosto 
16 8 0 0 . 17 .800 . 1-20 agosto 
2 0 . 5 0 0 • 2 1 . 5 0 0 compreso IVA. 
sconti bambini Gestione proprie
tario. 

S A N G I U L I A N O M A R E - R I -
M I N I - PENSIONE ASTERIX -
Tel. 0541 / 677074 • Nuova -
50 m. mare • camere servizi -
balconi » telefono • bar • sog-

?porno » parcheggio - ambiente 
«miliare • Maggto-giugno-set-

temore L. 13.500 7 15.500 • 
Luglio L 16-000 / 18.000 • 
Agosto L. 20.000 / 23 000 • 
sconti bambini 

/'tìHKfi 
:X SOGGIORNI 

AL MARE 
UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V ia le Fulvio Test i 75 - Tel (02) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 
R O M A - V ia de i Taurini 19 - Tel (06) 4 9 5 0 1 4 1 - 4 9 5 12 5 1 

Orsei I—Mini • M N a ITALTumtT 

Jugoslavia 
Pensione completa - Sistemazione in camere a due letti con servizi 

Quote settimanali a partire da L. 95.000 (bassa stagiona) 

Palina di Maiorca 
Pensione completa • Sistemazione in hotel tre stelle (classificazione locale) 
in camere a due letti con servizi - Trasporto aereo da Milano o da Roma 

Quota quindicinali a partirà da L. 585.000 (bassa stagiona) 

Tunisia - Hammamet 
Pensione completa - Sistemazione in hotel tre stelle (classificazione locale) 
in camere a due letti con servizi - Trasporto aereo da Milano o da Roma 

Quota quindicinali a partirà da L. 065.000 (bassa stagiona) 
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Intervista con Fattrice che ripropone i suoi ritratti femminili 

Le donne, l'umorismo 
e lei, Franca Valeri 

ROMA — «Adoro essere in-
deflniblle», scrive. È facile 
Immaginare il suo sorriso 
gentile e ironico, mentre 

utta giù la frase destinata 
a lasciare a bocca asciutta 
chi, sul suo conto, vorrebbe 
saperne un pizzico di più. 
Invece Franca Valeri (è lei 
l'autrice della nota) nella 
privacy delle altre donne 
scava, senza pietà, da una 
trentina d'anni: dalla «si
gnorina snob, degli Inizi, 
ancora profumata di una 
ricchezza d'anteguerra, alla 
Ceclonl, concumatrice di te
lefono come imponeva il 
boom, al tipi ultimo grido, 
alla Brétecner. Lettrici di 
giornali di sinistra, tutte in 
vacanza al Borneo o alle 
Maldive. Esercito di donne 
dall'esistenza sventata, ag
grappate al telefono, alla 
collezione d'arte o alla bou
tique. 

E lei, Franca Valeri? E ve
stita col belge di un'elegan
za discretissima; nel came
rino del Piccolo Eliseo, tea
tro dove in questi giorni tie
ne un recital, ha una pausa; 
è In attesa di truccarsi. Un 
aggettivo adatto a definir
la? Adamantina, per aspet
to e modo di porgersi. Netta, 
cioè, per quanto le «sue don
ne» — che le ami o no, come 
Invoglia a domandarsi il ti
tolo dello spettacolo — sono 
fuscelli instabili. Ecco co
me, in perfetta obiettività, 
definisce 11 proprio «posto» 
nelle vicende del nostro tea
tro: «Non credo che nessun' 
altra abbia fatto un'espe
rienza, come me, totale: dal
lo scrivere 11 testo alla re
gia...». Con calma obietta se 
un paragone, per quanto lu
singhiero, le e poco conge
niale: «Si, alla ricerca di 

punti di riferimento per de
finirmi, e tutti, giocoforza, 
nel mondo maschile, hanno 

Eiescato Petrollnl e Ferravll-
a. Eppure la loro era una 

comicità violenta, popolare. 
Io, Invece, aggredisco con 
dolcezza». 

Il cammino porta dal 
Carnet de notes degli anni 
Cinquanta nei quali condi
videva le fatiche (e i succes
si) con Caprioli e Bonucci, 
al cinema e alla televisione. 
In teatro, ai Pirandello, al 
Testori, e alla donna abban
donata del BeJr«ndi//ere»te 
di Cocteau, che ha recitato 
l'anno scorso: versione «se
ria», in fondo, dei personag
gi che lei stessa ha inventa
to. Ma forse, invece di scri
vere «adoro essere indefini
bile», avrebbe potuto anno
tare «amo essere autosuffi-
ciente»: se ha finito, già ven-
t'anni fa, con l'essere autri
ce-regista di se stessa. 

Commediografa, però, 
anche per gli altri: «Le cata
combe (la commedia del '62 
andata In scena per la regia 
di Vittorio Caprioli, ndr) è 
stata allestita in Francia. 
M'è parso che l'interprete, 
un'attrice di vena malinco
nica, nel ruolo che era stato 
il mio, si scatenasse. Come 
se fosse spinta ad una ironi
ca negazione di se stessa. 
Cristina Noci, invece, ha 
scelto, a Milano, alcuni dei 
miei personaggi classici. 
No, lo spettacolo non l'ho 
visto». In genere ritiene i 
suoi ruoli «esportabili»? 

•E il problema di noi co
mici. Forse solo Molière ne 
è stato esonerato. Se vedes
se certe regie di oggi...». 

Attualmente come nasce 
uno spettacolo? 

«Con molta, molta fatica. 

In questa stagione, a dire 11 
vero, avrei voluto allestire 
una novità francese, Il ritor
no della granduchessa di 
Bernard Da Costa. Ci siamo 
scontrati con l'impossibilità 
di trovare l'attore adatto 
per un ruolo giovane. Così 
ho scelto di combinare que
sta carrellata. In questi ter
mini l'impresa è più facile: 
basta cercare 11 materiale in 
mezzo a qualche migliato di 
fogli. I miei personaggi, na
scono innanzitutto sulla 
scena e penso a scrivere solo 
quando il tipo "esiste". Le 
sembra retorico se le dico 
che le mie donne, io, le con-
cosco talmente bene che è 
come se dividessi con loro 
un po' della mia vita?». 

Il teatro femminista, sep
pure inconsapevolmente, le 
deve molto. Il monologo co
mico. lunatico, esistenziale, 
l'ha inventato lei. È d'accor-

Maestra 
senza eredi, 
rivendica 
un padre: 
Courteline 
«Che guaio se 
non ci fosse 
l'ironia!» 
NELLE FOTO, a sinistra Fran
ca Valeri in «Le donne che 
amo»; a destra, l'attrice in 
una curiosa immagine degli 
anni Cinquanta 

do? 
«Spiacente. Quel tipo di 

ricerca non l'ho seguita. Per 
mancanza di tempo. Anche 
di voglia. Teatro, per me, è 
qualcosa di sornione. Che 
invita tutto il pubblico, e 
non che lo discrimina in 
partenza. Mi dice che queste 
figliole hanno una predile
zione per l'autobiografia? 
Ecco, sono di un'altra epo
ca. Per me è normale "e-
scludermi". Anche se, natu
ralmente, il comico fa sem
pre appello a delle risorse di 
natura squisitamente per
sonale. Ho una concezione 
del teatro, diciamo, epica...*. 

Rifiuta il Ferravilla del 
Sur Panerà, e Petrolini, qua
li ascendenti. Chi è, allora, 
«suo padre»? 

«Courteline, grande umo
rista borghese. Per una que
stione, soprattutto, di lin
guaggio. La Tecnica con la t 

maiuscola non esiste. O-
gnuno ha il diritto di inven
tarsela. Ma i linguaggi, 
quelli no, vanno studiati». 

È ancora convinta che sia 
naturale per la donna essere 
«drammatica», e che sia que
sto ad impedire che esista 
più di una Valeri? 

«Certo, sotto questo a-
spetto le donne sono addi
rittura peggiorate. L'impe
gno le ha rese anche più se
rie. Incapaci, cioè, di guar
darsi con distacco». E il suo 
segreto? «Una predisposizio
ne naturale, aiutata dall' 
ambiente. Mio padre faceva 
l'industriale, ed era un uo
mo veramente spiritoso. Ma 
in modo sottile, poco appa
riscente...». 

Si considera una conser
vatrice? 

«Attaccata al passato, ma 
in modo equilibrato. Del 
passato hai modo di sceglie

re cosa vuoi portarti dietro, 
i ricordi più belli. Odio pen
sare al tempo di guerra, per 
esempio». 

Le piacciono i Nuovi Co-
mìci? 

«Nuovi? Ultimi direi. Ri
spettano le sfesse leggi che 
sono già state di Chaplin, di 
Sordi, di Totò. Poli e stato 
molto, ma molto, più rivo
luzionario di Benigni». 

Da qualche anno si dedica 
alle regie liriche, insieme 
con Maurizio Rinaldi, il di
rettore d'orchestra suo com
pagno. In quel mondo le è 
ancora necessaria l'ironia? 

•No». 
E nell'amicizia? 
•Oddio, in amore soprat

tutto, un uomo senza senso 
dell'umorismo, sarebbe du
ra. Ecco, giusto se fosse pro
prio bello, e solo per un'av
ventura...». 

Maria Serena Palieri 

Cinema di qualità: un sogno possibile 
ROMA — La prima rassegna 
cinematografica allestita nel 
nome di René Clair volge al 
termine. E, dulcis in fundo, ci 
riserva ormai soltanto la ghiot
ta 'sorpresa» del film di Ettore 
Scola II mondo nuovo. Volen
do, si potrebbe già pensare a 
qualche sommario bilancio. 
Ma è davvero il caso? Una ma
nifestazione come questa, e 
per giunta al suo esordio quale 
tentatilo di -censire* autori e 
opere più significatiti dell'a
rea europea, si presta forse 
scarsamente a considerazioni 
manichee, tese soltanto a sta
bilire il buono e il meno buono 
approdato, nell'arco di una 
settimana, sugli schermi del 
Fiamma 2. A rigore, anzi, nes
sun festival (anche competiti
vo) dovrebbe essere registrato 
con meccaniche quanto sem
pre opinabili valutazioni di 
merito. 

Il problema, dunque, specie 
per il neonato Premio René 
Clair resta quello di capire 
quanto esso possa contribuire 
a focalizzare nuove energie e 
più efficaci strategie per rilan
ciare, anche contro tutte le più 
pessimistiche avvisaglie e pre
visioni, il miglior cinema forza
tamente discriminato dai cir
cuiti commerciali e, di conse
guenza. dal confronto diretto 

col più lasto pubblico Fatica 
vana, si dirà i giochi sono fatti 
e rimane ben poco da escogita
re. Certo, le prospettive non 
sono rosee, ma non è neanche 
che stracciandosi le vesti in 
pubblico e cospargendosi il ca
po di cenere si riesca, del resto, 
ad uscire da contraddizioni 
che, per gravi che siano, non 
dovrebbero peraltro risultare 
in assoluto insuperabili. 

Nella sua pur circoscritta 
portata, il Premio René Clair e 
la formula cui esso risulta im
prontato potrebbero dischiu
dere spazi insospettati per gal
vanizzare le sparse forze del 
giovane (e meno giovane) cine
ma europeo. Ovvio che un simi
le progetto non è destinato a 
toccare, in tempi ravvicinati. 
esiti troppo eclatanti, ma sa
rebbe già un fatto estrema
mente producente invogliare, 
sollecitare il pubblico a rivolge
re uno sguardo meno distratto, 
verso film e cineasti che offro
no suggestioni culturali (e non 
necessariamente disgiunte da 
gratificazioni di nobile spetta
colarità) non minori della più 
frequentata e fortunata pro
duzione americana, tedescaoc-
cidentale. francese, italiana. 

Ciò premesso, si può parlare 
allora con relativa soddisfazio
ne della prima edizione del 

Un primo bilancio della rassegna 
dedicata a René Clair. Attesa 
per «Il mondo nuovo» di Scola 

Un'inquadratura del film spagnolo «Maravillas» 

Premio René Clair. Non tanto 
e non solo come esclusivo ban
co di prova delle ipotetiche 
qualità o deficienze della pro
duzione cinematografica cor
rente, quanto per registrare 
con la debita circospezione se
gnali e sintomi in qualche mi
sura rivelatori emersi sia in 
singoli film, sia in tendenze av

vertibili in determinate scuole 
nazionali. A tale proposito, u-
n'opera come quella del mae
stro portoghese Stanoel De O-
liveira, Francisca, o ancora un 
film come ti raffinato esercizio 
di stile firmato dall'ungherese 
Zsolt Kédzy Doiacs. Il diritto 
alla speranza, danno indicativa 
dimostrazione non soltanto 

della genialità creativa o dello 
sperimentato mestiere dei ri
spettivi autori, ma confermano 
ampiamente la vitalità, il fer
vore tutti autonomi di cinema
tografie a torto considerate pe
riferiche e marginali. 

Non è meno rilevante, d'al
tronde, che nell'ambito genera
le della rassegna del Premio 
René Clair si possano per di 
più verificare, anche attraver
so un'informale analisi compa
rata, i punti di forza o di fragi
lità dei tentativi operati con 
variabile sapienza da autori 
abbastanza rappresentativi. 
Prendendo in esame il cinea
sta Manuel Gutierrez Aragon e 
il suo film Maravillas (1981) si 
può giungere, ad esempio, a 
constatazioni persino sconcer
tanti. L'autore iberico, infatti, 
smentendo per targa parte la 
buona fama conquistata con 
Camada negra e Sonambulos, 
si ingolfa, proprio con Maravil
las, in una tortuosa favola mo
derna condita di morbosità 
sessuati, ermetiche presenze e 
sfuggenti simbologie. Presumi
bile quanto vago proposito? Ri
sarcire la supposta, solare, di
sinibita naturalità degli adole
scenti d'oggi delle ipocrisie, 
delle mortificazioni inflitte lo
ro da adulti sconfitti e infelici. 
Soltanto che l'insieme risulta 

una mistura piuttosto confusa, 
a metà tra la sbrindellata gan
gster story e le fumisterie psi
cologiche. 

Altrettanto deludente risul
ta ancora /'«opera prima- del
la cineasta romena Ada Pisti-
ner, Breve sguardo su un pran
zo, dove pur evocando il reale 
malessere di una quotidianità 
coniugale usurata dalle abitu
dini e dall'intorpidirsi dei sen
timenti, la vicenda si frangia 
in una moraletta quantomeno 
conformista e consolatoria. In
fine, un cenno particolare me
rita l'umoristica sortita del 
francese Francis Veber, La ca
pra, un'operìna svetta e garba
ta orchestrata soprattutto su 
un agile testo e, ancor più, sul 
disinvolto mestiere, di attori 
quali gli eclettici Gerard De-
pardieu, Pierre Richard e Mi
chel Robin. Qui, in effetti, non 
si tratta di cinema minima
mente emarginato (anzi. La 
capra sta riscuotendo in Fran
cia un vistoso successo di pub
blico), quanto piuttosto di un 
'modo» cui oltralpe (come al
trove) si è fatto ricorso per 
fronteggiare l'attuale crisi. È 
un modo giusto o sbagliato? Per 
intanto, ci si ride sopra o, come 
si usa dire, si sdrammatizza. 
Poi si vedrà... 

Sauro Borelli 

Domenica sera, il telecomando premuto sulla Rete 2: c'è Ornella 
Vanoni, e ci sono le sue canzoni più belle. E c'è qualcosa di strano, 
anzi di nuovo, gli sfondi ballano e prepotentemente si impongono 
più della protagonista, le parole delle canzoni diventano immagi
ne, colore, tanto, tantissimo colore. E l'elettronica applicata alla 
TV. per la prima volta così prepotentemente offerta al pubblico, da 
parte di un esperto del calcolatore elettronico. Valerio Lazarov. 
Non è la prima volta che ci offre «assaggi» di questa tecnica: in Tilt 
già aveva sperimentato qualche «magia», qualcun'altra nel varietà 
con Lola Falana su Canale 5. Per il programma su Julio Iglesias, 
l'anno passato, era invece più modesto anche col chromakey. Da 
questa sera, invece, con Lady Magic, cinque puntate, si butta con 
tutte le sue risorse nella follia elettronica. Chi si è sintonizzato 
sulla Rete 2 per qualche minuto forse sarà rapito da questo fuoco 
d'artificio, mentre termina la canzone della Vanoni e spiegano la 
voce la brasiliana Maria Creuza, la spagnola Ana Belen e l'ameri
cana Patty Austin. Chi sono? Tre signore che nessuno immaginava 
fino ad ora che meritassero in Italia tanto onore, da diventare 

Nella TV 
senza idee 
resta solo 
la magia 
del colore 

addirittura a turno protagoniste di una trasmissione televisiva 
della domenica. I! colore continua a sfavillare, le cantanti a canta
re, ma la perplessità avanza: quanti sopporteranno fino alla fine? 

Morale della favola: il programma di luci e parole non ha colon
na vertebrale, è un interminabile promo-film (quei filmetti che 
accompagnano le canzoni di successo, ed a volte sono fatti vera
mente bene, chromakey ed uso dell'elettronica compresi), ed oltre 
tutto resta indecifrabile a quale tipo di pubblico intende proporsi. 
Le dame straniere saranno gradite forse a persone d'età, la magia 
televisiva ai giovanissimi, la Vanoni a tutti, ma il programma nelT 
insieme ha elementi a sufficienza per annoiare dai grandi ai picci
ni. Le canzoni è meglio sentirle per radio, allora, se nel programma 
di «televisivo* (oltre alla suddetta regia) non c'è che qualche debole 
comparsa dei fiorentini «Giancattivi». Insomma, pollice verso, 
Mamma RAI continua a sbandare guidata da un conducente ormai 
alcolizzato. 

s. gar. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
10.00 PRONTO EMERGENZA — «SOS Mexfcterraneo m pencolo* 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI — Musiche <* Ravel e Chop<n 
11.00 MESSA 
11.SS SEDI» DEL TEMPO 
13.1S UNCA VERDE - A ax» e* Federico Fazzuoli 
13.00 TO L I M A - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TO 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... - presenta Pippo Baudo 
14.2S NOTIZIE SPORTIVE 
1S.00 DISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
1S.1S NOTORI SPORTIVE 
1S.30 PARIS - tPer suede <*verse> 
17.20 NOTUKfSPORTiVE 
1S.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo cb 

una partita di Sene B 
1S.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEOfORNALE 
20.40 L'ANDREANA - Con Maria Occrum. Gastone Moscbm Regia di 

Leonardo Cortese (2* puntata) 
21.4S LA DOMENICA SPORTIVA 
22.4S VIOLA VAUNTSSO IN CONCERTO 
23.20 TEUONMNALf 

• TV 2 
10.00 OMAOOfO A STRAVSSSftU - Nel centenario deHa nascita. 

«Storia del soldato» di Igor Stravmskii Regia di Massimo Scaglione 
11.00 OfORNI D'EUROPA 
11.30 S*S TPP - WS TAP - Programma comco-musicale 
12.00 MERIDIANA - No gratta, faccio da me 
12.30 IM UOMO NI CASA - «Un pruno al sole» - Telefilm 
11.00 TO 2 - O R E TREDICI 

13.30 COLOMBO - «Il No del defatto» • Telefilm con Peter Fak* 
14,45 BLITZ - Nel corso del programma- Da Imola. Automobilismo 

(Gran Premio di Formula 1 <S San Marmo) 
18.00 STARSKY E HUTCM - «Strana austro» 
18.50 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO -Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di Serie A 
19.50 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TO 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 LADY MAGIC - Con Ornane Vanoni. Maria Creusa. Ana Belen. 

Patty Austin e i G*anc*ttivi ( f puntata) 
21.40 LA BIONOMA - Rag* di Andrea e Anton»o Frazzi con Ottavia 

Piccolo. Franco Graziosi. Fiorenza Marchegwn» 12' puntata) 
22.45 Si PERÒ - Contraddmom e contraddittori settimanali 
23.30 TG 2 -STANOTTE 

• TV 3 
10.3O-12.45 ROMA-CARACALLA: CICLISMO - 37* GRAN PRE

MIO LMERAZtONE - TelecronisteGiorgio Martino 
12.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO H DISCO 
16.00 OMETTA SPORTIVA 
17.30 I CANTAMBANCHI - «fot. Concert» 
18.00 7« EDIZIONE DISCOtNVERNO 1SS2 - Da» Auditorium di Pi

stoia • (rep. 2' pana) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE _ « „ - « . , 
19.35 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA -

«Una lezione di classe», con Milena Vukotic. Tufco Solenghi 
70.40 SPORT TRE 
21.40 LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Enzo Biegi». Visto da 

Giudo Andreotti 
22.10 TG 3 » Intervallo con «Andy e la scimmia» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERK «A» 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gwrno per 
g»orno per chi gu»da- ore 6 58. 
7.58. 10.10. 12.58. 17.30. 
18.58.20 23.22.58. 
GIORNALI RADIO: 8. 8 40. 9.57. 
10.12. 12. 13. 15. 17.32. 19. 
23:8 50 La nostra terra. 10.15 La 
mia voce per la tua domenica. 11 
Permette cavano? 12.30 - 14 30 -
17.37 Carta bianca. 13.15 RaRv: 
14 Mito maissimo: 16.20 n pool 
sportivo- tutto a calcio minuto per 
minuto. 18.30 Tnpsodia: 19.20 
GR1 sport • Tutt©basket: 19.55 A-
stensco museale: 20 Concerto *•"»• 
fonico, dnge Pietro Borgonovo. 
nermtervatto (20.34): antologia 
poetica di tutti i tempi: 22 Musiche 
e parole per un giorno di festa, 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6.30. 
8.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.25. 16 20. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 • 6 06 • 6.35 • 7 05 • 8 
Tutti quegli anni fa: 8.45 «Videofla-
sh»; 9.35 L'aria che tra: 11 Coppia 
fissa: 11.15 Le mille canzoni: 
12.48 Hit Parade 2: 13.41 Sound-
Tradì: 14 Trasmise*»™ regionali: 

14 30 - 16.25 • 18.15 Domenica 
con noi. 15 30 fi pool SOOTWO -
Domenica sport. 19 50 Le nuovo 
storie d'Italia. 20.10 Momenti mu
sicali: 21 10 Otte notte: Tonno. 
22.50 Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13.45. 18.30. 20 45. 6 
Quotklana radjotre; 6.55 • 8 30 • 
10 30 n concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina. 9 48 Domenica 
•n tre. 11 48 Tre «A». 12 Uomini e 
profeti: 12 40 R»cordi. valutazioni. 
musiche del 25 aprile 1945: 14 
Fottoncerto. 15 Ascolta mr. presi-
dent USA: 16 Controcanto: 16.30 
Dimensione giovani. 17 Dal con
servatorio «G. Verdi» stagione sin
fonica pubbbea «fratta de Farhed 
MocNiat. ne« «ntervaUo (17.30) 
•Un corto prima» dì H. Michoux. 19 
Un racconto di Morhtwarru canni
balismo m ferrovia. 

donne 
e politica 

himoit j l i : 
« I M I 
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Dai numer 
una conferma 

di grande vitalità. 

Il Consiglio generale del Banco di Si
cilia nuruto in sessione ordinano il 21 
aprile 1962 ha approvato il bilancio 
dell esercizio 1981 chiuso con lutile 
netto di 7 123 milioni dopo 1 effet
tuazione di ammortamenti per 37 9 
miliardi e accantonamenti per 
171 6 miliardi 
Il Presidente Prol Giannino Palla
vicini dopo un ampio esame del
la situazione e delle prospettive 

Banco di Sicilia 
Arr.rn n s"a* o - . " O n i " : i » i r P J '=••" o ~cr- " i o -
L l H 32-5 .57 C4^ 

BILANCIO 1981 
economiche e linariz.arie hapas 
sato in rassegna i risultati operativi 
d-U Azienda Bancar.a e delle Se 
zionidiCreditoSpeciale sintetica
mente espressi dagli incrementi di 
2 270 miliardi dei mezzi ammini
strati che hanno superato ì 14 110 
miliardi e di 2 170 miliardi degli 
impieghi cieditiii e in titoli com
plessivamente saht: a circa 13 000 
miliardi 

PRINCIPALI DATI DI BILANCIO AL 31.12.81 
Mezzi amministrati 
Impieghi creditizi 
Investimenti in titoli 
Impegni e cteditfdi ti-ma 
Utile netto (in milioni) 

(miliardi di lue) 
14 115 
9 752 
3219 
3 736 
7 123 

(+19 2̂ 0) 
(-̂ 28 2%) 
(+ OT/o) 
(+85 6̂ b) 
(+58 8ab) 

COREGATABS® 
per la pulizia della tua dentiera 

COREGATABS 
compresse super effervescenti 

con extra forza pulente 

Clément domo strato: 

raddoppia la durata. 
Raltislrada 

Cerebelli 

La bicicletta, una struttura meccanica so
stanzialmente semplice e robusta, ha un 
punto debole che condiziona la sicurezza. 
la durata e il comfort: le coperture. 
Per questo Clément. da sempre leader nel 
settore dei tubolari sportivi e delle coper
ture. ha costruito un nuovo prodotto "su 
misura" per chi fa della bicicletta un 
mezzo di lavoro, di trasporto, di turismo. 
Ha rivestito la tradizionale carcassa di tela 

gommata con un primo strato di gomma 
sul quale, hi posizione centrale * quella di 
maggiore usura - ha applicato un robusto 
secondo strato. Così U nuova copertura 
Clément raddoppia lo spessore e di conse
guenza il comfort, la durata, l'economìa, 
il numero di chilometri da percorrere. 
Il nuovo Clément "doppio strato" nasce 
da ottanta anni di esperienza e di vittorie 
su tutte le strade del mondo. 
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Feroce e misterioso assassinio di un operaio torinese sulla scalinata del Campidoglio 

Omosessuale ucciso a bastonate 
La polizìa arresta una guardia notturna: 
ha assistito al delitto senza intervenire? 

La vittima era giunta a Termini dal capoluogo piemontese alla mezzanotte di venerdì - Forse è stato portato sul luogo del delitto da un ignoto compagno 
di viaggio - Il vigile arrestato frequentava la zona, uno dei tanti «ghetti» della prostituzione maschile - Durante l'interrogatorio si .è spesso contraddetto 

UH MOSTRA REGIONALE 
DELLA NAOTICA 
FIUMICINO 

Cinque, sei bastonate al ca
po, altre alla schiena, sui geni
tali. Un massacro. Poco prima 
dell'una di notte, sulla scalina
ta che dal Teatro Marcello 
porta al Campidoglio, Salvato
re Pappalardo, operaio torine
se, omosessuale, rotola giù per 
i gradini, con la testa fracassa
ta. Morto. Alla scena, sembra, 
assiste una guardia giurata 
dell'Istituto di vigilanza dell' 
Urbe. La polizia lo arresta do
po molte ore La guardia si 
contraddice, dice che passeg
giava Il per caso, ma che non 
ha visto nulla Poi ammette 
qualcosa, si smentisce ancora. 
Finirà in manette con l'accusa 
di favoreggiamento. Si chiama " 
Mario Maf fé, ha 26 anni, ed a-
vrebbe anche ammesso di fre
quentare la zona del Campido
glio «alla ricerca di avventu
re». 

Sembra di rivivere l'ag-

§hiacciante storia della morte 
i Pasolini. I protagonisti sono 

diversi da quei «ragazzi di vi
ta», ma hanno la stessa canea 
di violenza. 

La cronaca è scarna di parti
colari. Manca l'assassino, man
ca il movente. Certo, è uno dei 
delitti più feroci degli ultimi 
mesi. Vediamo di ricostruirlo. 
La vittima, Salvatore Pappa
lardo, 36 anni, operàia della 
•Dea» di Collegno (Torino), o-
riginario di Catania, parte nel 
pomerìggio dal capoluogo pie
montese, dove acuta in via 
Moncalieri. insieme ad un a-

Manifestazioni 
e assemblee 

nella giornata 
del 25 aprile 

Molte assemblee e manife
stazioni in occasione del 25 a-
prile. Ecco un elenco di alcune 
delle principali iniziative. 

Laurentino 38. alle 10 mani
festazione unitaria, partecipa 
Franco Raparelli. Civitavec
chia: alle 10 manifestazione 
promossa dal Comune, per 1' 
Anpi Pietro Amendola; Mon-
terotondo: alle 10, promossa 
dal Comune, partecipa per I' 
Anpi Franco Funghi; Monte-
porzio: alle 10. per l'Anpi An
tonello Trombadori; Roviano-

alle 11. per l'Anpi Grassini; 
Borgata Finocchio: alle 10, u-
nitaria, partecipa Mario Mam-
muccari; zona Centocelle-
Quarticciolo: alle 10 a piazza 
dei Mirti, unitaria, con Olivio 
Mancini; Genazzano: alle 9 
con Nicola Lombardi; frigna
no: alle 18 comizio con Agosti
no Bagnato; Castel Madama: 
alle 11 comizio, partecipa Au
relio Misiti; Percile: alle 10 30' 
comizio con Piacentini; Civi-
tella S. Paolo: alle 18.30 comi
zio, partecipa Caruso. Martedì. 
Alle ore 17, nella sala del con
siglio provinciale, dibattito or
ganizzato dall'Anpi su «Parte
cipazione democratica delle 
Forze Armate. Rilancio della 
prima fase e prossime elezioni 
delle rappresentanze militari». 
Partecipano gli onorevoli 
Mamml. Milani. Ottaviano. 
Tassone e Vittorelli. 

mico Deve partecipare ad un 
matrimonio ad Orvieto. A Ro
ma Termini giunge poco pri
ma di mezzanotte. La coinci
denza per la cittadina umbra è 
alle 5,30. Salvatore Pappalar
do consegna il suo bagaglio al 
deposito della stazione. Da 
questo momento c'è un'ora di 
buco nella ricostruzione dei 
suoi movimenti. Sicuramente 
raggiunge la scalinata di via 
Monte Caprino, al Campido
glio A quanto pare, quella zo
na è da tempo un luogo di ri
trovo di omosessuali, uno dei 
tanti «ghetti» della prostituzio
ne maschile nella capitale. 

Pappalardo, probabilmen
te, non arriva da solo in quel 
luogo. Forse è lo stesso assassi
no ad accompagnarlo. C'è la 
concreta possibilità che la vit
tima abbia incontrato qualcu
no in treno, durante il viaggio, 
e che costuisi sia offerto dì far 
compagnia all'operaio torine
se in attesa della coincidenza. 
Ma su questo il dirigente della 
squadra omicidi, Cavaliere, 
non aggiunge particolari. In 
questo «giallo», ovviamente, e-
sistono anche . altre ipotesi. 
Pappalardo, forse, si è recato 
da solo fino a piazza dei Cin- • 
queccnto, altro luogo noto di 
appuntamento nel «giro» della 
prostituzione maschile. È qui ' 
che Pier Paolo Pasolini incon-' 
trò Pino Pelosi. È qui che àn
cora oggi sì ritrovano omoses
suali e occasionali clienti. For
se uno di loro l'ha portato al . 
Campidoglio, e poi 1 ha ucciso 
e rapinato. In terra, vicino al 
corpo, c'erano due bastoni, di
velto dalle ringhiere delle 
aiuole. Uno solo con macchie 
di sangue. Forse, gli assassini 
erano due. In tasca la polizia 
gli troverà soltanto 14 mila li
re, lo scontrino del bagagliaio 
di Termini. Sicuramente la 
vittima era partito da Torino 
con molti soldi, come ha detto 
l'uomo che viveva con lui nel
l'abitazione di Torino. La se
gnalazione giunge alla centra
le operativa dopo l'una di not
te. Qualcuno avvisa di aver 
notato un uomo sanguinante 
sulla scalinata. Quando arriva 
la polizia, l'uomo è già morto, 
ma gli agenti fanno in tempo a 
fermare l'uomo che vedono 
fuggire, Mario Maf fé, poi arre
stato. 

In mattinata, la squadra mo
bile indaga tra i frequentatori 
di quella zona. Interroga nu
merose persone, tra le quali 
Mano Maffe. E l'unico a far 
capire di saperne qualcosa, an
che se nega tutto. Dopo un 
breve riscontro all'Istituto di 
vigilanza dell'Urbe, si appura 
che Maffe era assente da di
versi giorni per malattia. 

Esisterebbero nei verbali di 
polizia altre testimonianze, se
condo le quali la vittima aveva 
viaggiato insieme ad un'altra 
persona. Ma resta tutto da ac
certare. La «pista» degli inve
stigatori seguirà quella di altri 
pestaggi contro gli omosessua
li. una catena di violenze che 
non vengono alla luce, che 
non trovano spazio sulla stam
pa. anche perché sono in pochi 
a denunciarle, per pudore, per 
paura, per omertà. Ma sono 
storie di tutti i giorni. 

Raimondo Bultrini 
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La scalinata sulla quale è stato ritrovato il corpo di Salvatore Pappalardo ed una foto dell'ucciso 

Il cadavere 
di una donna 
nelle acque 
del Tevere 

Dalle acque stagnanti del 
Tevere è affiorato ieri il ca
davere di una donna di circa 
55 anni. Si trovava nel fiume 
da qualche giorno, perché il 
corpo è in s lato avanzato di 
decomposizione. La donna 
non è stata ancora identifi
cata, e le condizioni della sal
ma non hanno permesso fi
nora di stabilire se si tratta 
di un omicìdio o di un suici
dio. Sembra comunque che 
non è quello dove è stata ri
trovata il tratto di fiume che 
ha visto la disgrazia. Il cada
vere, avvistato dalla polizia, 
era rimasto Impigliato nella 
vegetazione sulla sponda al
l'altezza del ponte della Ma-
gliana. Ora è stato trasporta
to all'istituto di medicina le
gale dove verrà fatta l'auto
psia. 

Santarelli con 
la Farnesina: 

via gli studenti 
dal CIVIS 

11 ministro degli Esteri tenta 
di cacciare gli studenti fuori 
sede dal CIVIS per ampliare i 
suoi uffici. Ma la Farnesina 
non è sola in questo progetto. 
Sembra avere, dalla sua il pre
sidente della Regione Santa
relli, che ha proposto di cedere 
al ministro Colombo una 
struttura pensata e disegnata 
come casa dello studente (con 
la mensa, il teatro. I campi 
sportivi) e di trasferire gli stu
denti a piazza dei Cinquecen
to. in uno stabile appositamen
te acquisito. 

I comunisti del centro stori
co e della XX circoscrizione 
non sono affatto d'accordo con 
l'idea del ministero e della Re
gione. Anzi, difendono il dirit
to dei fuori sede di restare do
ve stanno, al CIVIS. Perciò il 
PCI appoggia la delegazione 
che andrà venerdì al consiglio 
regionale e invita a partecipa
re al consiglio della XX circo
scrizione. aperto a tutti, di do
mani alle ore 20. 

Tre ore di sala operatoria al San Giovanni sono state inutili 

PATROCINIO 

COMUNE DI ROMA 
R E G I O N E LAI 
XIV CIRCOSCRIZIONE 

2 8 APRILE - 2 MAGGIO 1982 
Piazzale della Darsena * Fiumicino 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula. 26 Roma 

Sei dibattiti sul tema: 
Disarmo nucleare dell'Europa e democratizzazione dei Paesi dell'Est 

2. LA DINAMICA DEI BLOCCHI: 
LA CRISI DEL MODELLO SOVIETICO 

Interverranno: 

Giuseppe Boffa 
Carlo Boffito 
Adriano Guerra 
Aldo Natoli 
Leonardo Paggi 

MERCOLEDÌ' 2 8 APRILE ORE 2 1 

È morto il sacerdote 
accoltellato senza motivo 

Don Di Bernardo, docente all'Ateneo Antoniano, venne aggredito da uno squilibrato 
venerdì sera a via Labicana - L'omicida, Claudio D'Ambrosi, in carcere a Regina Coeli 

I medici del San Giovanni 
hanno tentato, per tre ore, di 
salvarlo. Ma è stato tutto 1-
nutile. II sacerdote accoltel
lato senza un motivo da un 
folle, venerdì sera, è morto 1' 
altra notte alle tre. Aveva su
bito diverse coltellate al 
braccio destro, all'addome e 
al torace. 

Domenico Flavio Di Ber
nardo — questo il nome della 
vittima, 50 anni —̂ era pro
fessore di teologia al Pontifi
cio Ateneo Antoniano. Ve
nerdì sera era appena uscito 
dall'istituto dopo una lezio
ne, per far ritorno alla sua 
abitazione nella vicina chie
sa di San Giovanni in Late-
rano, quando è stato aggre
dito in via Labicana da Clau
dio D'Ambrosi, un impiegato 
di 41 anni, da tempo afflitto 

da esaurimento nervoso e 
che aveva dato segni di squi
librio mentale. 

L'uomo, poco più tardi, si è 
fatto docilmente arrestare 
dagli agenti. In commissa
riato ha pronunciato solo po
che parole: «Volevo uccider
mi, ero disperato. Ma poi ci 
ho ripensato e... Non so per
ché l'ho fatto, non lo so». Ieri 
D'Ambrosi ha passato una 
notte tranquilla nel carcere 
di Regina Coeli. 

S» è appreso che l'omicida 
del sacerdote era stato più 
volte ricoverato in istituti 
manicomiali. La moglie ha 
raccontato ai funzionari del 
quinto distretto di polizia 
che. negli ultimi giorni, il 
suo stato depressivo era peg
giorato. Il marjto aveva an-

! che ripetutamente manife
stato il proposito di togliersi 
la vita. 

Claudio D'Ambrosi — im
piegato in una ditta di appa
recchiature elettroniche sul
la via Salaria — era sotto cu
ra di psicofarmaci e, prima 
del tragico «raptus, contro il 
sacerdote insegnante all'A
teneo Pontificio, non aveva 
mostrato manifestazioni di 
aggressione verso gli altri. 

L'indagine sull'assassinio 
è stata affidata al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Sciascia. 

•Da qualche tempo — han
no dichiarato alcuni colleghi 
di D'Ambrosi — l'uomo era 
in condizioni pietose. Da un 
po' di giorni non veniva 
nemmeno al lavoro e non se 

ne avevano più notizie». 
Don -Domenico Flavio Di 

Bernardo era titolare all'A
teneo Pontificio Antoniano 
della cattedra di «Teologia 
della Croce». 

a • • 

• RAPINA per 350 milioni ai 
danni di due rappresentanti 
di preziosi. Franco e Genna
ro Rivolta, di 36 e 33 anni, 
sono stati derubati dentro 
l'hotel Cervinia di via Ame
deo II. Alle quattro di ieri 
mattina, tre giovani a viso 
scoperto — due erano armati 
di pistola — hanno imposto 
al portiere di notte Marcello 
Bucchi, 36"anni, di accompa
gnarli nella stanza dei Rivol
ta. I banditi, sfondata la por
ta, si sono impadroniti di tre 
valigie di gioielli, l'intero 
campionario. 

Chiuso il «Déjà Vu», dancing di Trastevere 
» 

«Agevolavano» lo spinello: arrestati 
11 «Déjà Vu». notissimo locale da ballo di Trastevere, è stato 

chiuso dalla polizia che ha anche spedito in carcere i sei giova
ni gestori Motno'' 'Agevolavano l'uso di sonarne stupefacen
ti*. Lo hanno inequivocabilmente appurato tenti gtovani ed 
xntraprendenti agenti della sezione antmarcotici della questu
ra romana, agli ordini del dottor Manara 

Con una rapida irruzione, hanno bloccalo più di duecento 
persone, perquisendo tasche e calzini II blitz s'è concluso con il 
sequestro di un imprectsato quantitativo di droghe leggere. 
dicono i verbali, ma m recita l'unico cliente trovato con due 
etti di hashish è un arabo di 34 anni, tal Rebbie Moiistafà 
Hamed Da qui la decisione di arrestarlo per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti 

Ma l'aspetto più clamoroso di questa operazione antidroga 
riguarda d ruolo ricoperto dai gestori del «Déjà Vu» Contro 
Roberto De Angehs. Valter Cimino. Marco Marroni e Riccardo 
Barenghi è stato infatti applicato l'articolo 238 del codice pena
le 'agevolazione dolosa all'uso di sostanze stupefacenti' Men
tre per altri due titofcn del locale, non presenti al momento 

dell'irruzione, c'è il «prai-e sospetto' di aivr cornmesso lo stesso 
reato E cosi sono finiti in carcere pure loro 

Gli uomini deH'antinarconci sor.o ronnnti di aier dato un 
duro colpo ai grossi centri del traffico di droga della capitale'* 

La realtà è che t ieri centri del traffica (dell'eroina, della 
coca non di qua/che spinello) continualo a prosperare ed 
allargarsi, raggiungendo le case di migliaia di giovani Tossico
dipendenti. che continuano a morire al ritmo di due. tre alla 
seitimana Proprio nei giorni scorsi fa magistratura ha lancia
to un allarme sulle difficoltà della lotta ai mercanti della mor
te £ una questione — è stato detto — di uomini, di mezzi, e 
anche di metodi Certo che è più facile andare a colpo sicuro. 
visto che hashish e marijuana circolano senza troppe difficoltà 
m ogni luogo di ntr.jio. dal piccolo locale di Trastenere al 
lussuoso e riservato niynt del centro Ma serve a qualcosa'' Gli 
arresti ed ti sequestro deli hashish al'Déjà Vu» serviranno solo 
a riempire le statistiche nei Imlleiiini di fine anno Ma quei 
bollettini non cancellano le tragedie della droga vera e dei 
miliardi che le ballano intorno 

COMUNICATO DELLA 

GASA DELL ALLUMINIO 
PIAZZA S. SILVESTRO, 25 -26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATOLO SFRATTO 
continua la 

VENDITA TOTALE 
di tutta la merce 

SCONTO 30 % 
(20%sulla posateria) 

PORCELLANE-POSATERIE -CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PENTOLAME INOX 

PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO SÒONTO 
SARA PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIATUSCOLANA,295 

videouno S t i 

TUTTI I GIORNI IL CINEMA 
Domenica ore 21 .00: «Le allegre commedie di Hollywood» 

Storie di vita americana, con l'ottimismo e l'allegria del grande 
schermo 

Lunedi ore 21.15: «Tatort: il luogo del delitto» 
Una serie emozionante di TV-Movies tedeschi, condotti con ritmo 
veloce ed efficace 

Mercoledì ore 22 .15: «Le ultime follie di Hollywood» 
Il revival del musical americano tra gli anni '40 e '50 

Giovedì ore 21.15: «Anni '60 : anche il cinema fa ...boom 
L'Italia allo specchio, nel decennio del risveglio economico e sociale 

Venerdì ore 21.15: «Peck. Cooper. Bogart: America superstars» 
Tre divi della Hollywood anni '50, in esclusiva a Videouno in alcune 
loro grandi interpretazioni 

Sabato ore 21.15: «Il mostro in pantofole» 
Appuntamento con l'horror, un percorso tra i film del brivido 

VIENI ANCHE TU 
AS0RA 

DAL 7 AL 16 MAGGIO 
Località SAN DOMENICO - Tel. (0776) 833.456 fiera dell'arredamento e détta casa 

DAL 7 AL 16 MAGGIO 
SETTORI 

MOBILIA • VACANZE 
MONTAGNA 0 MARE 
PREFABBRICATI 
ECOLOGIA # REGALO 
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Il 7 maggio assemblea nazionale sulle comunicazioni di massa 

Informazione: una battaglia 
perché tutti contino di più 

Si è costituito un coordinamento di cui fanno parte i consigli di fabbrica, le emit
tenti democratiche, il movimento per la pace, i centri per gli anziani, gli studenti 

C'è un episodio accaduto 
qualche anno fa a Milano 
che rappresenta In pieno 11 
funzionamento e la logica 
dell'apparato pubblico ra
diotelevisivo. Successe que
sto: durante una Importante 
vertenza sindacale dell'Alfa 
Romeo di Arese, l lavoratori 
volevano protestare con la 
Rai perche non dava suffi
ciente Informazione sulle ra
gioni operale di quella lotta. 
L'ialtra» Rai, quella con la ri
forma e con le battaglie del 
Mld, 11 movimento per una 
Informazione democratica (e 
ridotta ormai in condizioni 
da «ultima spiaggia»), si oc
cupava organicamente di 
quella vicenda sindacale; un 
gruppo seguiva tutti gli av
venimenti interni alla fab
brica ed anche quelli esterni, 
così che quando 1 lavoratori 
decisero di andare dal diret
tore della Rai milanese a 
protestare, Il gruppo, la 
«troupe» li seguiva per le 
strade e per le piazze, arri
vando Insieme con loro fin 
sotto 11 palazzo di corso Sem-
pione. I lavoratori reclama
rono un appuntamento con 
11 direttore: 11 gruppo li fil
mava, e documentava le loro 
richieste. 

«E va bene — disse alla fi
ne di lunghe trattative il di
rettore — fate entrare nel 
mio ufficio il consiglio di 
fabbrica d,l Arese». Gli operai 
salirono le scale, la «troupe» 
Il seguiva con le cineprese. 
Un usciere, accortosi di que
sto fatto il superò di un piano 
ed irruppe a perdifiato den
tro il sontuoso ufficio del di
rigente della Rai: «Direttore, 
direttore — quasi urlò — c'è 
la Rai!». 

Accadeva qualche anno fa, 
ma le cose non sono cambia
te, sono solo peggiorate. La 
gente, la classe operala, gli 
anziani, le donne, gli studen
ti, i movimenti non Istituzio
nali sono sempre emarginati 
dall'Informazione radiotele
visiva, da quella stampata. 
Per pluralismo s'Intende, or-
mal, non più la molteplice 
realtà delle forze sociali, ma 
solo e soltanto una assegna
zione «equa» delle poltrone 
dirigenziali tra 1 vari fiducia
ri dei partiti di governo. Co
sti quel che costi — questo 
sembra la logica del servizio 
pubblico — fi paese vero da 
questo centro di potere deve 
restare lontano. Costi anche 
un forte calo dell'ascolto, co
sti perfino 11 dubbio sulla su
premazia della Rai tra le or-
mal agguerrite reti private o 
il calo della vendita del quo
tidiani, costi l'omologazione, 
la frustrazione delle forze 

{>roduttlve nazionali, la ma-
ora per aziende elettroniche 

che andrebbero ristrutturate 
per stare al passo con le nuo
ve tecnologie. 

Ma il paese, Invece, comin
cia a Individuare nella ver
tenza-Informazione una del
le chiavi per rldlscutere tan
ta politica di governo, tanta 
gestione della cosa pubblica. 
Una chiave, insomma, per ri-
discutere di democrazia e di 
che cosa vuol dire. 

Prendiamo Roma. S'è vi
sto ieri, ad una conferenza 
stampa del coordinamento 
cittadino sulla vertenza in
formazione, che la tensione 
su questo problema sta cre
scendo. Un po' nell'ombra le 
sigle politiche promotrici 
della campagna, hanno par
lato di Rai (e non solo di Rat), 

1 protagonisti di tanta realtà 
cittadina, tutti concordi per 
dare battaglia ad una infor
mazione che fa finta che loro 
non esistono. Certo, ancora 
su questi temi c'è molto da 
discutere, ma alcuni obietti
vi il coordinamento li ha già 
messi a fuoco. 

La Voxson, con l suol 1200 
operai In cassa integrazione, 
dice: «Sotto la Rai abbiamo 
fatto decine di cortei, di ma
nifestazioni, sin da quando si 
discuteva di quale sistema a-
dottare per il tv color, men
tre si profilava una crisi di 
mercato perché la tecnologia 
andava avanti e qui si perde
va tempo appunto In discus
sioni. Adesso, si ricomincia 
daccapo. A noi ci vogliono 
chiudere, licenziare, manda
re a spasso, per utilizzare 
prodotti fatti all'estero con 
la scusa che la riconversione 
costerebbe troppo. Perciò — 
ha detto Giovanna del Cdf 
—, questa battaglia sull'in
formazione, è anche la no
stra battaglia contro gli er
rori, la malafede, gli Interes
si, di chi vuole tenere gli ope
rai fuori dalle decisioni e 
quindi, anche fuori dall'In
formazione». 

Un giovane studente che 
rappresenta il movimento 
per la pace, ha ricordato co
me s'è dato notizia della 
grande manifestazione di ot
tobre a Roma, e di tante altre 
Iniziative. Ha ricordato che i 
media hanno cercato di at
tribuire al movimento della 
pace delle connotazioni tra
dizionalmente piccolo bor
ghesi che loro invece conte
stano. E ha detto: «Noi lottia
mo per la pace perché voglia
mo cambiare la società, ma 

oltre alla parola «pace», che 
può voler dire tutto e niente, 
nessuno ci ha ascoltati, nes
suno ha dato voce e spazio 
alle nostre rivendicazioni». 

Teresa, del coordinamento 
del centro anziani, ha accu
sato l'Informazione di tenere 
in conto l vecchi solo per fare 
del «folklore sociale» da ado
perare davanti ai casi, ai fat
ti pietosi. Ma i vecchi voglio-
nl contare nella società, e vo
gliono parlare agli altri In 
prima persona, non attra
verso le mediazioni ideologi
che che si fanno sulla terza 
età. Perciò, ha detto Teresa, 
noi stiamo in questo coordi
namento Insieme con gli al
tri, per diventare da vittime 
che siamo sempre stati del 
protagonisti. 

E poi c'erano le radio de
mocratiche, le radio che sa
ranno strangolate dalla re
golamentazione dell'emit
tenza privata che si sta pre
parando, tutta a favore delle 
grosse network. 

Marcia, insomma, a pieno 
ritmo l'organizzazione di un 
movimento per l'informazio
ne che si rivolge soprattutto 
alla Rai, ma anche ai giorna
li (quasi tutti assentì dalla 
conferenza stampa), ed al 
complesso dell'apparato del
le comunicazioni di massa. 
Gli appuntamenti sono: il 7 
maggio al Teatro Tenda per 
una assemblea nazionale che 
discuta e definisca gli stru
menti di questa lotta, il 21 
maggio una grande manife
stazione sempre a Roma. 
Verso questi due appunta
menti il coordinamento va 
organizzando incontri, di
battiti, assemblee nelle scuo
le e nei luoghi di lavoro. 

Un'interrogazione dei deputati dei PCI al responsabile del Tesoro 

Il PCI al ministro: ma Cacdafesta 
può gestire la Cassa come suo feudo? 
Il presidente dell'istituto di credito, che ricopre ben altre sette cariche, ha rinne
gato alcune importanti scelte già deliberate dal consiglio di amministrazione 

Con un'interrogazione al 
ministro del Tesoro, ì comuni
sti Pollastrelh, Ferrara, Modi
ca e Maffioletti entrano nel 
merito della vicenda della 
Cassa di Risparmio di Roma. I 
sindacati denunciano da tem-

' pò i mali della cosiddetta ge
stione Cacciafesta (l'attuale 
presidente della Cassa); di 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla sezione 
di Formia 

Un busto per ricordare 
Antonio Gramsci: questa è 
l'Iniziativa presa dal com
pagni della sezione del Pei 
di Formia in occasione del 
25 aprile. 'Ai compagni delia 
sezione ha inviato un tele
g r a m m a il compagno Enri
co Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

«La vostra iniziativa — 
scrive 11 compagno Berlin
guer — lega felicemente il 
ricordo della liberazione 
del paese dal nazifascismo 
a quello della figura del ve
ro fondatore del nostro par
tito, che della lotta al fasci
smo fu dirigente ed artefice 
dal confino, dal carcere, e 
quindi anche dalla vostra 
cit tà che lo ospitò con soli
darietà umana e rispetto». 

i Cacciafesta. poi. Paolo Ctofi, 
membro del Comitato centra
le del PCI, e Angiolo Marroni. 
vicepresidente della Provin
cia, hanno chiesto, giorni fa in 
una conferenza stampa, le di
missioni per l'incapacità di
mostrata dall'istituto di cana
lizzare i flussi creditizi verso i 
settori vitali che rappresenta
no oggi il volano per la ripresa 
economica 

Le responsabilità di Remo 
Cacciafesta sono grandi: è ar
rivato a rinnegare gli impegni 
presi dal consiglio di ammini
strazione. non erogando mutui 
già deliberati e non accettan
do. in definitiva, che il com
mittente pubblico si inserisse 
in modo attivo nel processo e-
conomico. Ma a queste respon
sabilità si aggiungono quelle 
denunciate dall'interpellanza, 
e che sono: una sconsiderata 
politica paternalistica nel ge
stire le proprietà immobiliari 
dell'istituto (che avrebbe ad
dirittura fatto intervenire la 
magistratura che ipotizza il 
reato di interessi privati in atti 
d'ufficio). Il rifiuto del credito 
alla cooperazione, all'associa
zionismo. all'artigianato e alla 
piccola e media industria. La 
mancanza di ogni forma di 
collaborazione con gli enti 
pubblici territoriali: la marca
ta crisi del rapporto di fiducia 
con la clientela, che ha chiuso 
ben 5000 conti correnti Cac
ciafesta poi è anche accusato 
di occupare un po' troppe pol
trone: presidente dell falcas
se. preside della facoltà di eco
nomia e commercio, ammini
stratore della Sipra. dell'Acri. 
della Rai. del Cnel L'interro
gazione. come detto, è firmata 
da Pollastrelh, Ferrara, Modi
ca e Maffioletti 

Gianni D'Aguanno, trovato in un cantiere 

Un altro ventenne 
nell'esercito dei 
morti per eroina 

Fontecandida: il nome è bello, suggestivo, la realtà 
un po' meno. Via Casilina km 26, un cantiere edile, un 
•buco» solitario, un «buco» fatto in fretta, dopo aver 
arrotolato la manica e sciolto l'eroina con l'accendino. 
Si dice che è una morte rapida, non troppo dolorosa, 
quella che tocca a tanti tossicodipendenti e che è tocca
ta, ieri matt ina, alla ventunesima vittima dell'anno: 
Gianni D'Aguanno, 19 anni . 

Laccio emostatico, siringa a pochi passi, non manca
va proprio nulla. L'hanno scoperto gli operai del can
tiere, t ra le assi ed i sacchi di calce e cemento. 

Era un ragazzo di modeste condizioni sociali, «disoc
cupato». Una storia come tante altre. 

La scuola lasciata da un pezzo. Il lavoro che non c'è, 
qualcosetta rimediata per un giorno o due, e dopo l'in
contro con l'eroina, qualche scippo. 

Cosi dice almeno il commissario del Casilino. A loro 
risulta che Gianni D'Aguanno non si bucava da molto 
tempo. 

Domani attivo del pubblico impiego 
Domani alle 16 30 attivo 

su -Lotto contrattuali e si
tuazione polìtica-. 

Introduce il compagno 

Giorgio Fusco. Partecipano i 
compagni Aldo Giunti e 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. 

Di dove in Quando 
Alla Tenda Seven Up 

Miles Davis, ecco 
l'uomo del 

jazz «elettrico» 
L'ultima volta, a Roma, venne tredici anni 

fa, e come sempre suscitò entusiasmo e perples
sità. Con IMiles Davis, in quell'occasione, c'era* 
no Wayne Shorter, Chick Corea, Dave Holland 
e Jack De Johnette: l'evoluzione «elettrica» era 
ancora a metà strada, e lo storico «Bitches 
Brcw» di là da venire. 

Oggi, di fronte ai nuovi sviluppi «elettrici* 
indicati da Omette Coleman (sfociati nel cosid-
dettto «free-funky»), la concezione «jazz-rock» 
davisiana sembra quasi demodé, ma Miles con
tinua a riproporla identica, a conferma del fat
to che quella svolta era ispirata forse da moti
vazioni «commerciali» (non dettate, come so
stengono alcuni, dall'avidità, ma semmai da un 
desiderio di riconoscimento, e cioè dall'ambi
zione), però aveva indubbiamente anche ragio
ni espressive, segnava la scelta di nuovi lin
guaggi. 

Dal 1969, la separazione fra l'ostilità dei criti
ci e la venerazione del pubblico si è fatta ancora 

più netta: per quest'ultimo Davis è ormai defi
nitivamente un mito, per i primi è' quasi da 
disprezzare. Quel che è certo, e che i concerti di 
stasera e domani che terrà alla Tenda Seven Up 
(promossi dalla Cooperativa Murales e dal Mu
sic Inn, patrocinati dalla Provincia di Roma, 
trasmessi in diretta da Radiotrc, ripresi dalla 
Terza Rete Televisiva, e sponsorizzati da molti) 
si annunciano, nel bene e nel male, come l'e
vento jazzistico dell'anno. Quali saranno, poi, i 
risultati sul piano musicale, lo sapremo fra 
qualche ora. Agli scettici, comunque, si consi
glia prudenza, perché alle «resurrezioni» perio
diche il «Miles Gloriosus» ci ha abituato da tem
po. 

Un'ultima notizia, peraltro quasi ovvia: chi 
non è già in possesso del biglietto, farà bene ad 
affrettarsi, perché al botteghino ne troverà po
chini. 

f. bi. 
Una vecchia foto del «m i t i co» M i l es Dav is , d i n u o v o a R o m a d o p o 
tredici anni di essenza 

Tre registi presentano i lo
ro film: e il titolo della mini-
rassegna organizzata dal 
Convento Occupato fra oggi 
e mercoledì. Stasera Mario 
Monicelll parlerà di Voglia
mo i colonnelli. Alle ore 21, 
poi, Dario Argento presente
rà Suspiria. Mercoledì sarà il 
turno di Michelangelo Anto-
nionl con Chung Kuo-Cina. 
Alla presentazione, natural
mente, seguirà la proiezione 
dei film. Gli incassi verranno 
devoluti, dal Movimento 
Scuola-Lavoro, alla ricostru
zione di uno dei paesi del ter
remoto, San Gregorio Ma
gno. E, a fianco, sempre nel-

Registi in «Convento» 
l'ambito della manifestazio
ne, c'è un ricco programma 
di musica, teatro, danza e ar
ti figurative. Domani, alle 21, 
la Nova Orchestra da came
ra di Roma suonerà musiche 
di Mauro Giuliani, di Men-
delssohn e di Schubert. Ve
nerdì invece il teatrante Do-
mlnot, ospite abituale di 
queste sale, si cimenterà con 
la danza. In programma ci 
sono gli dssoli ensemble, al 
quali parteciperà anche An

na Maria Epifania. La stessa 
sera l'Atelier di danza del 
Convento, diretto da Helena 
Gonzales Correa, presenterà 
un Collage di movimenti. 

Per il teatro c'è una sera
ta-rassegna: Xeno, Teatro 
Liquido, Franco Di Matteo, 
Pippo di Marca, Angiola Ja-
nigro, Vrttt Opera, l'Alam
bicco, il Cerchio, i gruppi, 
cioè, confluiti nella serie 
Transteatro organizzata dal 

A GIOVANNI CIAVANNI 
LA «QUERCIA D'ORO» 1982 

Il Premio della cultura «La Quercia d'oro 1982» è stato 
consegnato quest'anno, a Roma, a Giovanni Ciavanni «per 
la sua trentennale produzione letteraria e di impegno cultu
rale nel Meridione». 

Negli anni precedenti, il «Premio la Quercia d'oro» 6 
stato appannaggio di autori come Leonardo Sciascia, Al
berto Bevilacqua. Maria Luisa Spaziani. tQuale protagoni
sta dell'annata letteraria» a Ciavanni è stato inoltre conse
gnato il Premio internazionale «Top 81». 

Sannita di origine e siciliano di adozione Giovanni Cia
vanni è poeta, scrittore, saggista, critico letterario e gior
nalista. Vive a Palermo e in questi giorni lavora alla stesura 
di un romanzo, «Giancarlo», ambientato a Taormina e a 
una raccolta di poesie nuove «Lungo il calore, alla riva». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Viterbo dovrà indire una gara per l'appalto dei lavori di 
costruzione di n' 4 campi sportivi polivalenti (tennis, pallavolo, pallamano. 
pallacanestro, calcetto) nei comuni di Cmtacastellana, Roncigtione, Vetrai-
la e Montalto di Castro 

L'importo a base di gara è d» L. 136.250.000.-

La gara che verrà esperita mediante licitazione privata ai sensi della 
Legge 2/2 /1973 n* 14 e con le modalità di cui all'art. 1 lett. d) e successi
vo art. 4 , è riservata alle Imprese costruttrici iscritte afl'A.N.C, ed idonea' 
categoria di lavori e per adeguato importo. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate a partecipare 
alla gara, facendo pervenire lo relative istarue in bollo alla Provincia di 
Viterbo (via Saffi n* 49) entro e non oltre il giorno 3 maggio 1982. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione provinciale. 

22 aprile 1982 
IL PRESIDENTE 
(Ugo Sposetti) 

«Movlmento« nella stagione 
scorsa, si esibiranno insieme 
1127. 

Intanto, fino al 30 maggio 
sono in vendita una cartèlla 
d'acqueforti della locale 
scuoia di incisione diretta da 
Ugo Attardi, Giacomo Por-
ziano e Carlo Cattaneo, cera
miche prodotte anch'esse in 
loco, e foto, dalla mostra di 
Johan Tuytens Attimi di Vi
ta. A fianco, come sempre, è 
in funzione II centro di risto
ro «Il club del buongustaio». 

Libri di base 
Ce 'c*-a e r»H3 da IJÌMO D# M^U-Q 

G ulti a al m*tH«re di maestro 

Che coi** l'energia 

> 3 > » « CO" • 

Editori Riuniti 

Libri di base 
Collina diretta di Tullio Ce M«„ o 

otto sezioni j 
p«r ogni campo di iutertv>r 

PALAZZO DEL MOBILE DI ADOLFO GUALTIERI E FIGLI 
PREMIATO CON HE0A6LIA D'ORO 

VIALE MARCONI 12 * VELLETRI ( ROMA ) 
VICINO STAZIONE FS - ESPOSIZIONE EO ABITAZIONE -

TEL. 06 / 963 0800 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA 01 MERCATO : 

IL PRE2Z0 01 ACQUISTO LO PUÒ DETERMINARE IL CLIENTE 

IN 385030 

375000 159*000 

ECCO COSA VALE IL TUO USATISSIMO SE ACQUISTI UNA NOSTRA AUTO NUOVA 

MINIMO LIRE 
PIÙ FINANZIAMENTO TOTALE DELLA RIMANENZA 
PIÙ RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 

PIÙ NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 
LA PRIMA RATA SOLO DAL 1 SETTEMBRE. 

L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili 
presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da parte 
della P.S.A Finanziaria S.&A 

Vieni subito a provare la tua fiammante auto nuova e a conoscere 
tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 

concessionarie 

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Coflatina. 69 M - Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Vale Marconi, 260 - Tel 556.32.48 

ROMA 

AUTOVINCI S.r.l. 
C.so Trieste. 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

M.I.LLI. S.r.l. 
C.so Duca di Genova. 134 • Tel. 569.92.76 

UDO DI OSTIA 

BEUANCAUTO S.p.A. MOTOR COMPANY S.r.l. 
P.iza di Villa Carpegna. 52 • Tel. 623.01.41 Via Flaminia Nuova (Zona Industriale Saxa Rubr 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Satana. 741 - Tel 810 88 41 

ROMA 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1 • Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

ROMA 

ITAL FRANCE AUTO S.r.l. 
Gre. App*. 39A - 45B - Tel. 79.41.561 

ROMA 

Tel. 691.35.41-ROMA 
Rubra) 

V.I.A. S.r.1. 
Via Clelia Garofolini 6 • Tel. 531.34.16 

ROMA 
Concessionarie aperte anche il Sabato e mattina della Domenica 



PAG. 16-l'Unii a Domenica 25 aprile 1982 

Candy Formula Inox. Costruita per sfidare il tempo. 

•\.\M>;en/j Tecnica 
C"jnd> Oiu.*V4ue 
cr.ua -ls ore. 
i! pnnio anno 
inno gratis, jnche 
I t l v M j l i t i U-CTliCO 

ìfasca e cesto in acciaio Inox. 
Inattaccabile dalla corrosione dell'acqua, del calcare, 

agenti chimici. E dall'azione della temperatura. 

Tenuta a mano d'acciaio. 
Per assorbire le vibrazioni e le sollecitazioni 
del funzionamento. E per durare più a lungo. 

Vasca e cesto costruiti in acciaio 
Inox: per resistere senza danno all'at
tacco della corrosione e del tempo. 

Una tecnologia completamente 
robotizzata che assembla il cesto e 
la vasca Inox in una struttura a 

"mano d'acciaio" dalla robustezza 
eccezionale. 

Costruite all'insegna della soli
dità, le nuove Candy Formula Inox 
nascono in risposta alle esigenze 
di un'epoca che impone robustezza 

e durata alle macchine al servizio 
dell'uomo. 

, Nuove lavatrici Candy 
Formula Inox per durare 
più a lungo. Così a lungo 
da sfidare il tempo. 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - PENSIONE SAL-
VINA e DEPENDENCE MON 
PAYS - Via Ragusa - Tel. 0 5 4 1 
/ 44691 - abit. 4 9 6 7 5 - 20 m. 
mare - tranquilla - familiare -
camere con / senza servizi -
parcheggio * bassa stag. 
14.000 / 15 .000 - Luglio 
16.000 / 17.000 - Direz. prop. 

IGEA MARINA - RIMINI — 
PENSIONE GIOIA - Via Tibullo 
4 0 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 8 8 (Abi
tazione 081 / 7584925) Vicino 
mare - familiare - Camere con / 
senza servizi - Bassa stag. 
15.000 / 16 .000 - Alta 
19.000 / 21 .000 tutto com
preso. 

MISANO MARE - Località Bra
sile - PENSIONE ESEDRA - Tel. 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 -
Via Alberello 34 - vicina mare -

camere con / senza servizi bal
coni-cucina romagnola - Gku-
gno-Settembre 13.000 / 
14 .000 - Luglio 16.000 / 
1 7 . 0 0 0 - 1 / 2 2 / 8 2 0 . 5 0 0 / 
2 1 . 5 0 0 - 2 3 / 3 1 / 8 1 4 . 0 0 0 / 
15.000 tut to compreso anche 
IVA - sconti bambini - Gestione 
propria. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
N A - T e l . 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 -:Viale 
Tassò Vicinissimo mare - tran
quillo - Parco e giardino om
breggiato cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio - Giugno -
Settembre 13.500 / 15 .000 -
Luglio e 2 3 / 3 1 / 8 1 7 . 5 0 0 / 
1 8 . 5 0 0 - 1 / 2 2 / 8 2 1 . 5 0 0 / 
22 .500 tut to compreso - scon
t i bambini. 

RICCIONE - HOTEL CAMAY -
Tel. 0 5 4 1 7 4 2 2 4 3 - 6 0 2 6 2 9 -
direttamente mare - tutte ca
mere servizi, balcone vista ma
re. bar, parcheggio, ascensore, 
ott imo trattamento, cucina ro

magnola, cabine spiaggia - pen
sione completa. Bassa 15 .500 
- Media 18 .000-21 .000 - Alta 
24 .000 - gestione propria - in
terpellateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Mart ino. 66 
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (abit. 
600442) vicinissima spiaggia -
conforts - ott ima cucina - ca
mere con / senza doccia. W C 
balconi - Bassa 13 .000 / 
14 .000 - Luglio - 2 1 / 3 1 / 8 
1 5 . 0 0 0 / 1 6 . 5 0 0 - 1 / 2 0 / 8 
19.000 / 2 0 . 0 0 0 - tut to com
preso anche IVA 
e cabine - Interpellateci - Dire
zione propria. 

RICCIONE - PENSIONE COM
FORT - Viale Trento Trieste, 84 
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 5 5 3 - 6 0 4 0 2 8 
- vicinissima mare - tut te came
re servizi, balconi, cucina roma
gnola - cabine mare - giugno -
settembre 12.900 / 13 .900 -
Luglio. 2 0 / 3 1 / 8 16 .800 / 

1 7 . 8 0 0 - 1 / 2 0 / 8 2 0 . 5 0 0 / I 
21 .500 - compreso IVA sconti ! 
bambini - gestione proprietario, j 

RICCIONE - PENSIONE LOUR
DES - Via Righi - Tel. 0 5 4 1 / 
6 0 3 1 5 1 - vicina mare - camere 
servizi - Balconi - Bassa 
13 .000 / 15 .000 - Media 
16.000 / 17 .000 - Alta 
20 .000 / 2 3 . 0 0 0 connessive -
sconti bambini - interpellateci. 

RIVAZZURRA - RIMINI - PEN
SIONE RADIOSA - Via Berga
mo. 19 - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 9 3 9 -
3 2 3 7 8 . Vicinissima mare. Par
cheggio. Bassa stagione 
12.200 / 13 .500 - MEDIA 
15.500 • alta 19.000 (camere 
con servizi e balcone supple
mento L. 500) . 

S. GIULIANO MARE • Rimini 
Hotel Lavinia Via Garattoni Tel. 
0 5 4 1 / 2 3 8 7 1 - tranquillo 5 0 
m. mare - Tutte camere servizi -
balconi - Bar Sala TV • ampio 

giardino ombreggiato ott imo 
trattamento - prezzi modici in
terpellateci - gestione propria. 

VILLA ROSA di MARTINSI-
CURO (Te) - 8 Km. Sud SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO -
HOTEL LA VILLA - Il categoria -
sul mare - Spiaggia privata con 
ombrellone sdraio - Tennis - Pi
scina - Giardino - Parcheggio 
chiuso - Garage - Sala giochi -
Tavernetta - cucina casalinga -
m e n i a scelta - Si organizzano 
pullman, gite pomeridiane e se
rali nell'entroterra marchigiano 
ed abruzzese. Vengono inoltre 
organizzate feste danzanti • gri
gliate di pesce nel giardino dell ' 
Albergo - Pensione completa da 
L. 19.000 a L. 3 0 . 0 0 0 - telefo
no 0 8 6 1 - 72007 -72185 . 

VISERBA - RIMINI - PENSIO
NE RENZO - Tel. 0 5 4 1 / 
7 3 8 5 6 3 - Direttamente mare -
confortevole - Cucina casalinga 
- Prezzi modici - Interpellateci. 

PINARELLA DI CERVIA 
ADRIASOL vacanze in Roma
gna nel verde e nella tranquilli
tà. I migliori alberghi da L. 
17.500 a L. 28 .000 . - Adriasol 
- Viale Titano, 114 - Pinarella di 
Cervia - Tel. 0 5 4 4 / 9 8 7 4 1 2 . 

SPECIALISSIMO aprile e mag 
gio L. 11.000 / 13 .000 com-

• plessive. Rimini - Pensione Fra-. 
spati - Via Lagomaggio - Tel. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 vicina mare, fa
miliare camere con o senza ser
vizi. Luglio L. 14 .000 / 16 .000 
- Agosto L. 18 .000 / 20 .000 
complessive. Sconto bambini, 
cucina romagnola - gestione 
propria. - _ 

VACANZE A IGEA MARINA -
HOTEL ODDA - 5 0 metri mare -
camere servizi - parcheggio pri
vato - cabine mare - Bassa 
stag. L. 15.000 / 16.000 - A l 
ta L. 17.000 / 2 1 . 0 0 0 tutto 
compreso - Tel. 0 5 4 1 / 
6 3 0 4 5 9 . 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

T R E N D A D U E M I L A pensione com
pleta. tutti i comforts. tanto sole, ma
re cristallino. Bacar Residence. Frigole 
(Lecce). Telefono ( 0 3 8 2 ) 656 .1 .13 . ;_, 

IGEA M A R I N A / B I M I N I ALBERGO 
SIRENA - sul m a r e - propone per giu
gno e settembre a sole L. 9 9 . 0 0 0 
tutto compreso settimanali. Un'indi-
menticabtle vacanza per luglio e ago
sto. Interpellateci - Tel. ( 0 5 4 1 ) 
6 3 0 . 1 8 2 

IGEA M A R I N A - affittasi appartamen
ti quindicin3lmente-mensilmente vici
no mare - convenienti - Maggio-Giy-
gno-Settembre Telefono 
0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 4 

M A R E B E L L O di Rimira affittasi ap
partamenti giugno-lugUo-settembre -
prezzi speciali - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 1 9 2 . 

R IM IN I - affittasi estivo 2 camere -
servizi - vista mare - Telefono 
0 5 4 1 / 2 8 0 0 1 

S. M A R T I N O C A S T R O Z Z A - Tona
le (sci estivo) affittasi appartamenti 
soteggiattsstmi da L. 2 4 0 . 0 0 0 biset
t imanali-Tel 0 5 4 1 / 9 0 2 3 4 6 (ore pa
sti) 

R ICCIONE affittasi appartamento 
Giugnò-Agosto-Settembre. vicino 
mare. 2 camere, sala, cucina, bagno. 
6 posti letto. Tel. ( 0 5 4 1 ) 6 1 5 . 1 9 6 . 

BELLARIA (Forlì) Hotel Katia. lungo
mare Colombo: Tel. ( 0 5 4 1 ) 4 4 . 7 1 2 . 
Sul mare, familiare. Giugno 1 5 . 0 0 0 . 
luglio 1 9 . 0 0 0 . agosto 2 3 . 0 0 0 Iva 
compresa. 

R ICCIONE aHittansi appartamenti e-
strvi vicini mare. Telefonare ( 0 5 4 1 ) 
6 0 3 . 2 9 1 . Zona tranquilla, interpella
teci. 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A affittane e 
stivo appartamento 3 camere, cuci
na. serviti. Luglio e settembre. Tele
fonare ( 0 5 4 1 ) 7 7 5 . 7 3 5 ore pasti. 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

Jinouit jinouiosa 
VINO FRIZZANTE 

DA UVE DI PINOT NERO 

MASCHIO 
CASA VINICOLA MASCHIO S p.A. 

42 modi di essere 
VOLKSWAGEN 

Maggiolino 
M c : c e 12DCC-TÌC 
Ve cera i i S ^ r . 
C c - S i . ^ 0 a 5Qkrr 
6 3 I ICO»"-' 

Polo 
Wo:ori ' 0 5 0 - 1 1 0 0 - i j C O c ^ c 
Veoc-tà 13S-K6- l55«rr iM 
C c n s j m i a SOkrr.f. 
5 £ a 6 1 i.'iec»rr, 
Capezze? a 3 porte 
6 vefS'Cri. 

Golf 
Motori I l 0 0 - I 3 0 0 - I 6 0 0 c f r c 
£>ese< I600crr.c 
Vesoota 13S- i *9 - i82« i r rn 
Deset 143krrn 
Consum. a 50*rr.n 
ca 4 7 <r>eseO a 6 7 iMOOkm 
Ca^o-O 4 o 5 rr.arce 
Carrozzerà 3 o 5 poie 
1 7 versioni 

Jetta 
Moton I l 00-1300-1600 e me 
D>e»e< I600cmc 
V e o c t a 1 4 2 - t 4 7 - l 7 6 « m h 
Diesel l 4 H m n 
CcnSurr.i a S0*mn 
c a 4 8 (DeseO a 6 8 i / iOOvm 
Camb>o 4 o 5 marce 
Carrozzeria 4 porte 
4 \€ fS 0"< 

Formula «E» 
Con numerosi interventi che riguardano l'aercxJinamica. 
il motore e il cambio, economie di carburante fino al 27% 
Le versioni Formula -E- riguardano fa Polo, la Golf, la Jetta 
con motore 1100 e le Passat Berlina e Familcar 1600 

Garanzia 
Dodici mesi senza hmite di percorrenza chilometrica 
E m più sei anm di garanzia contro i dann; 
alia carrozzeria provocati dalia corrosione passante 

VOLKSWAGEN 

Golf Cabriolet Scirocco 
Motori H00-15OO-l60Ocmc Motori: 130O-l6O0cmc 
Velocità 133-150- I72kmn v e i c o l a 156-I90fcmh. 
Coosi.T-j a 90krr.!v C o n s u m a 90kmrv 
o a 6 2 a 7 . l l / l 0 0 k m 5.3-6 2 l /100km 
3 vers<on' Carrozzeria 3 porte 

3 versioni 

Servizio Assistenza . 
820 officine sull'intero territorio nazionale. 
con 4326 meccanici specializzati. 
attrezzature speciali Volkswagen. Prezzi fissi 

c'è da fidarsi. 

Passat 
Motori 1600-1900C-C 
Oesei I600cmc 
Vetoota i 6 7 - l S 8 K m n 
D>»sei 143»<mn 
Consumi a 9 0 * m n 
da 4.6 (Diesel) a 6 5 i / i 0 0 k m 
Carrozzeria 4 o 5 porte 
3 versorw 

Ricambi Originali 

Passai Familcar 
Motori. 1600-1900cmc 
Diesel I600cmc 
Veioctta 161-182kmh 
Diesel 140kmh 
Consumi a 90 kmn 
da 4 8 (Diesel) a 6 8 l /100km 
Carrozzeria 5 pone 
5 versioni. 

A prezzi fissi e garantiti per 6 mesi o 10 000 chilometri 
In Italia presso i magazzini ricambi 
delie officine Volkswagen sono disponibili parti 
di ricambio per un valore di oltre 100 miliardi di lire 

http://cr.ua
http://oa62a7.ll/l00km
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Mentre in coda sono in programma due spareggi salvezza: Bologna-Udinese e Cagliari-Genoa (ore 15.30) 

Juve e Fiorentina: chi cade avrò perso la corsa 
Assenti Tardetti e Furino 
ne approfitterà l'Inter? 

Bettega in panchina - Dal '65 i nerazzurri non vincono a,Torino 

TORINO — Perso quel pun
to-sicurezza (domenica scor
sa In casa contro 1 'Ascoli) la 
Juventus di colpo si è trovata 
al centro di tante polemiche 
e cos\ 1 giornalisti, che da 
dieci anni scrivono che la Ju
ventus è stanca, finalmente 
rischiano di avere ragione. 
L'Inter arriva nel momento 
meno opportuno, perché ol
tre a denunciare preoccu
panti pause di gioco — e il 
fatto che nelle ultime quat
tro partite la Juventus abbia 
messo a segno un gol e un' 
autorete ne è una conferma 
— la Lega ha tappiedato» 
Furino (alla sua quarta 
squalifica stagionale) e Tar-
delli. Indebolendo oltremodo 
Il centrocampo. 

Trapattoni ha provveduto 
alle naturali sostituzioni non 
potendo disporre di Prandel-
II per cui Osti giocherà terzi
no al posto di Gentile e que
sti si sposterà in avanti (alle 
costole di Beccalossl?) al po
sto di Furino, mentre Tardel-
11 sarà sostituito da Bonini. 

La grossa novità, ma non 
sappiamo quanto potrà con
tare sull'esito della gara (a 

parte l'effetto psicologico), è 
l'annuncio da parte di Tra
pattoni della convocazione 
di Bettega che però slederà 
in panchina. Può darsi che 
venga anche utilizzato nel fi
nale ma certo se mancava 
qualcosa per far e 11 «pieno» 
dello stadio anche quest'ulti
mo elemento è giunto pun
tuale all 'appuntamento. 

Juventus-Inter è una sfida 
classica e se una delle due è 
decaduta, resta pur sempre 11 
fatto che l'Inter si gioca, con 
l'ammissione alla - Coppa 
UEFA, la possibilità di rima
nere nel giro internazionale 
e con Muller e con Marchesi 
(?) magari le cose potrebbero 
anche cambiare. L'ultima 
vittoria gli uomini di Bersel-
lini l 'hanno conseguita con
tro Il Milan; nelle ultime cin
que domeniche, quattro pa
reggi e una sconfitta. 

C'è aria di riscatto nell'In
ter, ma sarà sufficiente per 
fermare la Juventus? Sul 
terreno del «Comunale» l'In
ter è dal 1965 che ci lascia le 
penne e quella di oggi contro 
una Juventus che gioca sen
za Furino, Tardelll, Bettega 

Il Milan deve battere 
per forza l'Avellino 

Juventus e Fiorentina sono giunte ad un bivio. La giornata 
odierna potrebbe dire una parola decisiva sulle loro aspirazioni 
di scudetto. Chi delle due cadrà avrà quasi sicuramente perso la 
corsa. Stando agli impegni di oggi il compito più difficile attende 
sicuramente la Fiorentina. Il Napoli, non è di questi tempi, un 
avversario troppo malleabile. Marchesi non vuol lasciarsi sfug
gire un posto in Coppa Uefa, per cui ambisce a dire addio a 
Ferlaino con questo fiore all'occhiello. Guai poi se i viola cadesse
ro malamente, difficile sarebbe rinverdire le speranze una setti
mana dopo contro l'Inter al tMeazza*. I bianconeri, pur.mancai}? 
do di Tardetti e Furino, non_ dovrebbero avere affanni: l'Inter è r 
troppo lunatica per mettere paura. 

Per la zona Uefa lotta anche la Roma che dovrà rimediare oggt ; 
a Como quanto perso in casa contro il Catanzaro, per poi giocarsi 
tutto nelle due consecutive partite in casa con Napoli e Ascoli. 
Ma forse la lotta più avvincente è concentrata in coda, dove dal 
Bologna in giù. se non vogliamo metterci anche Udinese e Tori
no, non ancora matematicamente al sicuro, ci sono quattro squa
dre per due posti. Oggi si giocano due spareggi: Bologna-Udinese 
e Cagliari-Genoa mentre il Milan ospita l'Avellino. A proposilo 
dell'Udinese il destino del giallorosso Falcao è legato ai risultati 
che riusciranno ad ottenere i friulani. Per essere sicuramente 
salvi essi dovrebbero fare con Bologna e Juventus due punii. 
Arriverebbero così a quota 26 il che vorrebbe dire salvezza, cosic
ché Falcao potrebbe partire per il Brasile e prepararsi per il 
'mondiale*. Se viceversa l'Udinese dovesse restare a quota 25, 
dovendo giocare l'ultima partita proprio con la Roma, la Feder-
calcio italiana non concederà il transfert al brasiliano. Comun
que le squadre che stanno peggio sono sicuramente le ultime 
quattro. Saranno impegnate domenica prossima in scontri che 
varranno doppio, e cioè Cagtiari-Mitan e Genoa-Bologna. La 
salvezza per il Milan verrà a patto che riesca a vincere le quattro 
partite che restano. Persino un pareggio ne comprometterebbe la 
permanenza in *A'. una sconfitta poi vorrebbe dire retrocessione 
certa. 

Oggi giocano così 
A S C O L I - C E S E N A 

A S C O L I : Boni; Merocrnnj. Botoru: S c e s a . Gasparmi. Nicobo»; Tonisi. 
De Vecchi. Frcher. Greco Zahow ( 1 2 M i * a r o . 13 De Ponti. 14 X . 1 5 
lactoru. 16 Regoli) 

CESENA: Recchi; Stergato. CeccarelV Piracom. M e i . Perego: F*pp«. 
Ver»». Schachner. lucchi. Garlmi 112 Boto™. 13 OdoY 14 R. Rossi, 15 
Zorrt to. 16 Gabriele) 

Arb i t ro : Lombardo <* M u s a l a 

B O L O G N A - U D I N E S E 
B O L O G N A : Boschm (Zmetti»; Benedetti (Zuccheri). Fabbri: Paris. Olo

na. Correrà. Fiorini. Neumann. Mancini. Prfeggi. Tìnti ( 1 2 Baccan o Bo-
scfwn. 13 Zuccheri o Benedetti. 14 M o w r * . 15 Di Sarno. 16 Crnom). 

UDINESE: Cortmia GalparcA. Panchen: GercJov Cattaneo. Orlando: 
Causio. Sacch-n. r/.ano Orari. De Giorgs i 12 Bonn 13 Pm. 14Cme3o. 15 
S<vero. 16 Muraro) 

Arb i t ro : Mattai d> Macerata 

C A G L I A R I - G E N O A 
C A G L I A R I : C e t i . Lamajr-.. A j / a V OseMarre. Logozjo. Lot; Be* r» . Qua-

gfaom. Servag». Marchetti P»as (12 Gc'etti. 13 De Simone. 14 Gorel l i . 
15 Mura. 16 fijvoi) 

G E N O A : Mar tha . Ocr-r> Teste** Corti Onofri. Geni te . Vandereycken. 
Mar.frm firiasct-.t. ì a c m . . BO-TO 112 Fa-.aro 13 Romano 14 Russo. 15 
Capemo». 16 Orr.-.) 

Arbi t ro: Eerga-no r* Livorno 

C A T A N Z A R O - T O R I N O 
C A T A N Z A R O : 2d"-^< Casc.-cne SaSadori Boscoso S a m a r n . Pec

carti.-» B^ac^a. Ce'est* . Bora^ M w o Bv ( 12 Mattoirr». 13 Cardava*. 
1 * Saba'o 15 Paese 16 Nastase! 

T O R I N O : Terra-iec Cutto^e. D a ^ c a Errrm: ZaccarePi Beruatto: Bo-
nesso Berte-eri Dcssena Ferr. P J - c (12 Copparorsi. 13 Marvar». 14 
Sch»a 15 Esposito 16 E Ross.) 

Arb i t ro : Pacaresta G- 9 » ' 

C O M O - R O M A 
C O M O : G<ut'ar.i Ter.d- Tempest,* . Goóoo Fontolan Soda: Mano™ 

Lombardi N-corett' De Grad- Mcss" * ( 12 Rervn 13 Carnati» 14 Occht-
p>nti 15 Butv 16 Boros.--c-.o) 

R O M A : Tacere* Sp-r-os.- He'a Ttrone Falcao. Righetti: Ovenco. Di 
BartotoTiei P.-.jjro Marango-- Cont- 112 Soperchi. 13 Maggora 14 Per-
rooe. 15 Scarnecct-<a 16 Uop^nr) 

Arb i t ro : Vita'-i d 3o>ogna 

J U V E N T U S - I N T E R 
J U V E N T U S : Zctt. Osti Caor.r., Gent.le Bro Sc#ea Marocchino Bo

no». Ga!der>s< Brady V#c-s (12 Bod--. 13 Tavola 14 Fanna 15 Bottega) 
I N T E R : Bordo"-. Bergomi Baresi Marirti Canuti. Bir>: Bagni. Prohaska. 

Aftobefe. Beccaiossj Oria"! (12 Piwetti . 13 Bachtechner. 14 Passato . 15 
Centi. 16 Serenai 

A rb i t ro : Barbaresco r> Corrnons 

M I L A N - A V E L L I N O 
M I L A N : Piotti Tassotti. Ma<dera. leardi Conovati. Baresi. 6att.-ST.mi. 

No/etVno Antone!),. Evarti. Incocciati (12 Incontri. 13 Romano. 14 Gadda. 
15 G a * . 16 Mandresv) 

A V E L L I N O : Tacconi: Ross». Ferrari: Tagliaferri. Venturini. Di Somma. 
Piga Ferrante. Juary Vrgnoia. Croroenti (12 Di Leo. 13 Pecoraro. 14 
Milena 15 Facchini. 16 D Ottavio! 

A rb i t ro : Agnc'in o> Bassano del Grappa 

N A P O L I - F I O R E N T I N A 
N A P O L I : Calteli.™ Brusco'otti, Marmo Godett i «Croi. Ferrano: Oarrua-

r*, V m a u a m M u l e t a Cnsomanni. Peiiegrm» (12 CeneHo. 13 lacobeOi. 14 
Criterio 15 Maniero. 16 Pa'anca* 

F I O R E N T I N A : GaOr Contratto. Ferroni. Casagrande. Vwrchowod. Gal-
Diati. Bertoni. Miam. Granar* ( M o n e * ) . Antognoni. Massaro ( 1 2 Paradisi. 
13 Cuccureddu 14 Saccherr.. 15 Bartoiir,,. 16 Monelli) 

Arb i t ro : Men*gafc r> Roma 

e... Paolo Rossi, potrebbe es
sere una di quelle domeniche 
da ricordare. 

Da Ieri Insieme nuova
mente, almeno nel ritiro di 
Vlllarperosa, il duo Bettega-
Rossi, per la gioia della tele
visione e per riempire di spe
ranze i sogni di Enzo Bear-
zot. 

Nello Paci 

La classifica 
Squadra 

Juventus 
Fiorentina 

Napoli 
Inter 
Roma 
Ascoli 
Avell ino 
Catanzaro 
Cesena 
Udinese 
Torino 
Bologna 
Genoa 
Cagliari 
Milan 
Como 

Punti 

39 
39 
32 
32 
31 
28 
26 
26 
25 
24 
23 
21 
20 
19 
13 
13 

Reti Media 
f. t . ingl. 

4 1 13 0 
3 1 16 - 1 
28 17 - 7 
35 28 - 7 
35 27 - 8 
21 16 - 1 1 
18 17 - 1 3 
23 22 - 1 3 
27 34 - 1 4 
24 28 - 1 5 
23 28 - 1 6 
21 31 - 1 8 
18 25 - 1 9 
26 33 - 1 9 
15 27 - 2 1 
15 39 - 2 6 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È alta la posta in 
palio oggi pomeriggio al San 
Paolo: per la Fiorentina è in 
ballo 11 primato; per il Napoli 
è In gioco 11 terzo posto e la 
relativa qualificazione UE
FA: per Marchesi — l'allena
tore conteso da Napoli, Inter 
e Roma — sono in discussio
ne programmi e scelte futu
re. Pomeriggio all'Insegna 
del thrilling, quindi. Novan
ta minuti ricchi di insidie per 
Napoli e Fiorentina, novanta 
minuti decisivi, forse, per 1* 
immediato futuro delle due 
squadre. 

Il Napoli — spavaldo e ap
parentemente poco Impres
sionato dalla forza e dal va
lore dell'avversarla — pun
terà alla vittoria. Lo hanno 
promesso 1 giocatori, lo ha 

Il Napoli è deciso a non 
far passare la capolista 

I sostenitori si augurano che lo spettacolo non tradisca le attese 

detto senza mezzi termini 
Marchesi. Mezze bugie, mez
ze verità? Certi proclami 
fanno cassetta ma, cono
scendo le alchimie e i segreti 
(ma non troppo) calcoli del 
calcio, c'è da giurare che an
che un pareggio potrebbe al
la fin fine esser gradito alla 
nervosa pattuglia parteno
pea. I) più smanioso, forse, è 
Marchesi. L'allenatore, dopo 

aver tappato la bocca alle 
malelingue domenica scorsa 
(contro l'Inter — ricordate? 
— quante malignità) non fa 
mistero di essere alla ricerca 
di un risultato che sanzioni 
in modo definitivo l'infonda
tezza di certi sospetti, che 
smascheri la malafede di 
quanti hanno scoperto la va
lidità di orientamenti fino a 
ieri contestati. 

Sul fronte opposto, non 
meno categorico è l'impera
tivo per la Fiorentina, La 
squadra di De Sisti ormai de
ve giocare 11 tutto per tutto, 
non può concedersi battute 
d'arresto. Mantenere 11 passo 
della Juventus — anche in 
relazione ad un calendario 
certamente non favorevole 
— per la squadra toscana si
gnifica sfruttare al massimo 

le possibilità offerte dalle ul
time quattro giornate di 
campionato. Vale a dire, alla 
squadra di De Sistl serve vin
cere, il pareggio potrebbe 
pregiudicare, in modo defi
nitivo — forse — le possibili
tà di successo finale. 

• Partita aperta, dunque, 
partita ricca di insidie, e di 
tensioni per entrambe. È uno 
dei big-match della giorna
ta; ogni pronostico, al tirar 
delle somme, potrebbe rive
larsi sballato. Partita da ve
dere, insomma — e al San 
Paolo ci sarà il pubblico delle 
grandi occasioni —, speran
do che alia fine lo spettacolo 
non tradisca le legittime at
tese dei contribuenti degli 
spalti. 

Marino Marquardt 

http://6att.-ST.mi
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Ritorno in Polonia a cinque mesi dal colpo militare 

Strade senza carri armati 
ma Varsavia resta inquieta 
I dilemmi restano ancora gli stessi: che fare di Solidarnosc? Come risollevare l'econo
mia? Come far accettare i sacrifici? I margini si fanno ogni giorno più stretti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La grande 
Piazza della Vittoria nel cuo
re di Varsavia, teatro nel do
poguerra delle più signifi
cative manifestazioni politi
che, patriottiche e religiose, è 
stata riaperta al traffico au
tomobilistico. Le autohlinde 
sono completamente scom
parse dalle strade della capi
tale e le pattuglie armate so
no diventate più rare e di
screte. A disposizione dei 
giornalisti stranieri sono 
stati messi, durante il gior
no, alcuni apparecchi telefo
nici con l quali possono par
lare con le loro redazioni. Nei 
locali pubblici si servono di 
nuovo 1 superalcoolici, so
prattutto la vodka, che per 
alcuni mesi sembrava scom
parsa. Le code davanti ai ne
gozi sono diventate un'ecce
zione e gli scaffali all'Interno 
non sono più desolatamente 
vuoti. Chi può permetterselo 
economicamente, comincia 
a prenotarsi per le prossime 
vacanze estive o all'Interno, 
o In alcuni paesi vicini come 
la Bulgaria e l'Ungheria. 

A ricordare esteriormente 
e grottescamente che la Po
lonia è ancora In 'Stato di 
guerra* sono rimasti gli an
nunciatori della televisione 
che continuano a leggere le 
notizie Insaccati In uniformi 
militari. Certo, le centinaia 
di aziende militarizzate sono 
rimaste tali; Il coprifuoco è 
In vigore dalle 23 alle 5 del 
mattino; le comunicazioni 
telefoniche con l'estero per l 
normali cittadini polacchi 
sono sempre Interdette, an
che se è stato ripristinato 11 
traffico telegrafico; ottenere 
un passaporto per recarsi In 
Occidente per ragioni non di 
servizio è Impossibile a tutte 
le persone non ancora in età 
di pensione; l centri di Inter
namento rimangono affolla
ti, anche se non più nella mi
sura del mesi scorsi, mentre 
cresce 11 numero degli arre
stati e condannati per viola
zione della legge marziale e 
l'operazione 'verifica*, cioè i 
llcenzlamen ti per ragioni po-_ 
litiche o sindacali, non è an
cora terminata. 

Eppure lo straniero che 
giunge a Varsavia, anche il 
giornalista che aveva vissuto 
in prima persona 1 dramma
tici eventi di dicembre e gen
naio, mentirebbe se dicesse 
di aver avuto la sensazione 
di essere arrivato In un paese 
sotto 11 potere di una dittatu
ra militare. La prima im
pressione è In realtà quella di 
essere sbarcato In una 'nor
male* capitale di un paese 
del 'socialismo reale» con 
tutti gli Inconvenienti che in 
misura maggiore o minore 
caratterizzano tali città: ri
gorosi controlli alla frontie
ra, giornali piatti e monoto
ni, un'informazione monca e 
spesso non veritiera, scarsità 
dell'uno o dell'altro prodot
to. 

DI più: chiacchierando con 
la gente, ci si accorge che es
sa non ha fiducia nel potere, 
gli è ostile, forse anche Io o-
dla, ma non ne è terrorizzata, 
o almeno non Io teme più co
me nelle settimane successi
ve al 13 dicembre. Le ragioni 
sono numerose, legate al ca
rattere insofferente e ribelle 
del polacco In genere, ma an
che alla realtà della vita di 
ogni giorno. 

Il pericolo di essere Inter
nato o arrestato è, come dire, 
dietro l'angolo, ma né l'In
ternamento, né l'arresto 
hanno più la forza di dissua
sione del passato, almeno 
perle nuove generazioni. Es
sere Internato o, peggio, ar
restato, non significa più 
perdersi nell'Ignoto, ma 
mantenere in ogni caso un 
rapporto con 11 mondo ester
no, con la famiglia, essere 
asslsUU dalla Chiesa cattoli
ca. Alcuni internati illustri, 
come Adam Mlchnlk e Jacek 
Kuron, hanno potuto far 
pervenire in Occidente le lo
ro considerazioni sul perché 
è stato possibile Istaurare Io 
'Stato di guerra* In Polonia e 
sulte possibili vie d'uscita po
litiche. Altri Internati sono 
riusciti a far diffondere loro 
appelli o a scrivere lettere al 
giornali. 

I mezzi per esprimere la 
propria opposizione al regi
me della legge marziale sono 
esigui, ma possono essere 
sfruttati senza eccessivi peri
coli. Basta fermare breve
mente Il lavoro senza dire 
che si tratta di uno sciopero, 
ma adducendo come motivo 
un guasto nell'Impianto, op
pure ritrovarsi a passeggiare 
ad una stessa ora In una cer
ta strada, con 11 cane o 1 bam
bini, senza formare assem
bramenti, o spegnere le luci 
In casa e mettere una cande
la sulla finestra, o uscire tut
ti di casa durante 11 teleglor-
naie della sera, o portare co
me spilla una piccola resi-
stenta elettrica (la parola re-
sistema In polacco ha un du
plice significato, come In Ita
liano). 

Che cosa può fare la poll
ala contro atti del genere? 
Ma qui atomo ancora al livel

lo più elementare. Se c'è soli
darietà e sostegno, si posso
no fabbricare e diffondere 
impunemente volantini, e 
ormai sono centinaia le pub
blicazioni non saltuarie, ma 
periodiche, di opposizione 
che circolano nel paese. Al li
mite si possono fare anche 
trasmissioni radiopirate, co
me è successo di recente a 
Varsavia. Se poi il regime 
commette la sciocchezza di 
'accettare; il mandato di un 
rettore di università due me
si e mezzo dopo l'invio della 
lettera che ne prospettava la 
messa a disposizione, se ne 
crea un 'Caso*. È successo 
con il rettore dell'università 
di Varsavia, prof. Henryk 
Samsonowcz. È cronaca di 
questi giorni. Il Senato acca
demico ha discusso la que
stione per sette ore ed alla fi
ne ha chiesto al ministro 
competente il reintegro del 
prof. Samsonowicz nelle sue 
funzioni, 'Solidarnosc* ha e-
spresso la sua solidarietà, la 
stessa cosa hanno fatto gli 
studenti, con scioperi di al
cuni minuti una facoltà do
po l'altra, e ha preso posizio
ne contro il provvedimento 
anche la SZSP, l'Associazio
ne socialista degli studenti. 

Perché può succedere tut
to questo? Perché, ci ha detto 
un collega polacco, lo *stato 
di guerra* è stato adottato da 
un gruppo dirigente nell'In
timo 'liberale*. C'è indubbia
mente un eccesso di genero
sità in questo giudizio. Ma 
un osservatore esterno, non 
certo benevolo verso il regi
me, ha paragonato il potere 
attuale polacco a un carro 

armato m una piazza di 
fronte ad una folla che prote
sta. Il comandante del mezzo 
non vuole sparare e la gente 
lo ha capito. Ha egli un bel 
gridare di sciogliersi, nessu
no sì muove. Il carro armato 
può avanzare, qualcuno vie
ne travolto, la folla fa largo, 
ma non si allontana. Che co
sa può ancora fare l'equipag
gio del mezzo? O decidere di 
lasciar protestare tranquil
lamente la folla, o guardare 
minacciosamente senza 
muoversi. 

Questa sembra la posizio
ne attuale del regime. Ogni 
tanto dà qualche colpo, dolo
roso, ma non decisivo, e poi 
osserva. È una posizione, in 
sostanza nella quale ognuna 
delle parti attende la mossa 
dell'altro, o meglio spera in 
una mossa sbagliata. Natu-
ralmen te c'è chi ten ta di pro
vocare lo sbaglio, magari ri
correndo a provocazioni, ma 
sino a questo momento l'au
tocontrollo reciproco ha fun
zionato. L'opposizione non è 
caduta nella trappola del 
terrorismo, il potere in quel
la della rottura definitiva, 
cioè del terrore. 

Ma il trascorrere del tem
po nell'immobilità non risol
ve i problemi. E 1 problemi 
oggi si chiamano: che cosa 
fare di Solidarnosc? Come ri
sollevare l'economia? Come 
continuare a far accettare al
la popolazione 1 sacrifici ne
cessari? Come convincere 1 
contadini a rifornire le città? 
Le parole non bastano. La 
gente non crede più da tem
po alle parole. All'ottavo ple
num del Comitato centrale 

del POUP, svoltosi giovedì e 
venerdì tra l'Indifferenza ge
nerale, di parole ne sono sta
te pronunciate molte. Ma ciò 
che ha più colpito è stato V 
annuncio che nel mese di 
marzo, per la prima volta 
dall'esplosione della crisi in 
Polonia, le spese della popo
lazione sono state superiori 
alle sue entrate. Chi ha potu
to, insomma, per fronteggia
re la raffica degli aumenti 
dei prezzi che si è abbattuta 
sulla popolazione dall'Inizio 
dell'anno, ha messo mano ai 
risparmi. E chi risparmi non 
aveva? E quando anche i ri
sparmi saranno esauriti, che 
cosa succederà? 

Lo spazio di manovra di
viene ogni giorno più stretto. 
Le alternative sono soltanto 
due: o il carro armato spara e 
cioè si arriva a una stretta 
repressiva di tipo terroristico 
o il carro armato si ritira, si 
sceglie cioè l'apertura di un 
dialogo autentico con la so
cietà. Il primo passo potreb
be essere una serie di Inizia
tive di liberalizzazione e di 
conciliazione nazionale, più 
volte sollecitate dalla Chiesa 
cattolica. È disposto, o me
glio, è In grado il regime di 
scendere su questo terreno? 
E la controparte sarà in gra
do di imboccare la strada del 
gradualismo, senza porsi l'o
biettivo 'tutto e subito*? A 
quattro mesi e mezzo dalla 
proclamazione dello «stato di 
guerra» 1 problemi che tor
mentano la Polonia rassomi
gliano terribilmente a quelli 
che dominavano prima del 
13 dicembre 1981. 

Romolo Caccavale 

Lo dice il dipartimento di Stato 

Gli Stati Uniti 
non pretendono 
la rottura tra 

Cuba e l'URSS 
NEW YORK — Il portavoce 
del dipartimento di Stato a-
merlcano Alan Romberg ha 
affermato, ieri, che il segre
tario di Stato Alexander 
Haig non ha avanzato alcu
na richiesta a Cuba affinché 
rompa ogni rapporto con 1' 
Unione Sovietica. Sono state 
così seccamente smentire le 
indiscrezioni della giornata 
precedente che avevano de
scritto Fidel Castro, il leader 
cubano, come «ansioso» di 
interrompere le tradizionali 
relazioni con Mosca e di ri
prendere, viceversa, ì rap
porti politici e commerciali 
con gli Stati Uniti. Secondo 
tali indiscrezioni Haig, par
lando mercoledì scorso con 
un gruppo di uomini d'affari 
del Massachusetts, aveva tra 
l'altro affermato che gli Stati 
Uniti avevano fatto sapere a 
Fidel Castro che i'ammlni-
strazione Reagan era pronta 
a riaprire i rapporti tra i due 
paesi solo alla condizione, 
appunto, di una aperta rot
tura tra Cuba e l'URSS. Gli 
osservatori avevano collega
to queste voci al fatto che ne
gli ultimi mesi si erano avuti 
contatti informali tra il go
verno cubano e rappresen
tanti statunitensi. Il genera
le Walters, in particolare, si 
sarebbe incontrato il mese 
scorso all'Avana con Castro. 
Nel novembre del 1981, a Cit
tà del Messico, lo stesso Ale
xander Haig si era incontra
to con il vice presidente cu
bano Carlos Rafael Rodn-
guez. 

Il portavoce del diparti
mento di Stato è stato assai 
esplicito nel negare la natura 
di tali indiscrezioni. Secondo 
Alan Romberg: «Anche a vo
ler considerare una specifica 
offerta che Castro sarebbe 
ansioso di accettare, ciò non 
sarebbe in linea con quanto 
abbiamo sempre sostenuto 
in merito». E ancora: «Ciò che 
abbiamo costantemente det
to è che qualora Cuba doves
se cambiare la sua lìnea in 
certe aree — concernenti 1' 
interferenza negli affari di 
altri paesi — saremmo di
sposti a riconsiderare 1 nostri 
rapporti». E infine: «Non mi 
risulta che nessuno possa 
mai considerare realistico 
credere che qualcuno possa 
aver mai suggerito di chiede
re a Cuba di rompere i suoi 
rapporti con Mosca». 

Sull'atteggiamento degli 
Stati Uniti nel riguardi di un 
altro paese cruciale dell'A
merica Centrale, El Salva
dor, si segnala la conferenza 
stampa di ieri dell'ambascia
tore americano nella capita
le salvadoregna, Deane R. 
Hinton, il quale ha afferma
to che l'amministrazione 
Reagan continuerà ad aiuta
re il paese malgrado la nomi
na del maggiore D'Aubuis-
son alla carica di presidente 
della nuova assemblea «co
stituente». Hinton si è auspi
cato che il suo paese non in
terrompa i suoi aluti a El 
Salvador anche se D'Aubuis-
son diventasse il numero 
uno del futuro governo. 

Calorose accoglienze 

Conclusa 
la visita 
privata 

Ai Pertini 
a Berlino 

BERLINO — Si è conclusa ieri 
la visita privata del presidente 
della Repubblica Sandro Petti
ni a Berlino ovest. Pertini (nel
la foto con il presidente della 
RFT Carstens e la sua consorte 
Veronica, mentre visita la mo
stra dei cavalli di San Marco 
nel museo «Gropius») è stato 
accolto da manifestazioni di 
simpatia. Nonostante il carat
tere privato della sua visita i 
giornali hanno dato ampio ri
salto all'avvenimento. 

Nei colloqui con il presiden
te federale Carstens, che lo ha 
accompagnato a Colonia (da 
dove il capo dello Stato è poi 
ripartito per Roma), Pertini ha 
affermato — riecheggiando il 
messaggio che aveva lanciato 
nella sua visita del 1979 alla cit
tà — che «il muro di Berlino 
non può durare in eterno. Che 
cosa faremmo noi italiani — ha 
aggiunto — se Roma fosse divi
sa?. 

Intervista del premier greco 

Andrea Papandreu 
«La terza via è 

anche la nostra» 
ATENE — «Crediamo nella 
nostra terza via al sociali
smo — ha dichiarato ieri alla 
rete televisiva americana 
ABC il primo ministro greco 
Andrea Papandreu — e la 
nostra convinzione si raffor
za sempre più polche guar
dando sia alla esperienza 
delle socialdemocrazie occi
dentali che a quelle del co
siddetto socialismo reale ve
diamo che entrambe non so
no in grado di rispondere alle 
attuali esigenze dell'uomo». 
Il PASOK (partito socialista 
panellenico) — ha prosegui-* 
to Papandreu — e quindi la 
sua attività di governo, han
no come obiettivi fondamen
tali la creazione di condizio
ni che rendano possibile la 
più ampia partecipazione di 
tutti i cittadini alla gestione 
sociale ed economica del 
paese. «Queste, accanto alla 

decentralizzazione del potere 
— ha concluso il primo mini
stro greco — sono la chiave 
di quello che noi chiamiamo 
socialismo». 

Riferendosi quindi alla po
sizione della Grecia nei con
fronti dell'Europa, Papan
dreu ha sottolineato che l'o
biettivo principale per Atene 
resta quello del rafforzamen
to del movimento per la pa
ce, in direzione della soluzio
ne della questione degli ar
mamenti, in particolare 
quelli nucleari. «La nostra 
visione dell'Europa è quella 
di un continente che superi 
definitivamente le divisioni 
provocate dall'accordo di 
Jalta». Per quanto riguarda 
l'atteggiamento greco nei 
confronti della NATO, se
condo Papandreu esso sa
rebbe tale per cui oggi «la 
Grecia non è né dentro la 
NATO né fuori di essa». 

Bush a Tokio 
attenua 

la posizione 
americana 
su Taiwan 

TOKYO — Il vicepresidente 
degli Stati Uniti George Bush è 
•tato ricevuto a Tokyo dal pri
mo ministro Zenko Suzuki, per 
un colloquio che ha riguardato 
tra l'altro le relazioni cino-ame
ricane. Bush ha dichiarato a 
Suzuki che gli USA non hanno 
alcuna intenzione di aggravare 
il loro contenzioso con la Cina 
fornendo a Taiwan aerei milita
ri di tipo perfezionato. Suzuki 
aveva espresso la preoccupazio
ne giapponese per i contrasti 
tra Pechino e Washington circa 
U fornitura di armi americane 
• Taiwan. Bush ha anche indi
cato che gli Stati Uniti non in
tendono avallare la teoria dell' 
esistenza di due Cine. 

La Farnesina 
contro l'arresto 
di Bulent Ecevit 

ROMA — Si è appreso ieri dal
la Farnesina che, nell'ambito 
della cooperazione politica tra ì 
10 paesi della Comunità euro
pea, è stato convenuto, anche 
ad iniziativa italiana, che la 

{•residenza di turno belga attiri 
'attenzione delle autorità tur

che sulla inaccettabilità per le 
opinioni pubbliche democrati
che delle misura di incarcera
zione recentemente prese ai 
danni dell'ei-primo ministro 
Bulent Ecevit. 

Attentato 
xenofobo 
antiturco 

ieri mattina 
a Dortmund 

BONN — Un attentato è stato 
compiuto ieri contro un centro 
commerciale turco dì Dor
tmund. Una bomba ad alto po
tenziale è esplosa dannegiando 
negozi, una banca e un ufficio 
di viaggi gestiti da cittadini 
turchi. Non si lamentano feriti. 
I danni ammontano a diverse 
centinaia di migliaia di marchi. 
La polizia non esclude che a 
compiere l'attentato sìa stato 
un gruppo di estrema destra in 
un momento in cui cresce nella 
Germania federale l'ostilità 
verso gli stranieri. Anche l'uffi
cio criminale federale, il BKA, 
collabora nelle indagini. 

In Lombardia 
delegazione PCUS 

di Leningrado 

MILANO — Ospite del Comi
tato Regionale Lombardo del 
PCI è giunta a Milano una de
legazione del PCUS della regio
ne di Leningrado guidata dal 
compagno Vassili Zakarov, se
gretario regionale del partito, 
deputato. Fanno parte della de
legazione anche Vladimir Cice-
rov, operaio, membro del 
PCUS, deputato, e Vladimir 
Romanov, segretario del parti
to in una circoscrizione di Le
ningrado. 

Fitermon 
a Roma per 
un accordo 
aereo italo-

francese 
PARIGI — Il ministro dei tra
sporti francese, il comunista 
Charies Fitenuan compirà una 
visita di lavoro a Roma domani 
è martedì nel corso della quale 
firmerà un accordo intergover
nativo che associa Francia e I-
talia nella costruzione del nuo
vo aereo commerciale regionale 
«ATR-42.. 

La conferma è stata data ieri 
mattina a Parigi dal ministero 
dei trasporti il quale ha preci
sato che Fiterra«i si incontrerà 
con i ministri delle partecipa
zioni statali De Michelis e dell' 
industria Marcora. 

La cerimonia della firma è 
prevista per martedì mattina 
nella sede del ministero dell'in
dustria a Roma. 

Il nuovo aereo, un biturbo-
elica che può trasportare una 
cinquantina di passeggeri su 
una distanza massima di 1.300 
chilometri, in base all'accordo 
sarà costruito congiuntamente 
dalla cAeritalia» e dalla france
se «Snias», entrambe società a 
capitale statale che collaborano 
da circa dieci anni. Per esso ci 
sono già 65 ordinazioni e opzio
ni, avanzate da compagnie ae
ree di vari Paesi. 

Fiterman sonderà anche l'in
teresse italiano per la produzio
ne di un altro «Airbus», 
r.A-320» per 150 passeggeri che 
potrebbe essere prodotto a par-
tira dal 1986. 

A Strasburgo 
iniiiative 

del PCI sui 
temi dello 
sviluppo 

STRASBURGO — Durante la 
recente sessione del Parlamen
to europeo, ha avuto luogo a 
Strasburgo un incontro fra i 
membri italiani del gruppo co
munista e il commissario allo 
sviluppo della CEE, il socialista 
francese Edgard Pisani. Anche 
se informale, tale incontro si 
colloca — come ha sottolineato 
il compagno Guido Fanti, pre
sidente del gruppo comunista 
— nell'ambito di una ricerca 
comune delle forze della sini
stra europea per dare una ri
sposta valida ai problemi più 
scottanti dell'attualità intema
zionale, in un momento di pro
fonda crisi della Comunità. Il 
rilancio di una politica di coo
perazione fra Nord e Sud è, a 
giudizio dei comunisti italiani, 
una delle chiavi di volta anche 
per dare uno sbocco positivo al
la crisi della CEE. 

Le politiche comunitarie di 
aiuto allo sviluppo, viste so
prattutto come instaurazione 
di nuovi rapporti intemaziona
li sul piano economico e politi
co, e in questo quadro il «ripen
samento* della Convenzione di 
Lotne, la ripresa del «negoziato 
globale», il piano comunitario 
di lotta alla fame nel mondo, 
tono «tati ì temi centrali dell' 
incontro. Su tali temi il con
fronto sarà approfondito in una 
riunione comune fra il gruppo 
comunista e quello socialista 
del Parlamento europeo. 

Cooperazione 
culturale e 
scientifica 
tra Italia 

e Ungheria 
ROMA — Importanti accordi 
di cooperazione culturale, tec
nica e scientifica vengono fir
mati in questi giorni tra Italia e 
Ungheria. Oltre ad un protocol
lo tra i due governi già firmato 
nei giorni scorsi, accordi parzia
li, settoriali o tra singole istitu
zioni culturali verranno firmati 
lunedì e martedì a Roma e a 
Bologna. Per questa occasione 
è in Italia Gyorgy Nàdor diret
tore generale dell'Istituto in
temazionale di cultura di Bu
dapest. Gyorgy Nàdor, che si è 
intrattenuto con i giornalisti, 
ha ricordato con soddisfazione 
l'ampiezza della collaborazione 
tra i due paesi. Nel fornire alcu
ni dati indicativi dello scambio 
italo-ungherese, non ha manca
to di illustrare il dibattito cul
turale in corso in Ungheria toc
cando anche temi politico-ideo
logici. Nàdor in particolare ha 
affermato che è in atto una cri
tica di certo «socialismo volgare 
o primitivo* che partiva da un* 
idea dell'uguaglianza che si è ri
velata ingenua ed inefficace sul 
piano della costruzione econo
mica. La riforma economica in 
atto e la privatizzazione di al
cuni settori produttivi in Un
gheria oggi punta piuttosto a 
creare — ha detto — meccani
smi di incentivazione e di emu
lazione tali da rendere più viva
ce la dinamica sociale ed econo
mica. Nàdor, che ha definito 
questi elementi «lievito sociale* 
ha escluso che tali riforme pos
sano determinare «disugua-
Slianie gravi e ritomi sulla via 

el capitalismo*. 
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Pendi 
i capelli? 

Agisci alla base del problema. 
Neri! può aiutarti a combattere 

la caduta dei capelli. Per favorire lo 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Neril è stato sottoposto 

tNCMNOMENTO oaCAFEiio Q severissimi test. Può dare seri 
risultai, già in 8-12 settimane, se seguito con costanza e regolarità 

follane con il dermatologo. 
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Liquidazioni: il voto al Senato 
cose e tese votazioni su 280 e-
mondamenti e 15 articoli. 

I tempi di discussione si sono 
dilatati anche per le forme di 
ostruzionismo cui hanno dato 
vita i parlamentari radicali e 
missini: ma ieri le sedute hanno 
potuto procedere a passo più 
svelto anche per il richiamo 
della presidenza del Senato al 
rispetto del calendario concor
dato. 

In completo silenzio, e sem
plici spettatori, sono rimasti in
vece gli esponenti del penta-
f>artito che hanno lasciato al re-
atore Romei e al ministro Di 

Giesi il compito non semplice 
di fronteggiare le proposte del 
PCI. Il testo varato da palazzo 
Madama dovrà essere esamina
to dalla Camera dei deputati, 
dove i comunisti continueran
no in modo fermo la loro batta
glia per fare la legge «migliore 
possibile», mentre radicali e 
missini annunciano ostruzioni
smo. A questo punto, si innesta 
la duplice questione della pos
sibilità di evitare il referendum 
(per il quale — è noto — il PCI 
inviterebbe a votare «sì»). La 
prima questione riguarda i 
tempi di approvazione definiti
va della legge: l'altra i suoi con

tenuti e, quindi, la sua capacità 
di rendere superflua la consul
tazione del 13 e del 14 giugno. I 
tempi sono ormai stretti: anche 
perché il governo ha presentato 
il disegno di legge soltanto il 17 
marzo, mentre la proposta del 
PCI era pronta sin dallo scorso 
anno. La legge dovrebbe essere 
varata in tempo utile per con
sentirne l'esame da parte dell' 
ufficio centrale per il referen
dum della Corte di cassazione. 
Ma torniamo al Senato, dove e-
vidente era l'imbarazzo dei se
natori dei cinque partiti della 
maggioranza nel respingere le 
ragionevoli proposte del PCI — 
illustrate a più riprese in aula 
dai senatori Renzo Antoniazzi, 
Angelo Ziccardi, Pasquale Pa
nico, Antonio Mola, Giovanna 
Lucchi, Domenico Cazzato. Ba
sterebbe dire del risultato del 
primo scrutinio segreto chiesto 
dai comunisti su uno dei punti 
fondamentali: il sistema di ri
valutazione delle liquidazioni 
così come saranno cacolate con 
il nuovo regime. I senatori del 
PCI hanno chiesto l'indicizza
zione al 100 % delle somme ac
cantonate, mentre la legge pre
vede soltanto il 15% dell au
mento dell'indice dei prezzi al 
consumo accertato daU'Istat, 

più un coefficiente fisso 
dell'I,5?ó. L'emendamento co
munista non è passato per solo 
otto voti. Il secondo scrutinio 
segreto è stato chiesto dal PCI 
sulla questione del recupero 
degli scatti di contingenza ma
turati fra il '77 e il 1982 e sulla 
garanzia chiesta, e non ottenu
ta, dal PCI per il lavoratore che 
va in pensione prima che il 
meccanismo entri a regime, di 
conseguire, comunque, il recu
pero totale degli scatti. Scontro 
acuto — a tarda sera — anche 
sui miglioramenti pensionisti
ci. Maggioranza e pentapartito 
hanno respinto la proposta dei 
senatori comunisti di non far 

fiagare queste conquiste ai soli 
avoratori ma di ripartirne gli 

oneri caricandoli per due terzi 
sui datori di lavoro. Cosa analo
ga era avvenuta la notte scorsa 
quando con grande disagio la 
maggioranza ha respinto senza 
convinzione un emendamento 
comunista che introduceva una 
•norma di salvaguardia* nella 
legge per far sì che il tratta
mento di liquidazione non ri
sulti inferiore a quello cui un 
lavoratore avrebbe avuto dirit
to secondo la normativa vigen
te. 

La dichiarazione di Penìa 
vom Abbiamo però detto con 
molta chiarezza, e ne abbiamo 
tratto coerenti comportamenti 
nel paese e nel Parlamento, che 
la ristrutturazione dell'inden
nità di anzianità per via legisla
tiva deve ubbidire ad alcuni 
criteri fondamentali: 

1) portare ad una disciplina 
che comunque assicuri a tutte 
le categorie di lavoratori un 
trattamento di fine rapporto 
superiore a quello in atto; 

2) stabilire un trattamento 
fiscale della indennità che la 
metta al riparo dagli effetti di 
drenaggio fiscale dell'inflazio
ne; 

3) assicurare la pronta corre
sponsione dell'indennità ai la
voratori dipendenti di imprese 
che siano dichiarate fallite, me
diante la istituzione di un ap
posito fondo di garanzia; 

41 risolvere, già con la legge 
in discussione e senza attende
re il riordino generale delle 
pensioni, il problema della tri
mestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni e della 
fissazione di un effettivo rap

porto dell'80^ tra la pensione 
e il salario dopo 40 anni di atti
vità lavorativa; 

5) norme transitorie dirette a 
tutelare i lavoratori il cui rap
porto venga a cessare nei pros
simi anni. . 

Il confronto con la maggio
ranza e con il governo su questi 
temi è stato assai duro e impe
gnato, e certamente non agevo
lato dal rumoroso e strumenta
le ostruzionismo dei radicali e 
dei missini, i quali per cercare 
un'occasione alla loro propa
ganda di parte, hanno teso sol
tanto a rendere confusa la bat
taglia parlamentare. 

Ascriviamo a nostro merito 
l'avere ottenuto la istituzione 
del fondo di garanzia, e l'intro
duzione di norme riguardanti 
la trimestralizzazione della sca
la mobile sulle pensioni e un 
più equo rapporto tra pensione 
e retribuzione. Le altre nòstre 
richieste non sono state accol
te. D'altra parte, anche dopo la 
nuova normativa sulle pensioni 
introdotta nel testo della legge. 
si dovrà provvedere a misure di 

miglioramento delle pensioni 
già in atto, nel quadro della ri
forma del sistema pensionisti
co. 

Per queste ragioni ci siamo 
comportati in modo da non ri
tardare inutilmente la discus
sione parlamentare, concen
trando la nostra battaglia sulle 
questioni essenziali, che inte
ressano milioni di lavoratori e 
di famiglie italiane. Anche ap
prezzando positivamente i ri
sultati conseguiti, abbiamo ri
tenuto di dover votare contro il 
testo licenziato dal Senato, per 
marcare la necessità di una leg
ge che tenga conto di tutti gli 
elementi della situazione è per 
dare modo, con questo atteg
giamento, ad un ripensamento 
della Camera dei deputati sulle 
questioni aperte. Questa espe
rienza, infine, ci ha confermato 
nel nostro giudizio fortemente 
critico sull'attuale maggioranza 
e nella convinzione che, parten
do dai contenuti che interessa
no la gran parte del popolo ita
liano, si debba aprire una nuo
va fase politica, per far luogo ad 
indirizzi innovatori e coerenti». 

Due i capi Br portati ad Ascoli 
tra brigatisti «importanti» e Cu-
tolo, e lo stesso trasferimento 
dei terroristi da Palmi, sareb
bero stati Restiti e attuati diret
tamente dai «servizi», su richie
sta diretta dì un importante 
personaggio non ancora iden
tificato. Il ministro di Grazia e 
Giustizia on. Clelio Darida (dal 
quale dipendono gli istituti car
cerari) è stato tenuto all'oscuro 
di tutto? 

E necessario riferire queste 
notizie adoperando il condizio
nale poiché diverse inchieste 
giudiziarie sono ili corso e nes
suno, quindi, osa confermare o 
•mentire. Cercare il direttore 
del carcere di Ascoli dott. Gior
dano (interrogato ieri l'altro 
dai giudici romani e raggiunto 

proprio oggi da una comunica
zione giudiziaria per falso) per 
avere qualche chiarimento, è 
stato del tutto inutile. Con i 
giornalisti nessuno vuol parla
re: né qui, né a Palmi; ma. or
mai, alcune indiscrezioni filtra
te attraverso le fitte me«jlie del 
riserbo, permettono di rico
struire, anche se in modo abba
stanza approssimato, lo svol
gersi dei fatti. È chiaro che, a 
questo punto, toccherà alla ma
gistratura e ai vari ministri 
competenti, far luce sui gravis
simi fatti emersi in queste ulti
me ore, anche per accertare e 
chiarire fino in fondo da chi sia
no stati «attivati* i servizi per 
contrattare, utilizzando le Br, 
la liberazione di Cirillo e quali 

leggi e regolamenti siano stati 
impunemente violati. 

Ripartiamo dal momento del 
rapimento dell'assessore de. 
Subito dopo, qualcuno riesce a 
stabilire un primo contatto, ma 
è subito chiaro che occorrono 
interventi più «autorevoli». A 
questo punto, un personaggio 
politico ad alto livello chiede e 
ottiene l'attivazione dei «servi
zi». Nel carcere di Ascoli, si 
prendono i primi accordi con il 
boss Cutolo. Registri del carce
re, permessi, autorizzazioni va
rie, potrebbero essere un impe
dimento. Nuovamente il perso
naggio autorevole interviene 
sulministero di Grazia e giusti
zia. Non presso il ministro o la 
sua segreteria, ma direttamen

te alla Direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e pena? 
Pare che una richiesta precisa 
sia stata rivolta proprio al di
rettore dott. Sisti, ma la circo
stanza non è stata ancora né 
confermata né smentita. A que
sto punto, il funzionario avreb
be girato l'incarico ad un uomo 
della sua segreteria e costui si 
sarebbe immediatamente mes
so in contatto con il direttore 
del carcere di Ascoli al quale 
avrebbe impartito una serie di 
ordini telefonici. In sostanza — 
dicono le indiscrezioni — l'or
dine più importante sarebbe 
stato quello di dare libero ac
cesso ad alcuni alti ufficiali dei 
«servizi» che dovevano incon
trarsi con Cutolo. Da quel mo
mento, sarebbe iniziato il via
vai nella cella del boss: il sinda
co de Granata, due, tre o quat
tro ufficiali dei servizi, uno de
gli uomini di fiducia di Cutolo, 
un noto pregiudicato e ricerca
to, e il camorrista Corrado Iaco-
lare, da sempre irreperibile per 
i carabinieri. Le visite, in real
tà, avrebbero dovuto risultare 
sul registro del carcere, ma gli 
stessi alti ufficiali dei «servizi» 
avrebbero provveduto a tutta 
una serie di opportune (anche 
se mal fatte) cancellature. Il re
gistro, come sì sa, è Btato ora 
sequestrato dal Procuratore 
della Repubblica di Ascoli dott. 
Mandrelli. Di abrasioni, cancel
lature, macchie e simili, ne sa
rebbero state già riscontrate al
meno quindici e ognuna corri
sponderebbe ad un visitatore 
del quale non si voleva far co
noscere il nome. 

Ad un certo momento — così 
si dice — la trattativa per far 
liberare Cirillo non procedeva e 
rischiava, anzi, di arenarsi, an
che per le divisioni interne tra i 
brigatisti. A questo punto, lo 
stesso Cutolo avrebbe chiesto 
agli uomini dei «servizi» un in
tervento risolutorio proponen

do di fare intervenire nella di
scussione e nella trattativa, 
qualcuno davvero «importan
te». Sarebbe nata così 1 idea di 
trasferire, da Palmi ad Ascoli, 
due br. Gli stessi alti ufficiali 
dei «servizi» avrebbero messo a 
punto subito l'operazione, in 
modo da non lasciare tracce e-
videnti. Proprio per questo, tra 
l'altro, sarebbe ben difficile, og
gi, ricostruire, anche per i ma
gistrati, l'intero svolgersi dei 
fatti. Comunque, due brigatisti 
del carcere eli Palmi vengono 
contattati e accettano l'incon
tro con Cutolo. A titolo perso
nale o per preciso incarico di 
qualcuno? uno de? brigatisti 
viene immediatamente inserito 
nell'elenco di una «traduzione 
ordinaria» di detenuti per il 
carcere di Ancona e un altro, 
invece, viene caricato su un fur
gone blindato dei carabinieri 
per essere trasferito soltanto 
per qualche ora ad Ascoli. Trat
tandosi di un così breve lasso di 
tempo, il suo nome non è nem
meno inserito nella lista della 
«traduzione». 

Il furgone parte da Palmi e, 
più tardi, effettua la deviazione 
dalla strada Adriatica, diretto 
al carcere di Ascoli. Insomma si 
tratta, in pratica, di una pura e 
semplice deviazione che dura 
non più di quattro ore. In quel
le quattro ore, i due brigatisti 
sarebbero rimasti rinchiusi nel
la cella di Cutolo, forse persino 
senza nemmeno avvertire il di
rettore del carcere dott. Gior
dano. Sempre secondo indi
screzioni, per ben quattro ore, 
ci sarebbero state discussioni e 
trattative, al termine delle qua
li viene decisa la liberazione di 
Cirillo, in cambio del famoso 
miliardo e 450 milioni di lire. A 
questo punto, il furgone diretto 
ad Ancona avrebbe proseguito 
e il brigatista ufficialmente tra
sferito nel carcere della città 
marchigiana, sarebbe stato re

golarmente consegnato al di
rettore. L'altro, invece, sarebbe 
rimasto ad Ascoli in attesa che 
il furgone, tornando da Ancona 
lo ritrasportasse a Palmi. 

Ora sarà ben difficile trovare 
una qualche traccia dell'opera
zione dei «servizi». I magistrati 
inquirenti, ovviamente, inter
rogheranno anche i funzionari 
del ministero di Grazia e Giu
stizia. Spadolini, forse, fornirà 
altri chiarimenti. Intanto ieri, il 

Krocuratore di Ascoli dott. 
landrelli, dopo il sequestro 

dei registri del carcere, ha già 
interrogato alcune guardie e, in 
serata, ha emesso le prime 
quattro comunicazioni giudi
ziarie per falso, nei confronti 
del direttore dott. Giordano, 
del dott. Cutilli direttore del 
carcere di Paliano che sostituì 
Giordano per un breve periodo 
ad Ascoli, e per due agenti di 
custodia. 

Che nel rapimento Cirillo un 
ruolo determinante sia stato 
svolto dai br in carcere a Palmi 
lo aveva confessato il «pentito» 
Savasta davanti alla Commis
sione Moro. Savasta, tra l'altro, 
ha spiegato che Senzani ebbe, 
dal comitato esecutivo delle Br, 
l'incarico di formare una ag
guerrita «colonna* a Napoli e di 
portare a termine il sequestro 
dell'assessore de. Per l'opera
zione, allo stesso Senzani, furo
no consegnati 38 milioni di lire. 
Doveva essere, ovviamente, 
una «operazione» soprattutto 
«politica». In cambio della vita 
del rapito si dovevano, cioè, 
chiedere case per i terremotati, 
lavoro per i disoccupati ecc. 
Senzani, invece, autonoma
mente, ma pilotato dall'interno 
del carcere di Palmi, chiese, per 
Cirillo, un miliardo e mezzo di 
lire. Dice savasta: «Da qui nac
que la nostra spaccatura e il 
comportamento di Senzani di
vento un macigno per i nostri 
rapporti». 

Vigilia di guerra nell'Antartide? 
Pym era rientrato da Washin
gton dopo i suoi infruttuosi col
loqui con Haig. Il titolare degli 
Esteri inglese teneva però a 
precisare che «il tentativo di
plomatico continua». Si parla 
con insistenza di un «piano a-
mericano» per la soluzione del 
pericoloso confronto armato 
che minaccia la pace del mondo 
nelle tormentate acque del Sud 
Atlantico. Si aggiunge che la 
trattativa continuerà anche nel 
caso di uno scontro a fuoco. Il 
mare, attorno all'isola della 
Georgia del Sud, era ieri in 
tempesta: onde alte sei metri, 
folate di vento a 70 chilometri 
allora, una temperatura mini
ma di sei gradi sotto zero. Im
possibile, in quelle condizioni, 
mettere a mare i mezzi di sbar
co. Si crede di capire che due 
fregate e una nave da trasporto 
siano in zona col resto delle u-
nità britanniche a breve distan
za. Il contingente d'assalto è 
formato dai reparti specializza
ti del SAS (distaccamento ma
rittimo). Gli argentini che di
fendono l'isola (un numero im
precisato di soldati) sono asser
ragliati nelle poche baracche 
del porto naturale di Grytvi-
ken, la vecchia stazione della 
caccia alla balena. L'altro pun
to di attracco è a Leith. Il resto 
delle coste è praticamente inac
cessibile. -

C'è ancora un gruppo di civili 
britannici a terra: alcuni ricer
catori scientifici (che apparten

gono all'Antartic Survey) e due 
donne che stavano filmando un 
documentario sulla «vita natu
rale» per la TV. C'è anche una 
squadra di tecnici argentini che 
era stata inviata, sin dalla fine 
di marzo, per smantellare le su
perstiti attrezzature per la pe
sca. Sono loro che, inalberando 
la bandiera argentina, hanno 
dato origine alla pericolosa se
quenza bellica fra i due paesi. 
Frattanto si registra il primo 
morto di parte inglese. E l'assi
stente di volo di un elicottero 
«Sea King» levatosi in volo dal 
ponte della nave ammiraglia 
«Hermes». Il ministero parla di 
«incidente fortuito» come ci si 
può aspettare nel corso di ma
novre rese così aleatorie dalle 
tremende condizioni atmosfe
riche. L'elicottero è precipitato 
scomparendo nei flutti. Il pilo
ta è stato strappato in tempo 
dall'abbraccio mortale dell'ac
qua gelata. L'assistente di volo 
non e stato più trovato. 

Londra respira anche essa il 
clima gelido dell'emergenza. Il 
Foreign Office ha impartito un 
ultimo, allarmato, avvertimen
to ai 17 mila connazionali che 
risiedono in Argentina:^ «Ab
bandonate il paese finché siete 
in tempo». I sentimenti della 
comunità anglo-argentina, pe
rò, differiscono notevolmente 
dagli accenti bellicosi delle au
torità inglesi. Sono loro che, fin 
dal primo insorgere della crisi, 
hanno invano cercato di fare 

appello — insieme a altri — al 
senso di moderazione, sottoli
neando le ragioni storiche che 
stanno alla base della rivendi
cazione territoriale argentina 
sulle Malvinas. 

L'atto di «aggressione» delle 
truppe di Galtieri resta e non 
può essere condonato, ma il mi
glior modo di eliminarlo non 
sta ora in una analoga risposta 
di forza. L'ONU dovrebbe esse
re chiamata ad interporre la 
sua mediazione. Tutti gli sforzi 
vanno compiuti in questa dire
zione. Ma le Nazioni Unite ap
paiono tuttora paralizzate dal 
tacito «veto» americano. E que
sta la conclusione a cui è mo
mentaneamente giunto anche il 
portavoce laburista per gli Af
fari esteri, Denis Healey, al ter
mine del suo incontro a New 
York col segretario generale 
dell'ONU, Perez De Cuellar. 
Healey ha anche detto che il 
tentativo di Haig deve andare 
avanti, ma insiste per allargare 
il discorso sul fronte delle re
sponsabilità internazionali col
lettive fra tutte le nazioni a-
manti della pace. In maniera a-
naloga ha ieri elevato un acco
rato appello il leader liberale 
David Steel il quale ha chiesto 
un incontro di solidarietà na
zionale fra tutti i partiti inglesi 
per impedire in extremis lo slit
tamento nel conflitto armato. 
Una eventualità tanto più te
mibile perché non può esservi 
garanzia alcuna — ha detto 

Steel — di tenerla sotto con
trollo evitandone l'ulteriore al
largamento. Come si vede, cre
sce — in corrispondenza con la 
spirale della tensione — la voce 
di quanti si battono adesso con 
più decisione per assicurare 
uno sbocco negoziato, per scio
gliere l'incubo della guerra, per 
mantenere e assicurare la pace. 
La «seconda ondata» della task-
force ha lasciato l'isola dell'A
scensione e il terzo contingente 
britannico è salpato ieri da 
Portsmouth: sono le due ausi
liarie «Herald» e «Hydra» desti
nate ad agire come «navi ambu
lanze». 

La flotta argentina 
in stato d'allerta 

BUENOS AIRES - Tutte le 
unità della flotta argentina, co
sì come i reparti di fanteria di 
marina, le unità aeree ed aereo-
trasportate, sono state messe in 
stato d'allarme: lo hanno an
nunciato ieri fonti militari a 
Buenos Aires. Il comando dell' 
aviazione ha reso noto che il di
spiegamento strategico aereo-
nautico è destinato a «indivi
duare, identificare, intercetta

re e distruggere» gli apparecchi 
inglesi che tentassero di pene
trare nella zona vicina alle Mal* 
vine. 

Intanto, secondo l'agenzia di 
Btampa ufficiale argentina «Te
lano», due unità navali inglesi 
erano arrivate ieri mattina a 54 
miglia a nord di Gritvyken, nel
la Georgia del Sud. L'Argentina 
ha subito inviato una nota di 
protesta all'Organizzazione de
gli stati americani, segnalando 
quella che considera una viola
zione della sua zona di sicurez
za marittima. 

Per un mondo con meno arsenali 
vietivo con i primi faticosi, ma 
pur sempre promettenti, accor
di SALT. La discussione è 
quindi riesplosa in questi ulti
mi anni non per un fugace so
prassalto d'apprensione, ma 
perchè l'opinione pubblica 
mondiale si è resa conto che, 
dopo quei passi iniziali sulla 
buona strada, si tornava bru
scamente indietro: i SALT ve
nivano accantonati, il dialogo si 
spezzava, gli esperimenti sot
terranei continuavano, il trat
tato di non proliferazione non 
veniva rispettato, la corsa agli 
armamenti riprendeva furiosa. 

Si è riaperto questo dibatti
to, dapprima in Europa, non 
solo perchè l'Europa è la più e-
Bposta al pericolo, ma perchè 
qui vi è stato, con la questione 
dei missili, il primo allarmante 
episodio della nuova corsa. Do
veva però allargarsi assai pre
sto all'America dove, con l'av
vento - dell'amministrazione 
Reagan, / piani più massicci di 
nuovo riarmo avevano la loro 
origine. E' dunque giunto *il 
momento — come dicono i fra
telli Molander, animatori di 
"Graund Zero", la capillare 
campagna che si svolge in Ame
rica per il disarmo atomico — 
di riesaminare la strada che ab
biamo percorso e di riprendere 
in considerazione le strade che 
abbiamo tralasciato: 

La strada sin qui percorsa è 
senza uscite. Non è la prima 
volta nella storia che gli strate
ghi, militari e politici, ragiona
no come se una futura guerra 
dovesse essere simile alla pre
cedente, per poi accorgersi alla 
prova dei fatti che si erano sba
gliati perchè le cose stavano di
versamente. Per decenni si so
no elaborati piani, escogitati 
.giochi» bellici, organizzate ma
novre, compiuti esperimenti 
come se la guerra atomica del 
futuro dovesse essere qualcosa 
di più fragoroso, ma pur sem
pre sostanzialmente analogo al
la seconda guerra mondiale. 
Col risultato che lo stesso con
cetto di sicurezza è diventato 
totalmente astratto. Dal mo
mento che lo scontro nucleare, 
com'è ampiamente dimostrato, 
porterebbe alla perdita di tutti 
i contendenti, esso può essere 
solo un suicidio o un apocalitti
co bluff. I fisici americani Be-
the e Gottfried (ilp'imo è pre
mio Nobel) hanno scritto sul 
"New York Times": .Mentre 
milioni di semplici cittadini so
no arrivati a capire che la loro 
sicurezza non può essere misu
rata in megatoni, chi è al potere 
continua ad agire come se le ar
mi nucleari fossero alabarde o 
fucili: 

Questo è il punto dipartenza 
del dibattito. Si riaccende dun
que l'interesse per le strade che 

potevano essere percorse e non 
lo sono state: per cecità, per in
teressi ristretti, per pigrizia 
mentale spacciata come real
politik". E' appassionante ve
dere come proposte già avanza
te in passato e colpevolmente 
lasciate cadere vengano oggi ri
prese, spesso dalle stesse perso
ne che un tempo avevano volu
to ignorarle. Brzezinski trova 
che il vecchio piano Rapacki 
(ex ministro degli esteri polac
co) potrebbe tornar buono. Il 
senatore Kennedy, l'ex mini
stro MacNamara e altri parla
mentari o massimi esperti ame
ricani propongono all'Occiden
te di assumersi l'impegno a non 
usare mai per primo l'arma ato
mica • (impegno formalmente 
già assunto dall'URSS) che fu 
proprio la rivendicazione cen
trale del famoso .Appello di 
Stoccolma» dei primi anni '50, 
firmato da milioni di persone 
nel mondo. Su tutte le proposte 
campeggia quella di un conge
lamento degli armamenti nu
cleari, maturata nell'ambito 
del SIPRI (l'Istituto svedese di 
studi sul disarmo di ispirazione 
socialdemocratica) e oggi larga
mente propugnata in America. 
Ma il punto più nuovo del di
battito è che tutte le obiezioni 
di tipo tradizionale, in cui an
cora si rifugiano le fonti ufficia
li, oggi trovano immediatamen
te risposte argomentate da par
te di gente che ha tutte le quali
fiche per farlo. 

Il nostro giornale è stato il 
primo (e, a lungo, il solo) a se
gnalare quanto ingannevoli e 
pericolosi fossero i discorsi sui 
presunti squilibri di armamenti 
che si sarebbero creati. Oggi ba
sta aprire la più autorevole 
stampa intemazionale, a co
minciare da quella americana, 
per ritrovare Io stesso ragiona
mento, per di più tessuto con 

Giovanna • i figh Federica. Giacomo. Fran
cesca. Roberto ricordano 
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AMATO PETRUZZI 
In questo giorno ti ricordano la compagna 
Maria Pia mamma • papi. 

Nat 20* giorno delta scomparsa di 

SALVATORE RICCI 
(Torta After) 

I tuoi figli ti ricordano • sottoscrivono 
50 0OO U è par runit i . 

Torno 17 Aprile 1982 

Mal quarto anniversario defla morta di 

EMILIO ALLOISIO 
la moglie. la figfi*. a genero Francesco A-
lunni-Piarucci e Donatella lo ricordano sot
toscrivendo centomila ira par r Unita 

gli stessi argomenti: 1) lo squili
brio non esiste; 2) col livello 
raggiunto dagli armamenti, 
non ha neppure senso parlarne;^ 
3) se un vantaggio ce, esso è 
ancora dalla parte degli Stati 
Uniti; 4) i discorsi che sosten
gono il contrario somigliano a 
quelli dei primi anni '60 sul 
presunto .gap» (divario) missi
listico, che pure non esisteva e 
che sen'ì solo per investire altri 
soldi nella corsa agli armamen
ti. 

Nella serietà del dibattito 
molti segni indicano che il pro
blema atomico sta forse diven
tando realmente la questione 
centrale degli anni '60: questio
ne politica, morale, economica, 
culturale. Da sola, certo, essa 
non implica la soluzione di tutti 
i problemi. Ma; senza di essa, 
nessun problema probabilmen
te potrebbe essere risolto. Chi 
in realtà non è all'altezza della 
discussione che intorno ad essa 
si va sviluppando è il mondo 
politico italiano. Se non fosse 
per le grandi manifestazioni 
della pace, come quella di saba
to scorso a Milano, se non fosse 
per il movimento che si è svi
luppato sin dall'anno scorso, si 
dovrebbe addirittura dire che 
l'Italia è assente. Assenti sono 
infatti i partiti di governo o, al
meno, i loro vertici; assenti so
no radio e televisione, con la 
maggior parte della stampa; as
senti sono anche molti degli e-
sperti e presunti tali. Qui sta il 
vero divario profondo non solo 
con altri paesi europei (si pensi 
all'impegnato dibattito del 
congresso socialdemocratico 
tedesco) ma con la stessa Ame
rica. Sta a noi, sta all'opinione 
democratica riempirlo, perchè 
anche da noi dipende la solu
zione della questione cruciale 
del nostro tempo. 

Renato Parascandalo. Stefania Brai. Otto 
Maselli. Paola Scarnati. Luciano Vanni. An
sano Giannareiii. fva.no e Maria Luisa Ci
prigni. Lucia Nisato. Luca Pavolini. Carlo 
Bernardini. Antonio Z0.I0 si stringono ac
canto al compagno Giovanni Cesareo per il 
gravissimo lutto che lo ha colpito con la 
morte dea» 

MADRE 
Roma. 25 apra* 1982 

Franco Ottolenghi. Febee Laudsdkj e i com
pagni del servizio spettacoli dell'Unita par
tecipano al dolore d> Giovanni Cesareo per 
la scomparsa della madre 

MARIA BRACCO CESAREO 
Milano. 25 Aprile 1982 

Ricorre oggi il sesto anniversario della 
scomparsa di 

DINO DANIELLI 
lo ricordano sempre con immutato affetto 
la moglie Ines. 1 figli Sergio e Savana, la 
nuora e le rupotine. 
Bologna. 25 aprile 1982 
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